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CHE INTENDE FARE LA D. C PER RACCOGLIERE IL MONITO ? 

Contro le armi atomiche 
mio va condanna di Pio XII 

Compiacimento per gli sviluppi dell'uso pacifico della energia atomica - La stampa gover­

nativa irritata e preoccupata per il dialogo fra i comunisti e la socialdemocrazia europea 

Anche quest'anno Pio XII ha 
rivolto ai cattolici il consueto 
messaggio in occasione «Iella 
Pasqua E anche ieri, come 
nelle ricorrenze pasquali del 
19S3 e del 1951, la parte poli­
tica del <liscor.-.o pontificio è 
.stata dedicata alla condanna 
delle armi «li sterminio di 
massa. 

Dopo aver dato la sua ap­
provazione alle conquiste del 
pensiero e allo sviluppo delle 
attività tecniche e produttive, 
Pio XII ha cosi affermato: 
< Eppure è a tutti noto come 
alcuni rapidi e potenti succes­
si delle conquiste umane pos­
sono di fatto creare ansie e t i­
mori negli uomini , mettendo 
in grave pericolo la loro vita 
individuale e sociale, basta 
considerare quel che tuttora 
avviene nelle applicazioni del­
l'energia nucleare, della quale 
tanto si j>arla, sulla quale tan­
to si studia, si spera e si teme. 
L'uso «li «mesta formulabile 
energia a scopi pacifici forma 
l'oggetto «li continue e accu­
rate indagini, alle cjuali vanno 
le nostre benedizioni ins ieme 
coi consensi e i plausi «li ogni 
anima onesta e «li ogni popolo 
civi le > 

Dopo aver elencato i van­

taggi che l'impiego di tale 
energia può arrecare agli Uo­
mini nel campo dei trasporti, 
dell ' industria, della conoscen­
za biologica, ecc.. Pio XII ha 
così proseguito .- « Tuttavia, 
nessuno ignora clic altri usi 
vengono ricercati e trovati at­
ti a procurare invece la di ­
struzione e la morte. E quale 

morte! Ogni giorno è un triste 
progredire in intesto tragico 
cammino, i> un affrettarsi per 
giungere soli , primi, migliori. 
E il genere umano perde «piasi 
la speranza che ' sia possibile 
«li arrestare questa follìa «>inf-
cida e suicida. Ad aumentare 
lo spavento e il terrore sono 
venuti i moderni missi l i m-

Cominciano le iscrizioni nelle liste 
in base alla legge sul diritto di voto 

Entrata in vigor* la nuova ln«fl<" par la formazione dello 
listo elettorali con la au a pubblioaziono nella a Gazzetta Uffi­
ciala », a cominoiato il lavoro «ielle competenti commissioni 
elettorali per la Iscrizione nello liste di ooloro ohe in baso 
alle nuove norme hanno Acquistato il diritto di voto. La Com­
missione mandamentale di Aeri (Cosenza) ha già iscritto 121 
•lettori di quel Comune, • cioè tutti coloro che ne avevano 
diritto, • 11 del Comune di Bisignano. La Commissione di 
Civita Castellana (Viterbo) ha iscritto puro tutti eli aventi 
diritto del Comune, oltre un oentinaio, e oiroa 100 del Comune 
di Nepi. 

Questa immediata applicazione della legge è stata possibile 
perchè le Amministrazioni popolari dei Comuni suddetti avo-
vano preparato In precedenza la necessaria documentazione 
E' necessario che non solo le Amministrazioni, ma le organiz­
zazioni democratiche e gli stessi interessati agiscano s o m a 
ritardo perchè la legge venga attuata e gli aventi diritto pos­
sano votare nelle prossime elezioni amministrative. 

DI RITORNO DAL - W E E K - E N D » A BRIGHTON 

Malenkov a colazione 
col decano di Canterbury 

duH-om.-tndati, capaci «li rag­
giungere enormi distanze per 
portarvi mediante le armi ato­
miche la totale distruzione di 
uomini e di c«»se ». 

Anche c|uest'.iiui«t, dunque, le 
preoccupa/inni «I e 1 Pmitefice 
appaiono \o l t e precipuamente 
alle spaventose conseguenze di 
mia «guerra incontrollata > ; il 
10 aprile l'.l.ìa Pio MI, rinno-
\ an«lo il mònito lanciato la 
l'acqua precedenti- «mitro le 
armi atomiche, biologiche e 
chimiche, rivolse, coinè si ri-
lordcià, «iiictl'appc Ilo a tutti 
i goxern.uiti perche stringesse-
n> patti «li pace, che suscitò 
ampie polemiche e discussioni 
proprio in campo cattolico, «la 
parte di «juei settori piti ol­
ii an/ is t i e ciecamente guerra­
fondai. Nei discorsi pimi itici 
itegli anni scorsi, come nell'at­
tuale. non mancano infatti 
taluni punti di contatto con 
la campagna per la distensio­
ne guidata dal mo\ imentu dei 
partigiani della pace «• le ini­
ziai i\ e dì governo per il con­
trollo degli armamenti e a t.i-
\ o i e del disarmo, i-.pir.ite il.il-
l'CUSS e appoggiali- OHI lor/.i 
dalle masse popolari ili tutto 
il inumili. Non a casn, alla 
parte più importante del di­
scorso di ieri, il reilattot e «lei-, 
l'ANSA, specializzato tu <iuc-
stioni vaticane, ha dedicato un 
'•i.issiinto talmente misero «la 
costringerci a richiederne il 
testo integrale all.i redazione 
ilei Popolo. Dal clic si deduce 
che, ancor oggi, a dclci minati 
gruppi politici vaticani e ita­
liani le parole di pace e di 
inesistenza suonano male in 
ugni caso, anche se chi le pro­
nuncia non appartiene al moll­
ilo socialista, ina è addirittura 
il capo supremo della Chiesa 
cattolica. 

Il discorsi» ilei Papa è venti­
lo, mentre romiiiciaPo a regi­
strarsi sulla stampa italiana 
le prime ripercussioni e i pri­
mi commenti al piano di ili-
sartuo presentato d a l l ' l n i n n c 
Sot ielic.i. ir s ialo notato il 
disagio «Iella stampa governa­
tiva nei riguardi «li tale pia­
no: il .W.s5<ii/;/«"ro ai riva a 
confessare in una sua corri­
spondenza che il piano sovie­
tico «'- imbarazzante, proprio 
perchè fa sue molte proposte 
presentate in altro momento 
dagli occidentali , e quindi — 
aggiungiamo noi - - non si sa 
come respingerle. Nessuna r«.i-
zione «la pal le ufficiale sj è 
avuta sinora: il che starebbe 
a confermare che il governo 
italiano è completamente as-
si-ntc in tale trattativa, at­
tualmente in eorso fra l'ISt 
e l'Ovest, e nulla ha fatto fi­
nora 'non ha neanche manda­
to il minis t io Martino ilin.ni/i 
alle Commissioni Ksti-ri di i 
due rami del Parlamento a ri­
ferire sul viaggio ili l'.roiiclii in 
America' per cominciare a t.ir 
s«-guire f|iieg'i t a t t i conci eli * 
che. pure, sono slati rvspon-
sabilincnti- privi limi il,-ia! i dal 
Capo dello S!ato e v i iuT- .n . i -
irente confermali «lai Consi­
glio ilei ministri. 

Si aggiungi a ciò l'irritazio­
ne e l.i preoccupazione di l la 
stampa pio 'egata agli sellimi 
«Iella c;iifrr,i fredda-, di fron­
te al dialogo in corso fra il 
movimento comunista e la so­
cialdemocrazia europea. Onesti 
giornali riportano con granile 
rilievo l'articolo ilei rnmp.ijno 
P o t i o m . t r i o i siili.» l'rttril'i. d e -

Parità all'Olimpico tra Lazio e Inter ( 
^w<»a»»eiejBne)«B»^*«M*vj»n«iva««M«^^ 

# 

I. A 7. I O - I X T K It — Il .secondo gol marcato dai liianeiiaz/ui ri eoli un gran liei tiro tli Selmo^sim: poi, perì», t'errai io pareggerà in 
recupero « grazie all'aiuto «lell'ai ailro Piemonte (Iti .'I pagina il -oi vizio di Iteti.ito Venduti) 

Esodo pasquale dei cittadini dai grandi centri 
Migliaia di turisti a Roma Genova Napoli Palermo 

400.000 viaggiatori a Milano - Afflusso ininterrotto di stranieri in Riviera e a Firenze - Bagnanti nelle acque di 
Capri - Due motociclisti annegano tornando dalla messa di mezzanotte - Altri due morti sul Lago Maggiore 

Pasqua di lotta a Livorno 
con i figli degli ansaldini 

BRIGHTOX — Il ministro soviet ico Malenkov (a rientra» si intrattiene con un p e s a t o r e 
dilettante, l'agente ili polizia James Warren. il quale gli »pii»c* qsanto grande tfrsse nn 
pesce sfuggito alla sua cattura. AI centro l'ambasciatore Mali* (telefoto• 

. (Continua In * par.. 3. rol ) 

Riunione a Stoccolma 
i del Consiglio della Pace 

S T O C C O L M A . 1 — I. Co­
ni.;.'«:<•• na?.:"n.iìc .«vede.-»' del­
la P a c e h « annunc ia to che si 
terra a Stocco lma, dal 4 al 
!« . ipn le , un.» r iunione -Tra-
i»'.S:nana de. Con-.::..«• - r o n ­
f i a l e d e l . i Pace, -vii prob'.e-
:r.ì dei cu- «ni:->. V: prende-
-,<nno parto, fr.i m e m o r i ef­
f e t t i i e ;nvi:..t;. circrt 500 
ì-.rc,-.T- d- 40 pae*i. 

La tradizionale festa dell . . 
PiiaCiti.i ha »'i->to ieri limi 
strafini ina n o esodo di c i t tadi­
ni d.n in. indt centri e un ;ti-
f lus-o minU'i rotto di ;u-:»ti 
stranieri attr.iver.-o i val ichi 
di frontiera. 1,'evcezioiiale m o ­
v i m e n t o «il passeggeri ha i m ­
pegnato . conio nei periodi d: 
muggirne punta de l l e fe t ie 
e.-dive. tutta la :ete na/.ion.;Ie 
dei trasporti , le organizzaz io­
ni turist iche, gi i alberRhi le 
IJOn-ioni «'. ne l le m a n d i e p ic ­
co le citta. IWgani/./ .a/.ione 
«lei ine: c i t i -ov iaccar ichi di 
v i v a n d e e di leccornie per la 
aumentata richiesta «li generi 
a l imentari . 

Migliaia di turisti Si -mio 
rivci.-ati vc!Mi K«iina e N a ­
poli gremendo tutti gli a lber ­
ghi e !«• |M*n-ioni di -ponibi . : . 
Utia gr.mdo animazione r<--
s n a . a i<" t pi-" le vie «li N.«-
i>oli p.i ticol.i niente -ul Luri-
g<>niu'<\ mentre atlo.l.iti.-M-
mi e;\in<» . vaporett i |x*r le 
I.-ol»-. I-.i pioggia li.i d i - tur -
i>.it<> n i / aio « tite l.i giornata 
ni P.i-qu.'i ne . la citta parte ­
n o p e i , in.» ; t*̂ *'ii!>• » «• anda.t<> 
via via iii .glto-jindo. Una e i n -
«iii. n i ti.i di • u n - t . r.altani e 
.-t-aiiie. i !ian:io fe.-teggi.ito la 
I' a - <i ti ,. Ir iettando-: nel le 
ac<|-.ie c-ipre-i di Marma Pic ­
cola <• ih Tu :c Saracena . 

A Pale - ino il tempo. u: 
non e - -endo- i rinies.-o compie 
l amento , -i «• mantenuto buo­
no favorendo l'o.-orio dal!.-
città «ii moi' i c i t tadini e io 
a f f i l i l o MI n.impniM -»t:un;e-

G'an i i e 
- t r a n i e n e 
-'.rato n e s h 
Sictira. I t i r i ti si ;on'> 

Iti m provai* n/.,t nel la 

if!u--<> «li turi-t-
-•ato pure rf-gi-
...tri centri deil i 

? i re t -
7«>n.« 

della Sici l ia or ienta le e p.ir-
tico!arnient«- ad A c n a e n t o . 

A Firenze, mentre migl iaia 
eh cittadini l'i.-ciavano :a c i t ­
ta <«>n : n e / z i DUI « ari pe.-
tra-correre .«• due fo-ti\,'.r; 
pa,-qualt n var ie lor-ai.tà d e l ­
la p e m - o . a . .-ono aff luite fi­
no a '.ama notte «y>mitive di 
tur:-ti -trr.ri.or-, «-'ne h.mn< 

riempito fino all'alba le vie 
del la città. 

A Mi lano , m una sola g i o i -
ti.it.i. vi «• >tato un moviinenti ' 
«li o l t t e -100.0011 viaggiatori . Le 
F'ei m v i e di'llo Stato h a n e ' 
registrato un Hica-.-o di l a i 
mil ioni in «uiattro giorni. D e -
eino «li migl iaia di mi l .me- i 
hanno la.-ciato la città e .sono 
[lattiti ;i trovare patent i , n u o ­
ci e a cercare a'.ttove (piel Mi­
lo di cui la citta è co.-i a v a f 
in cuiesti Rioim. Olà (ialini 
l i i i ine ««te di ter- matt ina i j -o voli. p«-
mil.irie.-i, chi i.-ol.ito. chi m 
compagn ia o in comit iva , han­
no la-c iato le ca-e e -<in<« 
P.irtiti nUa—alto «l«'i c o n v o ­
gli f e rrov iau normali e - l r , i o : -
dinari in serviz io alla S t a z i o ­
ne Centra le , a Porta Nuova 
e a l le Ferrovie N o n i . Anche 
le .-taziont di serviz io dei pu i -
ttiann erano attollati^-mu" da 
i«':i al l 'alba. Parti«v)larm«'n'e 
battuta dai cittadini mi lane- i 
«% .-tata la strada «lei laghi e 
que l la per Tor ino che noria 
in Val d'Anita . 

L'e.-odo nasuuale mi iane -" 
era già iniziato merco!0 ' ) ; 

-cor.-o, giorno m cui !<• big l iet ­
t o n e hanno i n c a p a t o ultrt" 17 
mil ioni <* niez./o e ciò»"» cniat-
','n mi l ioni in più de l la nu--
il'a normale . F.' op.tuono g c -
tior.iU' l'Ili" IV^xlo dei c i t ta­
dini iiiilane.-i è .-tato qu<\- t \m-
no di gran lunga Miperiore a 
«inolio de l lo .-cor.-o anno. 

Una coi nuotila .-imbotica 
-t e .-volta ieri a me/.zogiorno 
-ul .-agrato del D u o m o ; tre­
mila piccioni viaggiatori o -
tiii -'tati lanciati in un f e - to -

pnrtaio un a imu-
<l d: serenità in • ;o di jiaco 

tutta Italia. 
La giornata di P.i-cma ha 

v i-Io at t i l l i l e a Cìonova «> ne t -
Io -u«* 'ivti'ii' un mimerò c o n -
idorov«ilo di turi.-ti. i tal iani 

o >tiamori . In!«-nS". '•iieeial-
•IH'II:»* nel la nr i t tma. il traf­
fico a Pont<> San Luigi . .Mi-
gliaia di tr«'nov«'-i hanno la -
-ci.ito la città con «>gni m e z ­
zo. Oltre 100.000 per.-one si 
-onri itv«'i-ate nei cen i l i de l ­
le «lue r iviere e m particola­
re a Chiavar! . Se-trt l a v a n t e , 

(Continua in 8 pac.. % rol ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO. 1. — Sfn-iifiiio, 
(/i/rnn/c mia ii/ipntu'iife uta-
nijrstnzinur al trntm Moder­
no. .sono stati tiistribuiti dui-
ri e Ir trmliziniiali unra di 
cioccolata ai fujli dei d iprn-
driiti do/ c-n» fiere AiiMildn; 
dolci r noia donati dalla cif-
ffidiiimi:» cìic .si «• strrtta, at­
torno «die mnesf rauzr del 
cantirrr yiuntr a' Iti.ino gior­
no consec i i l i f o (li sc iopero. 

Gli mini s«v>r.si qttc.sta wa-
iii/i'sffKionc era jiromo.s-.sit 
dalla str.\<a direzioni' che ns-t-
ra nppuiitn don«ir«-, n» occn-
-:ioiie della Pasqua. Ir nova 
ni fi<;!i «hi nrojiri fhpcii'Ieiiri. 
Quc.it 'anno il dono lo /i a ri rio 
nri i fo .-coro i <i«J.'i del jierso-; 
unir che non. aderisce al'm 
•oroporo e In i ccrdrnza dei' 

L'ambasciatore di Francia a Mosca 
per la collaborazione politica con l'URSS 

è .sfrtfa «(orini"« alle nrrjamzza-
zioni «isSi.sfeiirudi. Il yesto 
della direzione dell'Ansaldo à 
s'<if«» «iririj-fifico e cerrariiente 
ì lavoratori non 'o dimciiti-
e/ierniinr), come voti dimenti­
cheranno Ir generose offerte 
die .sorto ronitfe drtfTintrio 
dello sciopero ad oggi dagli 
strati popolari , della citta e 
della campagna, nonché da 
riiiiMcroii corriiiterciurlti l i ror-
ne\'i. 

/[ di-.'n«;ii> proroenfo dal la 
rappresaglia della direzione 
tlcWAusaldo si r ipercuote c o n 
.<e;->pre l'iar/giarc evidenza 
sall'econonn'i cittadina e In 
opin ione pubblica sta sempre 
pii'i orientandoci verso la. 
condanna de'.l'operato della 
An^al'Io. Gli ambienti più re-
ipon-tabi'i si chiedono se sia 
>' ta^n ti- iri-cisrerc. con l'in-

lolci acetati in precedenza ; T^atte'^amXr*X?'%& 
— le tir<.'.uno }ia da guadagnare: 

| »•• vicvcrsa non sia il raso 
j(h metterti finalmente a tivo-
j ' ino prr esaminare con .••ere* 
[tuta l ' intera si»unrione ni fine 
\d< trovarne la so'uz'O'i^. Si-
' iiti'jicat'Va, a q'irstn proposi-

ro. l'iiirriafirn dei Pirt~'o T -
/>'d)l»Iicfiiro ir (^'«o'e. i r"«i? 

K" r.t;il«i firmato mi nuovo {irrorilo coninirrcialr tra i iliir 
!-• 

par-i 

MOSCA, I — La radio-televisione di Mosca 
ha di fuso ocC> un discorso dell'ambasoiatora 
franca-** Maurice 0*j«an. 

Da Jean si a felicitato della cooperariona cul­
turale ed Monomiea stabilitasi tra la Francia 
e l'URSS, e ha espresso la «paranza che anche 
la cooperaiiona politica non tarderà a stabi­
lirsi tra i due paesi. % Nel ojmpo internazio­
nale — «CU ha detto — la Francia e l'URSS 
hanno numerosi interessi comuni, lo sono con­
vinto che l'URSS, la quale ha ottenuto impor­
tanti risultati in tutti i eampi, desidera sin­
ceramente la pac* e la concordia interna­
zionale ». 

Un protocollo per la reciproca forniture di 
merci nel 1966 tra l'URSS e la Francia e stato 

firmato ieri dopo negoziati tenuti a Mosca in 
questo mese tra il ministero del Commercio 
estero dall'URSS e una delegazione commer­
ciale francese. 

Il protocollo prevedo la fornitura all'URSS 
di vari impianti, metalli ferrosi, laminati, su-
Chero, materie prime tessili, prodotti chimici, 
semi di cacao, acrumi ed altre merci. Inoltre 
la Francia fornirà all'URSS nel 1966 navi da 
carico e gru a cavalletto, ordinate negli anni 
precedenti. L'URSS esporterà in Francia an­
tracite, pece di carbone, petrolio e derivati, 
legname, minerali di cromo • manganese, co­
tone, pellicce, crostacei in scatola, ed altre 
merci. Di conseguenza nel 1966 il volume del 
commercio tra l'URSS e la Francia supererà 
considerevolmente quello del 1965. 

t suo: <;''«/rrtari. prm T.C n'e 
)•• rnv unclc. ila «(ferro uni 
l'-ttera a ia direzione del c<:ri-
« fiere mrrrari'fo'n appuv'p ad 
\adopt rar.^i p-'r cnn.po-rr '.e 
i rrr.vrr : i . 
' ì.n proposta n; iprìre *-at-
j ' i n r r , con'e e j.ofo. «•-n $'2ta 
I rr:fern:o»>jrnii- a r n m a r n i"-
!«7';^>*i if.'rirr.i g.orri- da'.ln 
'Cd L. n" r stata ribadita .<rn-
• mane n] Moderno da' ?cgT<>-
•tnr,n de'.'.n C ri L.. A ' io A r -
jrrj'i. frrj ;,i npnroi*«j;tf,?ie del 
•:>vbbhco c'r.e affollava ti tea-
•'ro. Su1 r'T.'cr» nr.''Mi:o preso 

t"t:tO ori 
t «'il irteo a: 

V.7-00 Incnpon:. il 
Livorno nmi. .Yi-

>cr- a 
1 ?.-:" 

rrcs:3cn'.c 

LONT3RA. 1 — L'ex pri -
rno minis tro sor i e i i co Ma­
lenkov e stato oggi ospite 
a color ione del decano di 
Canterbury, il dottor Hew­
lett Johnson. Malenkov. che 
era accompagnato dall'am­
basciatore sovietico a Lon­
dra Malik e dal presidente 
dell'Ente britannico per la 
elettricità, lord Citrine, è 
giunto nella iarda mattina­
ta alla cattedrale di Canter­
bury proveniente, in auto­
mobile. da Bnghton. 

Lo ris i fa alla cattedrale è 
durata piuttosto a lungo poi­
ché il decano ha tenuto a 
illustrarne minutamente le 
belle-;** e a narrarne la sto­
ria, di una buona parte d e l ­
izi quale si può dire che cali 
ma sraro personal mefite par­
tecipe. poiché, avendo ottan­
tadue anni, è da Txirccchi 
decenni che egli svolge il 
proprio ufficio a Canterbu­
ry. Al tcrmire della r i s i l a , 
nel corso della aualc aveva 
scambiato brevemente il sa­
luto con l'arcivescovo Fisher, 
Malenkov ha detto: « E' un 
luogo s o l e n n e e assai be l lo ». 

Successivamente egli si è 
trattenuto parecchie ore con 
il dot*. Hewlett Johnson, nel­
la abitazione privala di que­
st'ultimo. dove non solo ha 
fatto co'azione ma ha atteso 
anche l'ora del the. 

Sei corso della mattinata 
Malenkov aveva proseguito 
la sua v i s i ta a Brighton, 
-lozione balneare sulla costa 
v-ieridìonale della Gran Bre­
tagna. dove si era recato ie­
ri. Eoli ha parlato con al­
cuni peccatori che si trova­
vano sul molo, <• ha poi pre­
so posto sul piccolo treno 
elettrico che costeggia la 
spiaggia. 

Scienrrati sovietici 
partiti per gli Stati Uniti 
MOSCA. I. — Una delegazio­

ne a i «elencati nucleari so\if":i-
ci ha lasciato oegi in aereo Mo­
sca dirotta nceli Stati l ic i t i . L^ 
decorazione parteciperà a una 
conferenza internazionale che 
si terrà alla Rochester l/nf-
vrrsirj ' X c w York) , sulle par­
ticelle ad aita energia. 

Niente Giro di Spagna per Coppi di nuovo ammalato 
Si presume che la fatica degli allenamenti abbia provocato la ricaduta - I medici non si pronunciano sull'origine del male 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NOVI L I G U R E . 1- — N\ :o \ i 
guai per Coppi . Qùe.-ta volta 
il c a m p i o n e ha, for5<?. fatto :'. 
p a i s o più !;:ngo del la garr.ba. 
Cioè: troppo ha ch ies to al le 
sue forze, troppo presto e 
tornato al la bic ic let ta . Infat­
ti. è arrivata ieri ria Barcel­
lona una not iz ia che ciice: 
« „ S i annunc ia , ufficialmen­
te , c h e Faus to Coppi è co­
stret to a r inunciare al giro di 
S p a g n a ». E da Novi l i g u r e 
ecco la conferma: « Fausto 
Coppi è a l e t to con la feb­
bre . S i nutre di poco e n iente . 
fa d e l l e in iez ioni : a t tende , 
preoccupato , l 'es i to de l l e ana­
lisi cui è s tato sot toposto dal 
prof. Asta ld i ». 

Si capisce c h e la r inuncia 
al g i ro di S p a g n a per Coppi NOVI LIGL'Rt — Fausto Coppi nuovamente costretto a l e d o CTclefoto; 

' \ i i o V anche d ire : forfait al 
Gran I*.errilo d'Europa, fer­
ia.t a» " Tri t t ico » d. A n \ c r -
-..i. iorf.tit a l le £;<!-*.-«-> ni Mi­
lano. F'arj^i e Bruxe l l e s . In 
al'-e.-u di c o n o s c e r e il referto 
del prof. A-t . i ld i . >i può pen­
sare che Coppi non ha ?op-
portato la fatica d e « h a l lena­
ment i , n é q u e l l a deg l i stra­
pazzi dei v iaggi nel Sud: a 
Regg io e a Napol i . E si può 
credere c h e l 'umidità del la 
Calabria gli abbia procurato 
una inf luenza. Perchè , tra 
l'altro. Coppi è r imasto con 
un filo di voce . Ma non si 
e sc lude ( a n c h e sse è poco pro­
babi l e ) un i r i torno » de l l ' in . 
fezione t i foidea. S i n t o m o , po­
co buono, sarebbe la mal i ­
gna febbre, che va e v . r n e . 

ATTILIO CAMORIAXO 

L'URSS costruirà 
un ospedale in Birmania 
R A N G O O N . 1 — In un co 

m u n . c a t o c o n g i u n t o diramato;; ; 
dal pr imo minis tro b : ~ -ano 
U X a e dai p r i m o v i c e P r e ­
s idente de! Cons ig l io dei ml-l-*»* F»'r risoli-err- '<Ì vertenza 

Bida'om. 
\TÌniìmst-iiz-rir.e p r o r i n -

'^cii'c, (/o'ror Gtorpio S 'oppa. il 
\*cgrctt;r'-o provinciale del 
,PCI Er-'c Pncini. il segretario 
ln

ro'*:»,.-:'iY del PSI Sirio Car-
,."(".?!. :! -'•gregario provinciale 
\n^l str rìacito FIÓM Sergio 
\ Mat.rtTi. il segretario d^lla 
CI. dell'Ansaldo B i g i n o Bia-

\ain;. il direttore della compa. 
\gnia portuali dottor Rodano, 
,g'i assessori comunali Roma-
ini e Raugi, il vice segretario 
ideila federazione del P C I . 
i .W'iirco Giachivì. 
I Dvrante la marife^:a:\cr,e 
'lanno pre~o la p-iro'.a. o":r<* 

lad Aldo Arzi'.'i. i 'on. Iacoponi 
il sindaco .YicoFa Badaloni . 

Ogai lo stesso sind.ico. che già 
*i era interessato a vr't r .ore-

ri. Stri de l l 'URSS . Mùcoyan. 
a t tua lmente in vis ita u l f ic ia-
lc a Rangoon , s i a p p r e n d e 
che l 'URSS costruirà e a t t rez -

<i e incoTrn ' - i e. P;si ed rteo 
pres idente f>:'.'rRr. cn . Fa­
ccetti. a' ti'i.-.lc hx chietro un 
ÌTirrrr.-" *o rr,-s«o la rìirer-one 
dell'Ar*a'd Li per i. r7i.c«j:';n<ji-

n a c c o r i o che met-
\i crnrrorersia in 

zerà in B i r m a n i a un c e n t r o , r v n ' o -j. 
cu l tura le e sport ivo , u n o--r>e- i''i *!' 
d a l e e un teatro . S i a p p r e n d e ° n ^ ° - _A 

inoltre c h e l ' U R S S e la B i r - Ì , »°""** ~'ntT'rt1£
:*%*I?i 

, , le i^aeifanze dell Ansaldo SÌ 
m n n i a h a n n o d e c ^ o di p r ò - ; riUniranvo al'i C d.L. ver de-
rocare a c i n q u e anni l 'accordo r ^ e ' v : \ ' r , v ' o r P sviluppo del-
' .rwnnale d: c o m m e r c i o a t - ' ' a .'oro a'-'onc. 
i tu . i lmente in v.jjore. 1 SARNO TOGNOTTI 

\ . 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono di retto 

numero 68*5-869 

U N A P A S Q U A M O L T O U M I D A 

I turisti a passeggio 
avvolti net cellofan 

Pioggerellina e acquazzoni — Vacanze rovi­
nate e gite rimandate — Alberghi /tieni come 
uova — Le cifre relative all'anno scorso 

Lia « b i d o n a t a > p i ù gross . i — 
b i s o g n a r i c o m p i e r l o — l 'hanno 
oubìta ieri i tur is t i s t ran ier i . 
E r a n o capi ta t i a R o m a c o n fili 
orchi a n c a t a i l l u m i n a t i dai 
m a n i f e s t i di p iopaganc ia t h e 
t a p p e z z i n o le a g e n z i e d i .viag­
g io . E r a n o cert i d i t i o v a i e 
r u d e r i i n d o r a t i dal s o l e , m a n ­
d o r l i p i c c c h i e t t a i d i fiori ro.-si, 
c i e l i az7.urri e m a g a r i q u a l c h e 
s i e p e d i f i ch i d ' Ind ia : e i n v e ­
ce h a n n o a v u t o a c h e fare 
c o n u n d i l u v i o da s u s c i t a r e la 
i n v i d i a d i N o è e deg l i o sp i t i 
d e l l a .sua arca. Ha p i o v u t o a 
m e z z a n o t t e , q u a n d o era in 
p i o g r a m m a la v i s i t a a S a n 
P i e t r o ; ha d i l u v i a t o a m e z z o ­
g i o r n o : ha p iovv i f i tna to d u i a n -
,e i l res to de l la f o r n a t a . Occoi -
r e dirvi c h e t u r i s t e e tur i s t i , 
p e l l e g r i n e e p e l l e g r i n i h a n n o 
r e a g i t o sn m o d o divor&o al la 
s v e n t u r a . A l c u n i h a n n o r i p i e ­
g a t o sui loca l i n o t t u r n i , v i s i t a ­
ti in fretta e furia , il t e m p o i n -
disi>cnpabi!e per m a n d a r g iù 
u n té o una c i o c c o l a t a <i w h i ­
s k y a m e / . / o « s a c c o » il b i c ­
c h i e r i n o s o n o s ta t i a p p a n n a g ­
g i o d e i p r o v i n c i a l i nos tran i e 
d e l l e a t t r i c e t t e d i p a s s a g g i o ) . 
A l t i i h a n n o sfidato il p a d r e ­
t e r n o ed h a n n o e g u a l m e n t e 
c o m p i u t o i r i tua l i g i r i ind ica t i 
d a l l a g u i d a t a s c a b i l e , i n f a g o t ­
tati ne l c e l l o p h a n c o m e gla­
d io l i 

Il n u m e r o d e i « b i d o n a t i » 
c o m u n q u e , è s ta to m o l t o a l t o . 
C o m e a c c a d d e neg l i ann i s c o r ­
si , a n c h e q u e s t ' a n n o l e fes te 
p a s q u a l i h a n n o d a t o il v ia a l ­
l ' arr ivo deg l i s t r a n i e r i . A 
C i a m p i n o , ieri m a t t i n a , «;ono 
g i u n t i c irca t r e m i l a tur i s t i , a 
b o r d o d i aere i p i o v e n i e n t i da 
t u t t e l e pai ti de l g l o b o . L 'a l tro 
ieri i t ren i h a n n o s car i ca to a 
T e r m i n i d i e c i m i l a s t r a n i e r i , in 
fjnm p a t t e aus tr iac i «• f r a n c e s i , 
p a r t e c i p a n t i a una g i t a c o l l e t ­
t iva o r g a n i z z a t a d a l l e o r g a n i z ­
z a z i o n i c a t t o l i c h e . A l t r e m i ­
g l i a i a di p e r s o n e s o n o g i u n t e 
in auto . C o m e a b b i a n o fa t to 
gl i a l b e r g h i a s o d d i s f a t e q u e ­
s to i m p r o v v i s o a f f i o r o di 
c l i e n t i , l i m a n e un m i s t e r o . 
N e l l a nos tra c i t tà , i p o s t i - l e t t o 
in p e n s i o n i , a lbergh i e locan­
d e r a g g i u n g o n o si m a l a p e n a il 
n u m e r o di 25 m i l a d o n e l i c a 
7000 bagni ) . 3000 tur is t i d o l l c 
o r g a n i z z a z i o n i c a t t o l i c h e s o n o 
s ta t i d i ro t ta t i nei Cas te l l i . A l ­
tre m i g l i a i a di s t r a n i e r i , e v i ­
d e n t e m e n t e , h a n n o t r o v a l o un 
r i c o v e r o in c o n v e n t i , i s t i tut i d i 
Mio ie e sed i v a t i c a n e , f r e t t o l o -
(•untonto t ras format i in l o c a n d e 

S e la p i o g g i a ha r o v i n ttn l e 
v a c a n z e d e g l i M r a n i c i i , non M 
p u ò d i r e c h e a l t r e t t a n t o n o n 
s i a a c c a d u t o c o n i r o m a n i . Chi 
d o v e v a c o m p i e r e u n v i a g g i o 
in t r e n o , non ha r i n u n c i a t o ai 
puoi p i a n i ( ieri l e b i g l i e t t e r i e 
d i T e r m i n i h a n n o r e g i s t r a t o 
u n i n c a s s o d i u n a q u a r a n t i n a 
d i m i l i o n i ) ; co loro , i n v e c e , c h e 
i n t e n d e v a n o fare la g i t a r e l l a 
in m a c c h i n a o in m o t o , h a n n o 
d o v u t o ri p i o t a r e MJI r i n o m i 
o su l l a « p e n n i c h e l l a » tra l e 
d o m e s t i c h e paret i . 

Il c o n f r o n t o tra l e elf i e d e l ­
l ' a n n o s c o r s o e q u e l l o di q u e ­
s t ' a n n o d a una m i s u r a di q u a n ­
t o la p i o g g i a a b b i a i n f l u i t o 
s u i p r o g r a m m i de i c i t t a d i n i . 
T e r la P a s q u a d e l '55. 7-1 m i ­
l a a u t o m o b i l i , c o n u n a m e d i a 
d i t r e p a s s e g g e r i per m a c c h i ­
na , l a c c a r o n o la c i t tà d i r e t t e 
n e i C a s t e l l i o n e l l e « p i a g g e 
d i O s t i a . S. M a r i n e l l a . S. S e v e ­
ra, A n z i o e N e t t u n o . Gl i f e o o -
ter e l e m o t o f u r o n o c i rca Ro 
m i l a . Ieri l e m a c e l l i n e c h e 
h a n n o l a s c i a t o R o m a . e c t o n -
d o v»n a p p r o s s i m a t i v o c a l c o l o 
d e l l a po l i z ia s t r a d a l e , n o n s o ­
n o s t a t e p i ù d i q u i n d i c i - v e n ­
ti m i l a . 

L e s p e r a n z e , ad o g n i m o d o . 
s o n o r i p o s t e n e l l a P a s q u e t t a . 
L e p r e v i s i o n i non f o n o m o l t o 
i n c o r a g g i a n t i : si p a r l a ara ora 
di a n n u v o l a m e n t i , pos s ib i l i t à 
d i p r e c i p i t a z i o n i e dt a l t r e u -

m e n t e ani h e a casa. Ma, la 
s o d d i s f a / i o n e di arrahmai.-d 
ne l l o « .copino e l l e le n o i a f i l ­
lio alla crxiuc a n / u h è sode , «he 
il s a l a m e t-.t di muf fa e c h e la 
pizza è r idot ta a un p e d a l i n o , 
m e n t r e ci s i bagna il p o s t e r i o ­
re s u l l ' e r b a ancora u m i d a di 
p i o g g i a e m e n t r e u n a l u m a c a 
c o m p i e una p a l e g g i a t a di sa­
lu te s u l l e v o t a l e g a m b e , d o v e 
la l a sc ia te? 

l'orario dei negozi 
Ecco gli o i a n dei nego /1 

pei o g g i : 
A n n i G i . i A M i : N T n . A K I I T . -

D A M K N T O , .ML'IICI V A I t l i : 
ChiiiMita inteia giornata 

SKTTOIIK ALIMENTARI: 
Appi tura s ino a l l e «ne 13 

nen/a l i i i i i taz ionp di v e n d i t a 
per a l ' i i n g e n e i e a l i m e n t a l e ; 
fot ni e r i v e n d i t e di p a n e e 
pasta ch ius i per l ' intera g i o ì -
nata . 
r A R R U C O I I I K R I P E R S I ­

G N O R A 
Chiusi l i a o i e 13. 

GLI INCIDENTI DELLA DOMENICA SPORTIVA 

Selvaggia rissa tra "tifosi» 
al botteghino dell'Olimpico 

Un sostenitore della « Lazio » preso a ombrellate da un avversario - Un gio­
vane ferito nello scavalcare un recinto • Un calciatore infortunato a R. di Papa 

L'ins i s tente pn..*gia di lei 1. 
a n z i c h é placai e uh an imi , li ha 
v iepp iù acces i , s o p i a t u t t o q u e l -

chett i è ^tato r i c o v e r a t o in cor ­
sia I medic i gli h a n n o r i s c o n ­
trato la frattura d e l radio e 

I.A L A G U N A — Per g l i ab i tant i ili v ia T i n u r l l n a . ques ta P a s q u a ila ranocch i , li.i mir­
ti l lo in remi lo una l a g u n a . A l l e 11,30, i m p r o v v i s a m e n t e , a l l 'a l tezza , | | v ia di Casal 
B r u c i a t o è s c o p p i a t o un s i i o n c d e l l a rete de l la S o c i e t à A c q u a Pia Ant ica .Marcia e 
un p o t e n t i s s i m o g e t t o si è un i to a (nie l lo c h e v e n i v a g iù d a l l e nubi . In b r e v e un trat to 
di s t rada l u n g o t r e c e n t o metr i è s ta to a l l a g a t o , i m p e d e n d o il t rans i to ilei pedoni e 
p e r f i n o deg l i a u t o m e z z i . S o n o stat i a n c h e a l l a g a t i g l i .scantinati di u n o s tab i le in 
c o s t r u z i o n e e un garage . S o n o d o v u t i i n t e r v e n i r e 1 v ig i l i de l Timeo che h a n n o p r o v v e ­
d u t o a r i p a r a r e II Ktiasto. l,.i s t rada è, però , r i m a s t a sbarrata al traff ico . S o n o r imast i 
scnz'ac( | t ia n u m e r o s i q u a r t i e r i Ino l tre il f lus so e s ta to f o r t e m e n t e r idot to . Pr ima di 
q u e s t o p o m e r i g g i o n o n si potrà g i u n g e r e a l la n o r m a l i z z a z i o n e del sr-rvl / lo di erogaz ione 

Manifestazioni di Partito 

per il Consiglio nazionale 
« Mnegiorania damoeratioa di 

s inistra per il bon«ss«r« dal po­
polo, per lo libertà e la p a o o » : 
su ques to tema avranno luogo 
morcoledl 4 aprii» le s eguent i 
manifes taz ioni alle quali inter­
verranno le delegazioni presenti 
al Consigl io Nazionale del PCI: 
a Roma nelle sez ioni : Tuscola-
no, G- Napol i tano; Porta Mag­
giore, Marilli; Finooohio, Cam­
pione; Casil ina, De Polxor; Quar-
ticoioto, Valenza; Portonaeclo , 
P. Amendola; Trullo, Lunardel-
lì; Trionfale, Scappi n i ; Borgata 
Alessandrina, Colajanni ; Torpi-
gnattara, Boldrini; Quadrerò, 
Caociapuoti ; Latino Metronlo , 
Bonazzi : Appio Nuovo, Li Cau­
s i ; Pnrioli, A. Giol i t t i ; Nomen-

POCO PIUMA DI MK/,y,A.\OI ri'! DKI.I.'AI.THO IKK1 IX VIA NOVI 

Un ufficiale in pensione percosso e rapinato 
da Ire sconoscici nell'atrio delia sua casa 

// bottino costituito da 180 mila lire, l'incasso di una tabaccheria delle Laziali — Trovata l'auto 
che ha trasportato i malviventi — Incerta posizione dell'uomo che aveva noleggiato l'autovettura 

Un n u o v o rt-.ive IVIMMIIO di 
v i o l e r à è accaduto l 'altro i e ­
ri s era in v ia N o v i , ne l q u a r ­
t iere Lat ino: un c o l o n n e l l o in 
p e n - i o n e . f*t-.stoi<> di una ta-
b a c c h e n a , e s tato a g l ' e d i t o e 
rap inato di 180 nu la l i re . 

V i t t ima d e l l ' a g g r e s s i o n e è il 
siHimr Kra- icc-co l i c i ta to , abi ­
tante in v ia N o v i 2, il (piale , 
da q u a n d o ha la-ei l 'o ];i car ­
d e ! a mi l i tare , d i r i g e hi r iven­
dita clj tabacchi d e l l a s t a z i o ­
ne d e l l e f e n o v i e i .ri / iali il 
Ite i tani , un u o m o ancora n r e -
..Ialite, n o n o s t a n t e la n o n p m 
v e n i e età. è s o l i t o , oe.ni .-.e-
r;'. verso le T.i, r.icvoejjf re eJi 
i n c a c i de l la mot nata in una 
busta di p e l l e e . ì i i i t t er . s ; a p i e ­
di X I T ' O la .-ma a b i t a z i o n e 

L'al tro ieri . e-.-.-mio v ig i l ia 
di festa, iili incass i .-uno s ta ­
ti super ior i al n o r m a l e e il 
He i tam. per non c o n e r ò ' t o p ­
pi ti.-chi, ha pre fer i to , vo i MI 
le 21 , m e t t e r e al s i c u r o i d e ­
nari i n c a s s i t i f ino a que l l 'ora . 
v a l e a d u e 'il!» mi la I r e . e 
ha porta to la s o m m a n e l l a Mia 

(•bita/.ioiie, t o r n a n d o i m m e d i a ­
t a m e n t e n e l n e g o z i o . V e r s o l e 
23, c h i u s a la t a b a c c h e r i a , l ' ex 
(•(donneilo ha inceso il r e s t o 
d* U'iue.iASo, UH) mila l i t e , n e l ­
la so l i ta bu- ta . e, c o m e a l s o ­
l i to , .«i è di t e t to v e r s o ca->a 

Le sue m o s s o , però , e r a n o 
s ta te a t t e n t a m e n t e s o r v e g l i a t e . 
O u a i c u m , , fac i l i tato d a l l e m i ­
l i taresche ab i tud in i del Itelt.)-
ni. a v e v a pi epara to un p i a n o 
p e r t o u l i c i c d a l l e mani d e l l o 
uMieinle m p e n s i o n e i d a n a i i 
(ieliiiica.ii'i I . ' e \ c o l o u n e l o ila 
al lerto il c a n c e l l o ù e l i o stal l i ­
le, si è ino l trato nel c o t t i l e 
iu te*no e, qu indi , ha v a r c a t o 
Li voi; l ia: tu- svoiui. r iu' i . con 
li \ o l t n M'inicc.'a'o rlai baver i 
de i c a p p o t t i e d a l l e tese a b b a s -
>a!c d e i c a p p e l l i lo a t t e n d e ­
v a n o in s i len/ . io neì l atrio, ai 
p iedi d e l l e -cab­

li Re ì tan l . p u r insospe t t i to 
d a l l a l o t o p i e sen / .a , ha cont i 
rinato ad a v a n z a r e , fatti fiochi 
pp^si. è s tato a v v i c i n a t o da uno 
ilei tre il cprile. s e n z a p r o n u n ­
c i a t e una s i l laba, iz'i si è a v -

Un vecchio borsaiolo romano 
tratto in arresto a Firenze 

A 72 unni e ancora allo proso fon la 
polizia — Preso con le mani nel sacco 

Ier i s e r a , a K;ren?e. e l i 
a c c u l i d e l c o m m i s s a r i a t o d i 
S a n G i o v a n n i d i . s e r v i n o d i ­
nanz i a l l e \ e t n n e di l ' P I M . 
h a n n o tratto in arres to Albert i 
Dei d i p o l o , fu Ktirico. d i 72 
anni , ab i tan te a R o m a in v i a 
Car lo Pas.-agH.i n u m e r o 10 II 
Del d i p o l o e .-tato pe.-cato 
m e n t r e si a l l o n t a n a v a r. 'pida-
men'.o d o p o O V « T so t trat to il 
portatoci:»». oornonerite p i v h c 
uuil'l'ii i di "tre. a l l 'anz iana s i ­
g n o r i Li t idont i . i K.t;l..:;:. i l . 
ti.i anni 

Tr (-"porta*.-» al commi.- .-aria-
to. jl bìir-•:»»*(» non h i a i u t o 

fica n r 'co ios .vr . - l colpevole-

cor osc in to per tori taro ; .-noi 
colpi . i ì t r o \ e II tentati*.u fto-
r e n t i r o uii >* a n d i t o , p e r ò , a 

m i d o c a l a m i t à E' t u t t a v i a i>rt> 
s i b i l e r h e i m o - c o - o l o « r u «•"»*!j.icl" r e t o Noio~*.i: i*e "li sua 
la i m b r o c c h i n o (la p r u d e r ? . ! i«-*à. ;* IV* Cupido co:iti:i:ia 
i n q u e s t i ca<i fa p a r t e d e l l ' a b - j iK\ -1Vero .. c h e fare coti ... 
b i c c l d e l e r o n i f t a ) e c h e facc ia p.»':7:., E?]:, rt iriiio a q u a n t o 
Fole , a l m e n o q u e l t a n t o chcr,- =*a'o po.-s;bi*e a p p r e n d e r e 
baMi p e r t r a s c o r r e r e q u a l c h e 
o r a in c a m p a g n a . D'ai t o r d o : 
p i7za , u o v a s o d e e s a l a m e , t i 
p o s f o r » m a n g i a r e t r a n q u i l i a -

•• u n o d e : p i ù v e . v h i e c o n o -
-.-iuti b o r « ' i c i » : o r : D a q u a l -
*ho ' f tnr- i n o v . i a b b a n d o n a t o 
'. i -p ir .771- di R o m a , d o v e e r a 

Un motociclista travclto 
in viòle PilsudskY 

I#a scorsa not te , d o p o d o ­
po l e o r e 1. il bar i s ta 23ennc 
F r a n i c e l o Arr.iRona. a b i t a n t e 
:n Pia??H Card ina l C o n c i v i 8, 
f»er io,-rci-a a fiordo di un 
' O n / z c r o - :1 v i a l e M a r d - . i a l -
!o l ' i l - i d s k y ( p i a n d o è s ta to i n -
V C M I I A da u n ' a u t o s t ran iera . 
Ql ie - ta era g u i d a t a da! c i t t a d i ­
no ' .nclese A r t h u r L o c k w o o d e 
ZCCHV^ l.i t a r c i G r a n B r e t a g n a 
3 - 1 1 - B K D 

I! g . o v t - e h . n j v i r t a t a !» 
frattura de l f e m o r e dentro. N e 
avrà per 60 g iorn i a l l ' o s p e d a l e 
S S p i r i t o 

v e n t a t o a d d o s s o c o l p e n d o l o 
c o n un iniquo in p i e n o v i so . 
L 'ex uf f ic ia le ha indietreRHÌa-
to t raba l lando t e n e n d o s e m p r e 
.-•tretta la bu-ta di cuo io con 
i d a n a i i I mal . indi ini non lo 
l i . inno mol la to : c o n pugni e 
calc i h a n n o fatto ci ol i . ire al 
.-nolo il m a l c a p i t a t o e M Mino 
a l l o n t a n a t i u o p o a v e l l i S t a p ­
pato d a l l e mani la boi s , 

Il Kci tani . q u a n d o si e t in­
vitto. e usc i to in - t tada . gri­
d a n d o a perdi f ia to ; ina ormai 
non c ' e t a pili nul la da f a i e . 
U',1 av;i;res-ori . i \ (" .ano ->vol-
ta 'o l 'a imolo « d i essi non 
ITA '. una :!a ti accia 

(Jtlanuo l,i .Mollile, intornia 
ta d c H ' a c c a d u ' o , e "s'imita sul 
posto , ha avuto la fortuna di 
imbat t er - j in d u e p e r s o n e le 
qual i , a t trat te d a l l e s"i ida d e l ­
l'ex c o l o n n e l l o , a v e v a n o o s s e r ­
va to una 110(1- IO.» m"Ì!>la, la 
cu i t a i « a c o m i n c i a v a c e n un 
2 e uno z e i o . part ire a tutta 
v e l o c i t a da via M o n d o v i . S u l ­
l 'auto . c h e e ra r imas ta ferma 
con a bordo una p e r s o n a , e r a ­
n o sal i t i t re u iovani la cui rie-
- c r i z i o n e cor i i s p o n d e v a a q u e l ­
la d e i rapinator i . 

In un q u a r t o d'ora, ii c o m ­
m i s s a r i o F e d e l e e a l cun i a l ien­
ti .<ono r i luc i t i a r i n t r a c c i a l o 
la m a c c h i n a , f e r m a accanto a! 
d i s t r i b u t o r e di b e n z i n a d e l 
« s o r f ' i ovarmi . in v ia N a p o ­
l e o n e III L'auto , c h e porta 
Li targa R O M A 202623. r i -u l -

j i ; .va in tes ta ta a l l a s i g n o . a T o -
res3 Scintill i , propr i e tar ia de l 
c a r a c e di via T u s c o l a n i 2!)0 
La S a n t i l ì i . s v e g l i a t a da i p o ­
l iz iott i . h a d i c h i a r a t o d; a v e r 
d a t o in aff i t to l 'auto al s i g n o r 
R o b e r t o P icch io t t i , d i 30 anni . 
ab i tan te in via Rat tazz i 

P o c o d o p o le d u e del m a t ­
t ino. il P icch io t t i e - tato r in ­
t racc ia to e porta to a l l a M o b i ­
le . a l ia p r e s e n z a d e l conuni::-
•'•ario Macera L'uomo, un g i o ­
v a n e c laud icante dal p.us-^ito 
i r r e p r e n s i b i l e . ha c i e ' v a r a t o 
di a v e r la -c ia to la m a c c h i n a 
dinan/. i ni rii-tributo'o d i b e n ­
z ina poc . . pr ima d e l l o 2." e d i 
o v e r cori sor::! i to !e c h i a v i e il 
l ibret to -ii c i - c o l a / i o n e ti •- sor 
G i o v a n n i - , a - - c r e n io di, e.--e-
ro c o m p l e ' a m e r u o e.-trar.e,-» a l -
ì» rapi i .a Ne l c«»rso d o g l i i n -
tt rrogator i . -u"••"-,.• s u i t U i a u - a n -
•e tutta la g iornata , ii P i c ­
ch io t t i tu t tav ia è caduto in nu­
m e r o s o e o n t r d d i z i o n i . por cui 
la sua p o s i z i o n e appare a«.-ai 
i n c e r t i 

II c o m m i s s i r i o U g o Macera 

Da p r o c e d u t o v e j s o m e z z a n o t ­
ti- al f e r m o di a lcuni g iovani , 
conoscent i d e l Picchiott i , n e l ­
l ' intento di ch iar i re la pos i z io ­
ne di q u e s t ' u l t i m o 

Finiste contro un'albero 
un'euto julja Aurel i 

In un trave inciden'e. avve­
nuto all'altezza del km (il del­
la Via Amel ia, e imia-to ferito 
un anziano medico 

Verso ie ''7.31' di ie i al d o t ­
tor V..M-H Barbari d i olì anni 
g u i d a v a la .-ila >Il(l(t-. lungo la 
strada ( ( i n f i l a r e hnjirovvi . -a-
incn 'e . |ie- e v i t a r e una - 5 0 0 " 
sul la q u a l e c r i il s i gnor Mu­
tili P i o v e n z i . ii m e d i c o ha s ter­
zato di c o l p o II t e r r e n o ba­
gnato gli ha 'atto p e r d e r e il 
c o n t r o l l o si o h e la ve t tura è 
finita c o n t i o i n a lbero 

Il dott Rarb ir t e s ta to r i c o ­
v e r a t o ne l l ' o speda le c i v i l e di 
C i v i t a v e c c h i a d o v e i sanitari 
gli h a n n o r i scontrato la frat­
tura del -e t to n a s a l e 

li de i . t i f o s i , che , d o p o aver a l t i o les ioni d i m i n o r e g r a v i -
mi induto Riu in iretta e furia Ma Prwgno=i: un m e s e di cure. 
il p r a n z o pasquale , h a n n o af­
fo l la to lo s tadio O l i m p i c o per 
ass i s tere al la p a d d a di ca lc io 
t i a le s q u a d i e de l la « L a z i o , e 
d e l l ' . I n t e r . Tra un g r u p p o 
di p e r s o n e che f a c e v a n o la fi­
la dir.nanzi a un b o t t e g h i n o ivi" 
a c q u i s t i l o i b ig l ie t t i d'ingi e-so . 
ad un tratto , v i i s o le 15,30, e 
scoppia ta , per ques t ion i di p i e -
c e d e n z a . una furios-a ì issa, p r e ­
s to Sedata da l l ' in t ervento di 
v ig i l i in halli e di pol iz iott i 

Il b i l a n c i o si e c h i u s o a r u t ­
to s f a v o i e del g i a i d i n i e r e Ai -
tornio F e l i c i a m . di 2'J anni , a-
bi tante in via d e l l e f 'a lasanz ia-
n.' 14. Il F e l i c i a m «il (piale ha 
d ich iara to agli agent i de l di a p ­
pe l lo o s p e d a l i o i o di essers i d o ­
v a l o per cas-o tra i c o n t e n d e n ­
ti. in pos iz iono di perfet ta n e u ­
tra l i tà) è s tato c o l p i t o da un 
violent i i -s ìmn p u g n o in p i e n o 
viso . I sanitari elei S a n t o S p i ­
n t o gli h a n n o i incontrato la 
frattura d e l l e ossa nasal i e gli 
h a n n o a s s e g n a t o qu ind ic i g ior -

I ni di c i n e . 
* * • 

D u r a n t e la partita, le urla 
i d i un . t i f o s o » romanis ta che , 
j por l 'occas ione , s o s t e n e v a i c o ­

lori d e l l ' . Inter •. pur di far 
d i s p e t t o ai cug in i lazial i , ha 
s o l l e v a t o l e pro te s t e di un «ti­
f o s o . de l la squadra b i a n c o - a z ­
zurra. Le protesti» s o n o state 
so f foca te nel pegg ioro dei m o ­
di: c o l p i t o da u n c o l p o d 'om­
bre l lo , m a n o v r a t o c o m e una 
mazza da golf, il < t i foso . n e l ­
la « L a / i o •. c h e r i s p o n d e al 
n o m e di A l d o Pozzat t in i , di 
34 a n n i , a b i t a n t e in v ia L u i g . 
S a n t i 3 , è cro l l a to al suo lo 
Traspor ta to al S a n t o Sp ir i to , è 
s ta to m e d i c a t o e g i u d i c a t o gua ­
r ibi le in pochi g iorni . 

» » * 
Il g i o v a n e Vi t tor io Marzol la . 

di 19 a r n i , ab i tan te a P i e t r a -
lata, lo t to d e c i m o , i n t e r n o 31. 
m e n t r e t en tava di s c a v a l c a r e 
la re te di r e c i n z i o n e d e l l e c u r ­
v e N o i d . si è prodot to un lar­
g o s q u a r c i o al la t ibia s in is tra 
E" s ta to t rasporta to ancn'egl t 
al S a n t o Sp ir i to e g iud ica to 
guar ib i l e in pochi g iorni 

tano, Mozzoni; Flaminio, Nohe-
rasco. 

Si terranno, inoltro, i s eguen­
ti oomlz i : a Trasteveri» in piaz­
za S Cos lmato ol le ora 19 par­
lerà il c o m p a g n o Giuseppe boz­
za; a Esqul l ino in Piazza Vit­
torio al le ore 19 parlerà il com­
p a g n o Capalozza; ad Acìlia in 
Piazza Acllìa allo ore 19 parle­
rà il eompnp.no F a u s t o Gullo. 

In provincia mercoledì sera 
avranno luogo 1 seguent i comi­
zi: n Pol i : Con. Q i a n q u i n t o ; a 
Galileiano: il compagno Ferrari, 
s indaco di Parma; a S. Grego­
rio: Ni ve» Gossi; ad Allumiere: 
l'on. Corbi; a Trevignano: il 
c o m p a g n o Masotti . segretario re-
z iona le dell 'Umbria; a Cervettv 
rl: l'on. Mess ine t t i ; a Montero-
t o n d o : I on. Mass imo Cao'ar»; 
a Va lmontono: il prof. Nicola 
Badaloni , s i n d a c o di Livorno; a 
Cave: la c o m p a g n a Luisa Bai-
boni, s indaco di Forrara; a Car-
chì t t i : la compagna Anna Gras­
so; a C a m n a g n a n o : il compagno 
Cornssorl, s i n d a c o di Modena; 
a Morlupo: il compagno Sedot­
to, segretario della C d L. di To­
rino; a Cnrpìneto: l'on. Adele 
Boi: a Veltetrl: l'on. Renzo La-
coni 

Un giovane di 19 anni 
avvelenato dall'aleoo 1 

Kkovt-ni to in grav i ss ime condizioni dopo 
aver bevuto a lcuni bicchier ini di l iquore 

La part i ta t i a le A p i a d i o di 
c a l c i o di Hocca di Papa e di 
F t a s c a t i è stata i c i i funestata 
da un i n c i d e n t e p iut tos to s er io 
Il g i o c a t o r e A n g e l o G i r n c h c i t i . 
di 33 ann i , a b i t a n t e ne l la n o ­
stra c i t ta , in v ia Catania 6'J-B. 
c h e v e s t i v a i co lor i r o c c h e g g i a -
ni. è s ta to a t t e r r a t o da u n in ­
t e r v e n t o a v a l a n g a di u n g i o ­
ca tore a v v e r s a r i o . 

T r a s p o r t a t o in bare l la a l l 'o­
s p e d a l e di Frascat i , il G i a n -

Per le abbondant i l i b a g i o n i 
fes t ivo un g i o v a n e d i Iti ann i 
e lrn'.o ali o s p e d a l e in c o n d i ­
zioni preoccupant i 

11 c o m m e s s o C a r m e l o C i s a -
ria. ibitai ite in v ia T a r a n t o 95. 
ILI t e s t egg ia to la P a s q u a , c o m e 
«igni buon r o m a n o , con u n a 
•.corpacciata d i a g n e l l o e d ì 
dolc i tradiz ional i . N a t u r a l m e n ­
te, per a g e v o l a r e l ' i n g e s t i o n e 
d o i > s o s t a n z i o s e v i v a n d e . iR 
giov m e ila innaffiato il pasto 
con b i o n d o Frascat i e con v a ­
rie q u a l i t à di l iquor i . 11 s e n s o 
di p e s a n t e z z a al lo s t o m a c o , d i 
•orpore e di l i e v e e b b r e z z a c h e 
lo ha a c c o m p a g n o per tutta la 
g iornata non lo ha p r e o c c u ­
pato. anzi gli ha p r o c u r a t o u n a 
sorta di inso l i to b e n e s s e r e . A l 
punto c h e . in serata , i l Cisar ia 
sì e lasc iato tentare d i n u o v o 
dal la fragranza di q u a l c h e a m ­
brato •• b i c c h i e r i n o - . 

V e r s o l e 21. in c o m p a g n i a 
di amic i , il g i o v a n e è e n t r a t o 
in un bar pres so p iazza R a g u s a 
e d ha b r i n d a t o u n p a i o d i v o l ­
te A v e v a portato a l l e l abbra 
il t erzo b i c c h i e r e q u a n d o u n 
s u d o r e f r e d d o gli ha i m p e r l a t o 
la fronte e d u n o s t r a n o m a l e s ­
s e r e lo ha at tanag l ia to . P r i m a 
che gli amic i p o t e s s e r o a v v e ­

d e r s i d e l p a l l o r e d i f fusos i su l 
suo v i s o , il Cisar ia e cro l la to 
a terra s e n z a po ter n e m m e n o 
i n v o c a r e a iuto 

A d a g i a t o su i cusc in i d i u n a 
auto d i pas sagg io e trasportato 
d 'urgenza a l l ' o speda le di S a n 
G i o v a n n i , il g i o v a n o è s ta 'o ri 
c o v o r a t o iti o s s e r v a z i o n e 

« VDIO e TV 
Programma nazionale - Ora 

7 8 13 14 20,30 e 23.15 Giorna­
le radio; 7: Buongiorno; Mu­
siche del mattino; 8.15: Ve­
trina di Piedigrotta; 11: Co­
lonna sonora; 12: L. Zucche­
ri e la sua chitarra: 12.15: 
Orchestra Barzlzza: 13,20: Or­
chestra Conte: 14,15: Ulcr e 
l tuoi c inque; 14,i0: A. Cam­
panile. Avventure pasquali; 
14,45: Fuori porta: 15.45: « D i ­
vorzio della realtà » di E. 
Hennet; 17: Fantasie dt or­
chestre e solisti; 18: Concerto 
sinfonico vocale: 20. Orche­
stra Canfora: 20.45. Radin-
Mxirt: 21: Viaggio in Italia: 
-1,30: Concerto operistico. 
"2,45- Scrittori al microfono: 
LM- Complesso F Sowande; 
23.30: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
l i 30 15 18 20 Giornale radio: 
!»• Effemeridi: Il buongiorno; 
:» 30 : Orchestra Cergoli: 10. 
Appuntamento alle dieri; 13-
Orchestra Angelini: l3,5iv I.a 
fiera del le occasioni; 14 45: 
K Griffin all'organo; 15: «Va. 
can/-a m i discobolo >: 16: 
« Stenterel lo >. operetta da A. 
Cusema: 17,30- Pallate con 
noi: 18 no- Tutto il mondo è 
paese: 1!i 30 Orchestra Kr.i-
iner: 20,30: Complesso V 
Woncl; 21- «Mett iamo le car­
te in tavola », di A Oiuffre 
e A. Ghirelh: 23 Siparietto 
Una voce nella sera. 

Ter /o programma - Ore 21 • 
Giornale del terzo; 15.30- l.«* 
osservazioni del maggioro 
Thompson; 16,35: Musiche dt 
Sihuhert e Pctr i ss i : 17 40- n 
Pripnetti . «L'isola d 'oro--
io D Shestnkcvitch- Quin­
tetto: lf)-!0- I.a ra3set-na: 20-
Concerto: 21 20: La c inemato-
urafìa mondiale oggi; 21.50" 
I.a vo te , il c i n t o e l'prte; 
22 15- Campi Flegrei: 2 2 » -
Mugiche di A Honegger 

Tclevisionp - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura: 16.15" 
Un avvenimento agonistico: 
17.30. Esnloratori: 17 50: Con­
certo sinfonico vocale: 22,40-
Telesport: 21: Enciclopedia di 
« Lascia o raddopnia? *: 21 30-
« Paura di me * di V Bom­
piani 

Con quale maggioranza dott. Cabras? 
D'i! d o : : P . .o:o C a b r a ; , c o m ­

m i s s a r i o provincia»»? d e i e r u p ­
p i g i o v a n i : : d e l i a D C . abbin­
i n o r i c e v u t o 2a .«e-"ri*or.V '•*.'•-
'era: - S i g n o r D.re ' to . -e . n " ; i i -
tà e d 3 1 - 3 U Ì . a p a * 5 cur.ì-
rr.enta, ceformar.c .or ie i: s . u n i ­
ficato. u n s e m p l i c e cor. f ! i : :o <ii 
c o m p e t e n z e fra i l M o v i m e n t o 
G i o v a n i l e D C o il C o m i t a t o 
R o m a n o c o l Par:i ' .o. c h ' A m a n ­
d o m i dirrttarr.crite in c a u o 
A n z i t u t t o r:r i :erpretAz:one o a t a 
d a l quo:jd: . t - .o dr. Le i d i r o t t o 
a l r e c e n t e cor.gres>o r^m'-iito è 
c o m p l e t a m e n t e arb i trar ia e d i ­
m o s t r a In v o l o n t à d i u=-.re d e l 
d i b a t t i t o in terno a l la D C . a 
fini d i specu laz ione e q . i i v i v i n ­
d o sui m o t i v i «tessi "ÒÌ d i f f e ­
r e n z i a z i o n e d e i gr .rjpi c h ^ -«i 
? o n o d e m o c r a t i c a m ' - ' ì i c con­
f r o n t a t i r.el n o s t r o P i r r i ' o . 

N e d e r i v a c h e la b v . ìc l ia 
p e r l ' e v o l u z i o n e derr .ocrvtc» 
d e l l a c i t tà d i R o m a v e d r à c o ­
m e . ' empre i g i o v a n i c e m o c r i -
«tiarii un i t i r.el l o r o P i r t i t o a 
d i f e n d e r e gli idea l i d i "ìn*.o-
v a m e n t o c h e la n o s t r i tr-v.i-
z i o n c p o l i t i c a h a r e m p r e r^.i-.-
t e n u t o v i v i s s i m i : n c i s u n t e n t a -
ìivo ài d i v i d e r e II p a n i ? » p u ò 
«ort i re i s u o i frut t i d a l m o 
m e n t o c h e . a d i f f e r o i z a ò i a! 
t r e f o r m a z i o n i F o l i t i c h e . g r m 

<ic e puti".:v-,i «.- l ' m t i u e n / a dt-i 
t.iov.t:.i -.< . . j D C II ;):.i.ii.':i],i 
n e l l e , i ! !e . tn/e r.»"i chi o_5i 
con a r e v o l m e n t e d i s ' o r c e i d a ­
ti ob ie t t iv i rie'!-» • i*u (7i."»:-.i» e 
vuo l trarre pro:,:*o .l.ij'.i . Ì V -
vcn:rrcr.*i T.; . -r . : .t! M o v i v . . " ! -
•o C.;ovi»:iil, r.or. »-i p o n e p e r 
. . n e :r;.it;v:- p e r c h è .~:.~.rm cor.-
v m ' i che r . \ . i D C :'.! i d . - i h 
di pro^re->o e d i s^ciah'.'i po<-
s o n o e<;cr di fes i m.-z'i*» c h e 
in «"gni a l ' r o n . ir ' i 'o e ncr-'i ìe 
quals ia*; c o n v e r r e n z » -i.-i co 
m u n i - t : .-u aspo:*.: ;..«r*:."-o .ri 
rie'. no«*ro p - o c r n m i r*o-. è 
^.iffìciente a f irci d:n-i""ì'i *.>re 
i p r o f o r . l : e s ' t M . i n : i t . \ i o i 
ir.oor.ci'.iabilr.à - . 

Jì dott. Crtbrcs ci C:.-<I;5.Ì di 
spccuìr.rc .*u - f i se'np'.wc <"on-
Jllfto di fùi: ,H'ti '! , ; , ' -; -n j c o 
o l i a m o » e-h e rr.7 *•«••' .V.'J.'.i c i r c o -
Icre che ohb. i :r ri f t i i i ' l i V . « p't 
p*,ofe.«ri roTirro r.' fct'o chr lì 
comitato r o m e n o , i fopo <.;•"•• 
impedirò ci q t o t c n i (fi sl^oo*"* 
i propri d i n o e n n in un rcoo-
Inre convegno, hr. p r ò , , .ia.'o 
ol io n o m i n o di un n u o v o rrm-
mtsstirio p i o r c n i l r . nonot ' -rn'c 
l 'oppos iz ione tiri ccn'ro c h e 
crrva n c o n / e r m a f o lui. C a ­
brai , quale comm'.sjtjrio. Il 

do*r. C u b r c s dcjìiuce que.-to 
mc.'O.'io - Trbttr jr:o -. «':•*•• cric 
il roiu:; , i :o ro.nr.ro - oa i r r o ­
rerò ìc esigenze della biise Q . O -
raniìY d e -- n/,*crmrr che !r: i . o -
riirru e - crfec . t i i u per t j/:o 
rani <ìc romc-i -. e cotr'tii-fc 
efie il n u o v o eonim'.vsarro - ioti 
Cfprirìc r.rts:ir.,-t r o l o n f ò T.TÌ-
Tnr'-i f Tir.'Jii'iii cowanevolezzii 
n> oiOcri:::ca - Mo , i o ' i : ra f i : ! i ' , 
no: *ic iib.oi.irno dedotto chr :1 
pT-orrcdirnenro fo<se or:ci**ato 
d i l l a rolo'trà d e l cer>ittc.;o »o-
rr.iiro — d o m f i a r o d i l l a destra. 
G>~drco:tiara — rf: totftcìrc l.i 
rocr dei ptor.ani \on è cofi? 
Sì :rr.tta. /O'-'c, di un . t -T'no 
o-.bnffifo «lilla infrrj-ir«'ri:r/Or7e 
d e l i o .staniro della DC? 

in secondo Itroco, ,1 do''or 
f i b r a » afferma, in co«fn»ira, 
c'ir cpi i non ha in:enz'oir di 
»r<circ d a l l a DC. E c?u ,ii;r l'ha 
"ini chiesto'' Sell.t fur. cirr-t-
'r.-e eaU f a t e r à a p p e l l o nl la 
ba«,-, inr i f i -ndo 'a o ba'f->rsi 
• per i .na : m p o j f r i ; i o o c de l la 

c a m p JO*J«I e.'»*ffor,j'c uOMn-rn-
« f r a t i r i che t.on c o n c e d i *• l e n ­
te >.c in i .omrni riè :n pro^r. jm-
mi alla de*'ra rcolonici e che 
proponga linee dt effet'tra ro-
l i m o n e dei ,arardr probl«"nt 
romani , da l la muri;r ip' j , tr*' j ; ! i -
ne d e i jcri*i:i p u b b l i c i ella I o : - | s p o s t o ormai a credere. 

ta. contro hz s p c c ' J u n o ' i r t . i;-
Iirui. di: :i*-r <i-x<i poI:::cc *i-
«calc a i r i v i f i c . ' - i . j ' i r r a r o n c «fel­
la cura , dal'.a qualif.. .:z'0-n-
profc.s.s-OT'alc della manodopera 
a ur I.'I'CI" *r,i«:7rn*n oi'innr:!-
s i r a n r o - Bcrr; •} p r o M - m a 
che r.oi chb--.r •> »osui e :1 sc-
(Tlicnfc- co': q\r.'.e maorj 'onr ira 
il ootr Cijbr.jj pendii che .«.:-
mi l i o b : c : : . c : p ò <H:KO e.*«'rc 
realizzati'' I.a DC ha *rii:,i per 
n o c e noni la m.-ropioranra in 
Camp:dopIiO. T7io ha at'un'o la 
pol i t i ca e i i r r a m c n t c contrar ia 
a queste esipeize, prcprio per­
chè in essa hanno preraMo l e 
forze fedeli ai m o n o p o l i e agli 
speculatori, proprio perchè c<-
.«.i JÌ è fatta strumento degli 
interessi della deitra ecano 
mica 

Ogai il dott Cabras r i cono­
s c e la Ticccs'irit c h e sì feccia 
una po l i t i ca d irer«a . c h e «.i la­
vori per r re « ' o r n a r e la cit:ò\ 
C h i e d i a m o rfic-ane; con rjuale 
Tnaoptoranri eoli nrn.«.*i c h e c iò 
"05*fl ( j rrr i ' iT '* .T' i irn rfo'rilt-
da r* .««"irtale. a meno rhe il 
d'off Cabr (:« non irirrnrf.-««e 
porre, nella suo circolar.', solo 
un problema di propinando 
elet'orr.le Alla quale non c a p i m i s s i o n e : l i c enza m e d i a o l i -
ptomo. però, chi <n-r'-ibc d i - I t o l o e q u i p o l l e n t e . 

' I cor*i f o n o c o m p l e t a m e n t e 

Due vespisti bastonati dai pedoni 
investiti da uno schizzo di fango 
Si traila «li due fratelli — A r r e d i t i da una turba inferocita hau­
ti» dovuto farsi medicare, nel pronto soccorso tic! Policlinico 

Travclto da un'auto 
in via Veladier 

II g i o v a n e E n n i o S c i p i o n i , 
di 32 ann i , ab i ta t i l e in via 
M a r m o r a t a n. l l i l . v e i » o le 
12.4(1 di ieri , m e n t r e a t t r a v e r ­
s a v a v ia V a l a d i e r , a n c o l o v ia 
Tacitcì. è <tato t r a v o l t o d a l l a 
a u t o tardata R o m a 23(I2Ó2. 
e m d a t a da l ' i i s^e M a r / i l i . di 
72 a n n i , a b i t a n t e in via di 
M o n t e Z e b i o , n. 7 E' s ta to 
l . c o v e r a t n al S a n t o S p i r i l o e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in o t t a n t a 
Riorni. 

« I maestri cantori » 
oggi in diurna all'Opera 
OBRI alle 16 (attenzione all'ora­

n o ) ultima replica dei « Maestri 
cantori » di R. Wagner ( 12. recita. 
in abb diurno tagliando n. 54). 
diretta dal maestro Rudolf Mo­
rali Interpreti; Elfriede T r oc t -
scbèl. Hìlde Roessl-Majdan. Scba-
stian Feiersinger. Gustav Nei -
dltngcr. Erich Kunz. Desr.oe Ern-
•iter. Alfred Poell . Gerard Unger. 
Maestro del coro Giuseppe Conca. 
Regia di Wolfang Wagner. 

i m i I I I I I I I i n i n I I I I I I I i m i u m i l i » 

Meritato riconosti-mento 
K' s l a t a c o n s e g n a t a al m a e ­

stro s a l t o V i n c e n / . o E n r i c a 
S a n t a r e l l i u n a m e d a g l i a r i ­
cordo offerta da a l l i e v i e c o l -
legh i in n c o n o > c i m e n t o d e l l a 
opera s v o l t a d u r a n t e la sua 
l u n g a a t t i v i t à . 

Il c o m i t a t o p r o m o t o r e , ne l 
c o n s e g n a r e la m e d a g l i a , p r e -
g e v e l e o p e r a ar t i s t i ca , u n a 
p e r g a m e n a ed un a l b u m c o n ­
t e n e n t e le f irme d e g l i a d e r e n ­
ti a l la i n i z i a t i v a , ha e s p r e s s o 
•il m a c s t i o S a n t a r e l l i il s e n ­
t i m e n t o di a f f e t to e di r i c o -
n i - s c e n / a de i co l l eg l l i ed a l ­
l i ev i . 

I.a s i m p a t i c a r i u n i o n e si è 
s v o l t a , in un c l i m a di a f f e t t u o ­
sa c o r d i a l i t à , il 25 m a r z o u. s. 
I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I ' l l l l l l l l 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMERCIAI,! i, 12 
UNA PKRFETTA OKCAMZ7.A-
ZIONE AL VOSTRO **ERVI/!0 
Riparazioni espress,» orologi ( S o ­
gno) Via Tre Cannelle 20 Puli­
zia elettrica Controllo e lettroni­
co. Massima garanzia Tariffe 
minime Rimessa a nuovo -iira-
drantl. vast iss imo nssort lm-nto 
centurin) cor orologi 

T> OCCASIONI L \Z 

ALT!-'! MlKACO*uO!!I Solo n* 
«SCHIAVOME» - Montehelio UH. 
orologi oro 7000: metal lo '«xio 
Catenine - Fedi eec oro itociot-
tekaratl selcentollregri»m.*»»o va . 
stissimo assort imento 

23) ARTIGIANATO tn 
A A. ARTIGIANI CaniO «irri­
dono camere letto oranzo ecc. 
Arredamenti gran lusso «cono-
mici Facilitazioni - Tarsia SI 
(ciirlmnrttn ENAL» Napoli 

ir 

Il i i c . - v t i c . ^pt.•cle q u a n d o si 
iiuio.^sati,) gl i abi t i d e l l a d o m e ­
nica. una .•."cin^zo di f a n g o su : 
panta lon i non rappresenta 
c e r t o un c o m p l i m e n t o , m a c'è. 
e \ idente i iu nte , r e a z i o n e e rea ­
z ione . t juc l la c h e ha .«ostati-
z ia to l 'operato d i u n g r u p p o di 
g i o v a n i , ieri mat t ina , a l l e 1(1 e 
30 in v i co lo S a v e l h . a l la C h i e ­
sa N u o v a , è stata a s s o l u t a m e n ­
te sproporz ionata al tor to >u-
b i to 

I fratel l i A m i d o Manc in i , di 
31 anni , ab i tante in v ia d i V i - j 
gna Fabbri - 7 . e Car lo M a n ­
c in i . di 2'J ann i , a b i t a n t e a l ­
l 'Arco di Vil la de i G o r d i a n i 
mentre*' p t i c o r r e v a n o il v i c o l o 
a bordo ( iel le lor«a • v e s p e » 
Mino finiti m a l a u g u r a t a m e n t e 
( o forse i n t c n z i o n a h u e n ' e ) in 
u n * pozzanghera , s o l l e v a n d o 
spruzz i di fanno c h e s o n o a n ­
dat i a f inire c o n t r o un g r u p p o 
di g iovan i c h e s o s t a v a n o ne i 
press i . 

Cos toro . ?» nza pensarc i su 
d u e v o l t e , d o p o ave r q u a l i f i ­
c a t o m m o d o i n e q u i v o c a b i l e 
gli a scendent i de i d u e m o t o c i ­
c l i s t i . si f o r o lanc ia t i a d d o s s o 
ai malcapi ta t i t e m p e s t a n d o l i di 
pugn i e ri", caìc i Q r a l c u n o . ar ­
matos i di un b a s t o n e e q u a l ­
c h e a l t ro con in m a n o u n m a t ­
t o n e h a n n o p r o d o t t o ai d u e f r a ­
te l l i contus ion i e ferite , f or tu ­
n a t a m e n t e n o n <*TIIVÌ. 

A n g e l o e Car lo Mancin i . 
q u a n d o la ris«a è stata s^d^ta 
dLH'ir.tcrvento di altri p a s s a n ­
ti. s o n o risaliti a b o r d o dei l o r o 
v e i c o l i d ire t t i al P o l i c l i n i c o . 
d o v e s i s o n o fatt i m e d i c a r e 

gratuit i , c o m p r e s o il c o n - ' i m o 
o.el mater ia to d i d a t t i c o . : libri 
di t e s to e o^ni a l tro ,i cor­
rente . 

L o i scr iz ioni sono ù:ni* i*e 
e si r i c e v o n o e n t r o ;1 10 c i r i l e 
p r e s s o il C e n t r o cii A d i «•.-•.ri­
m o n t o p r o f e s s i o n a l e ' S I M P * 
di R o m a s i to m L a r g o A r g e n ­
t ina . 11, i n t e r n o 7 • i ' - . l izzo 
Resso» . •o lofono .VVi 22*' 

) corsi professionali 
del Ministero del lavoro 
Il Min i s t ero d e l t -avaro e 

d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e ha 
i n d e t t o i s e g u o t i cors i d i q u a ­
l i f icazione. c h e a v r a n n o in ìz io 
n e l l a pr ima d e c a d e d i a p r i l e : 

Segretari di direzione; t i to ­
lo d i a m m i s s i o n e : l i ceo , rairio-
ner ia . i s t i tuto t e c n i c o e n a u ­
t i co e tito'.o cquipolleTv.e; Cor-
rispondenti d ufficio -n <»n$jKe 
jrrantt'rii.- tito'.o d i a m m i - s i . ) n e 
o o m e ««ipra; Cor.<i d% dattilo­
grafia. stenografia, tflo'io e cu­
cito, rammendo: t i to lo di a m -

Nucve veri 
peMa Jirica 

La pr«>:denz i de l « IV . i rò 
! : n c o «perrnient . i ìe • i<m;ir..<a 
. h e l i c o m m i - s i o r . e • i>itni*'.i-
f : c e de ! X i""cnr«<i • iziortale 
il: c a n ' o ìr.dotto per : .^Tron­
to a n n o ha e - a u r : t i : -ii"»i l a ­
vori . 

E s a m i n a t i i r:.-ul d e l l e 
v o t a z i o n i . sn".o <;tat: g i u d i c a t i 
idonei p e r e s - e r e pr«^ i :n e n n -
* i d e r a 7 i o n e i candid*•*.: sopra-
"*• V a l l i n A n n a M r:a (Con­
s e r v a t o r i o ,ii Rolog a). M a r ­
carc i Maria (Scilo* • D o m a r , 
F i r e i z e i . Concet ta V . h e r a (L i ­

c e o m u s i c a l e B e l l i n i , Catania) . 
Soprani leggeri: A d r i a n a 

G a m b e t t i ( C o n - c r v a t o r i o d i B o ­
logna) . Afez;o s o p r a n i : G i o ­
v a n n a F ioron i (Scuo la Condol i . 
R o m a ) . T e n o r i ; S a l v a t o r e Gio ia 
•"Conservatorio di S. Cec i l ia ) , 
S c h i a n o E ro ( S c u o l e C a l c a g n i . 
Roma) . Bnritorit; L o r e n z o T e s t i 
( L i c e o m u s i c a l e M o r l a c c h i , P e ­
rug ia ) , A n t o n i o B o y e r ( C o n s e r ­
v a t o r i o S. Cec i l ia ) . Bn.«*t; U m ­
b e r t o J a e o b o n i ( C o n s e r v a t o r i o 
di S. Cec i l ia ) , R e n z o Gonza le^ 
(Scuo la Conso l i , Roma) . 

Saccheggiato un bar 
Il s i g n o r R o b e r t o L u s t r i , a b i ­

t a n t e in v i a d e l l a Co l l ina V o l ­
pi . 5. ha d e n u n c i a t o u n g r o s s o 
furto c o r * u m a t o n e l b a r d i v i a 
Vetulor . ia 28 da lu i g e t t i t o . I e ­
ri m a t t i n a a l l e 6.30 :1 Lus tr i 
ha t r o v a t o la «saracinesca d e l 
n e g o z i o p a r z i a l m e n t e «sollevata 
e la v e t r i n a infranta . I ladri 
h a n n o aspor ta to tabacch i , f r a n -
cobo' ! : . d o l c i u m i e l iquor i , per 
un v a l o r e r i l e v a n t e m a non 
. .ncora accertato . 

C O N V O C A Z I O N I 

ABBELLIAMO iDD.irtamentl '1 -
Dullamo orodotto americano 'ca­
mere ml l lectnauecento lire» " » -
rati - Rucciaranzo - Ven ie inrure 
• Casanuova * (T76-7(r7i. 
M i l l i ! I I I ! • • • • H M M M I M M M M I I I I i l l 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico 

Partito 
I tlflietti ii init i twr :» pr.ax t~-

•1,"» «!«*•! t««x»9..> Nii-.a»:* de! K\ tK'.t 
*ji4> Serra lì rjp^i-l.» •.! toTi^jn Ti 
7-.»** ""«M ÌB «J.*:.-iV3»:An» E*:.* »«/»os.. 
'.** j ' ; *"t.-»*aiu »-v2» -a <}B:-.ì>ai:»M -.= 

I itfrittri ii t i i in t 4. R.1U * V!-
l'\<pt «x-«o onavwii. k'.'.x f.t» tV'.ii t-~ 
&v'x iti Coo*r-r'.it> N'aiosal* ^ as» «vi* 
li". 7:1 a lj*".li itTt «: «ml jw i .i-
»c .̂ *•! Qrxr..f..i Nn.«»aiV. 
A.N.P.I. 

t t ntxim iil Cesitati K t ^ j r i* 
<Ì.I\*T». UT»".** layjo dna»» t fi't r.c-
' *'*- *i»m man (*:* '.i j rr» ii'i 
ì~'-'». r-.aa 'K; 

ESQD^LINO 
Veneree nr«iiutnin<mi«x 
DISFUNZIONI H t t U A L I 

41 orni arict-M 
LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O * . * A M O U R 
Dirett. Dr. r . CalMRrl S M C U U S U 
V U Carlo Albert». «X (Staziona» 
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£ZGGETE 

Rinascita 

Piccoia cronaca^ 
.L UlORNO 
— Oe«*. lanrdt 2 x. rilr iU-JT3i 
11 so.e sorso *.'.< f • s traiTn.n'a 
a'.'.e 18.3<ì. 
— Bollett ino mrteor.i loclco. Tcm-
rcratura di ieri: r r. 8.9. mas ­
sima 16.6 
J N ANbODOTO 
— Madame de Itonr.ruil, . amba­
sciatrice francese che prcscni .d 
*iinncoronai:one di"..o i^r A;es-
«nc . ro I di Ru<s:i. fece li se -
fruente rapporto <\ MIO coverno: 
« E* stata una tu?:.a cerimonia. Ho 
vi$-.o lo zar u«cir< dal Crem'.:r.o 
ed avviarsi alla < u : e d r a > dove 
lo aspettava l'arcivescovo. Innan­
zi a lui camminavano ftlt assas­
sini di suo nonno accanto a lui 
qje l l t di suo padrp. e d:etr<-> a tu: 
i suoi ». 
VISIBILE E A9COLTABILE 
- T F \ T R I : Il Teatro A: Ver.e2:i 

al Valle. 
— C1XFMA: « L'uomo dal brac­

cio d'oro » a. Capitoli « Opera-
-ìor.e Anfclker:-. - a l l 'Alt ier i : 
• Gioventù bru.':->t« » a'd" Affli»-
«datori. Ariston. Paris: « Ore d.-
sperate » «".rArv-hirpede, Canran:-

a. Euror>a. Iro-er:»'e. Moderno-
« I-a fortun.i d- essere donna » 
ilVAMoria. Au«or.ia. Pe l l e Vit to-
•• e. Ir.duno. I.a Fenice . Pal f ' tr : -
na, Tr.eate. Vittoria: « La scar-

;>e:"-.« d. ve 'ro » al . 'Avor.o. Gar-
o^te''A; « Fabio.a » ;1 Bel larmino; 
« Le strab-.;i«nt; -.mprcse d: P'.uto. 
Pinpo e Paperino» a". Be"e Art.: 
• Phflt: .. e l'amore s: sgonfia * a1. 
Centrale. M<">derr..**-:n*.o. « I-o sca­
poto » a! Corso; « S iamo uom.n: 
o caporali » al Fof-iiar.o; « Deserto 
.h<- v : v e » a2 Glov-ar.e Trai tevere: 
• I e a*n:,-he » all'Orfeo; « I! car-
l e t .lei mani iore Tnompson • ** 
Rivo;;; « Ques:o •> il c inerama » 
Vi S i i t . i a ; « Guardie e ladri » aT j 
Guadatupc. « Cyrano dt Berfterac » 
«: P o X. Sala Redentore. 
— R \ I > l o — Programma nazio-

r na ie : ore 1» Concerto; 2t 50 Con­
certo <-vper: stiro Secondo pro-
tramro i : ore 15 II d.soobo.o; 1S 
• Stenterello •: IT.3o B.«!!ate con 
-.ci: 21 • Mtt*:amo l e carte tn 
•avola • TeiTo protramm»; ore 
".•;>•> i r r««*-\-—'--.• de: m»«t to -
e Tho-r.n*on: 1!» t'n qu;nfetto di 

5ho-t»Vo\;tch: 2fl Concerto; 21.20 
.a -.rems:oEr?fia -"rr..1:.-«> rg l t ; 

" -.i Mjs\-*"e d: Mozart 
VARIE 
— r>»»3 di »»•%»• ""'inio. Merv-o'.cdl 
e venerdì alle 16. nella «ede di 
rva/za dei P e l i e g r n : 35. vendita 
.i:i'a«ta puhM'.ca di oCRetti pre­
ziosi Martedì e giovedì, alla stes­
ta or» vcnd.ta des i : opcetti non 
preziosi. 

l'Unità diffu*ionc 

A B B O X A M K V R I 

K L E T T O B A L I 

I rcsponsaliili provinciali A. U. sono in­

vitati ad inviare gli eifnrhi degli abbona­

menti elettorali, anche se parziali, onde 

consentire una tempestiva attivazione. 

• » l F F l * M O \ F 

SI ir\oiu»,v\it,i 
•>• C»IO%KDÌ . Ì A I ' H I L E 

Giovedì 5 aprile CUnìtà inizicrà la pub­
blicazione di 6 nuove edizioni dì provincia 
e r iprodurrà il testo integrale della 

RELAZIONE DI TOGLIATTI 
AL CONSUiLIO NAZIONALE DHL PCI. 

. I compagni sono invitati ad organizzare 
una diffusione straordinaria di tipo dome­
nicale. 
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i unità -AVVENIMENTI S P O R T I V I - nfeit* 
dml lunedi 

Mala Pasqua per il NAPOLI 
Dopo il Napoli u n n u o v o pro­

tagonis ta dal dramma della 
salvezza è balzato alla ribalta 
del c a m p i o n a t o nella o t tava 
giornata di r i torno: il Torino 
di Frossj che dalla seconda pol­
trona nel breve volgere di po­
che s e t t i m a n e è sc ivo lato in 
piena zona retrocess ione . In­
fatti m e n t r e le d u e p e n u l t i m e 
c o n t i n u a v a n o la loro marcia 
verso I» salvezza, il Novara bat­
t e n d o il Lanerossi nel l 'ant ic ipo 
te lev is ivo ed il Bologna pie­
g a n d o il Napoli con una dop­
pietta di Pivatel l i ed un eoal 
di Pozzan contro un 'unica s toc­
cata di Vitali, i granata torinesi 
costret t i al la sconf i t ta in casa 
dalla F iorent ina con un goal 
di Montuori , r e s tavano a q u o t a 
23 in compagnia del e ia nomi­
n a t o Lanerossi e del Genoa 
b a t t u t o a S Siro. 

Un a l tro passo fa l so dei gra­
nata ne l l ' incontro con la Lazio 
potrebbe avere c o n s e g u e n z e 
tragiche: infatt i la squadra gra­
nata risohierobbo di venire sca­
valcata dal Genoa , dal Lane-
rossi e dal Napoli c h e pure u s u ­
fru i scono del t u r n o intorno. E 
part icolarmente per q u a n t o ri­
guarda i partenopei , il r i torno 
al Vomero co inc idendo con il 
rientro di Vinicio, c'è da cre­
derò e sperare ne l l 'auspicato 
in iz io della a t t e s a r iscossa. 

Ma la vittoria dei viola a To­
rino non ha a v u t o so lo le s u e 
i l lus trate c o n s e g u e n z e nei ri­
guardi dei granata e della c las ­
sifica. La squadra di Ber­
nardini infatt i è r iusci ta a 
col lez ionare ieri la 25. partita 
u t i l e c o n s e c u t i v a bat tendo co ­
vi il pr imato a s s o l u t o s tabi l i to 
dal Milan nel campionato 
1950-51. E di q u e s t o passo, vi* 
s t o che non si t rovano avver­
sari per i viola, c'è da pensare 
c h e f iniranno il torneo imbat­
tut i s tab i l endo un n u o v o record 
diff ici lmente uguagl iabi le e cer­
t a m e n t e insuperabi le . Ma a 
proposi to di record b isogna so t ­
to l ineare c h e la ot tava g iornata 
del g i rone di ritorno ne ha fa t to 
registrare un s e c o n d o cos t i tu i ­
to dalla serie di 18 sconf i t te 
sub i t e dalla Pro Patria, di u n a 
sconf i t ta inferiore al la serie ne­
gat iva s tabi l i ta net 1933-34 dal 
Pro Casale . 

L'impresa della Pro Patria e 
stata. . . faci l i tata dai q u a t t r o 
goal mess i a s e g n o dalla Trie­
s t i n a con Brighenti , Dorigo, 
Zaro e Szoke contro l 'unica rete 
sognata dal bus tocco Frascol i : 
copi da parte s u a la squadra di 
Tries te ha prosegui to la s u a 
marcia verso la s icurezza af­
f iancando a quota 2 4 la Lazio 
cos tre t ta al pareggio ieri dal­
l'arbitro P i e m o n t e di Monfal-
cone . Infatt i il direttore di gara 
ha c o n c e s s o o l tre 3 m i n u t i di 
recupero d u r a n t e i qual i l 'Inter 
ha real izzato con Ferrarlo in 
u n a c o n f u s a misch ia il goal del 
pareggio. L'arbitraggio di Pie­
m o n t e è v e n u t o a dare ragione 
ai sos teni tor i degli scambi ar­
bitrali c o n l'estero confortat i 
del resto dalle o t t i m e prove del 
direttori di para austr iac i In­
caricati di arbitrare le parti te 
di Padova e Torino. 

Ma la g iornata di ieri è ri­
s u l t a t a v e r a m e n t e propizia alte 
mi lanes i . A n c h e i rossoneri In­
fatt i s o n o riuscit i ad o t tenere 
un s u c c e s s o m o l t o for tunoso 
faci l i tato da d u e s fortunat i a u ­
togol di Delfino non bi lanciat i 
nel finale dalla doppiet ta di 
Frizzi, perchè prima della - ri­
m o n t a >» e e n o a n a Schiaffino « 
r iusc i to a met tere a s e t no u n a 
s toccata r i su l ta ta decis iva. Del­
le d u e v i t t ime della fortuna mi­
lanese , n a t u r a l m e n t e chi ha 
m e n o da disperarsi è la Lazio: 
t a n t o p iù c h e il p u n t o o t t e n u ­
t o contro l 'Inter l'ha portata 
ad una so la l u n g h e z z a dalla 
Roma bat tuta a Padova con d u e 
?Oat di Bonistal l i e St ivanetto. 
Il che c o s t i t u i s c e un'ot t ima 
premessa oer il recuoero del 
« d e r b y » in prozramma mer-
co'edi . 

Per conc ludere b isogna infi­
ne ricordare che la Sampdorla 
si è riabil itata della sconf i t ta 
di S. Siro ba t t endo la Spai c o n 
tre reti del r i entrante Firmanl 
contro u n a di V i n e y s u rigore, 
m e n t r e Atalanta e J u v e n t u s 
h a n n o c h i u s o in parità con u n a 
rete per parte, autor i r ispett i ­
v a m e n t e Bertol ini e Sabba tei la. 

25.MO RISULTATO UTILE CONSECUTIVO DELLA FIORENTINA 

Con un grani goal di Montuori 
i viola passano a Torino (i-o) 

Buona prestazione della squadra gigliata che ha dato l'impressione 
di non forzare troppo — Ottimo l'arbitraggio dell'austriaco Grill 

Bini-

S e -

TOK1NO: Ripamonti, Grava l 'adaluz/l , Hear/ot, Grosso 
baldo, Pelli*. IIuth7, Harri, Cazzantf-a, l i m o l i m i . 

KIORKNTINA: Toros, Magnlnl. Curvalo, d r a p p e l l a . Or/an 
Rato. Jul inho, Gratton, Virgili. Montuori. ITini. 

Arbitro: Grill (Austr ia) . 
• Urte: Nel primo tempo al 41' .Montuori 

Note: Tempo primaverile , rampo perfetto. Lievi incidenti di 
glori» a I'ellis e fiacri del Torino ed a Jul inho della Fiorentina 
Spettatori: oltre 25 mila. Angol i : 5 a 2 per la Fiorentina. 

(Dal nostro corr i spondente ) 

T O R I N O . 1. — Aon è inni 
grandi' littoria della Fiorcixma 
(luella di oggi urr uno a zero 
sui Torino. Un po' par.-he i 
viola si sono quasi dimenticati 
di giocare nel secondo tempo. 
un po' pcrcìic ormai ricca co­
m'è di punti la squadra tosca­
na. h uhi ad andare sino ni fon­
do. per cucire sulla maglia lo 
M'Ktft'Mo, sentii molt i pimi. E i 
t':'o/(i NOHO tutti in ot t imi ' con­
dizioni, ben ( inculiti , / i s i c i i m e i i -
te n posto perfettamente in sa­
lale. Pare che nl-bittno in iz ia ­
to il ci ' i ipioncifn rfotiieiticn 
scorsu. 

Il Torino non Ita assoluta­
mente sfigurato (tenendo pre­
sente il poco impegiM dimostra­
to dagli avversari nel secondo 
tempo) e con un po' meno di 
precipitazione avrebbe potuto 
segnare. Proprio — guardate la 

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - J u v e n t u s 
B o l o g n a - N a p o l i 
L a z i o - I n t e r 
M i l a n - G e n o a 
N o v a r a - L a n e r o s s i 
P a d o v a - R o m a 
Pro P a t r i a - T r i e s t i n a 
S a m p d o r i a - S p a l 
T o r i n o - F i o r e n t i n a 
C o m o - C a g l i a r i 
M a n o t t o - T a r a n t o 
E m p o l i - C r e m o n e s e 
L e c c o - S i r a c u s a 
U d i n e s e - L e g n a n o 

X 
1 
X 
1 

tu V. 
1 
o 
1 
•> 

X 
•_> 
2 

ì 1 

L E Q U O T E : ai « Irenic i » 
l i re 6.020.000; ai « d o d i c i » 
l ire 138.500. Il M o n t e p r e m i 
è eli l i re 383.482.778. 

rotnt-i({«'ii:a — al 44' della ri­
presa: lo stesso m i m i l o in cu i 
aveva incassato il gol nel pri­
mo t e m p o . 

Nei primi venti minuti del 
primo tempo i granata, in fa­
vore di sole (ma sicuro, oggi 
c'era il sole) si sono mostrali 
mollo <juardn>glii ed abbottona­
ti. Poi sono scoppiali improv-
lisamente con una diecina di 
minuti veramente esplosivi. 
Hanno mollato un poco, si sono 
sentiti t ictiri e propr io quan­
do manciii'n un m i n u t o nìlfi fi­

ne ecco la r ' ioivi i l ini i .scj'ixire 
con Moniuori. 

Montuori era nella propria 
area. ( ' n i t t o u stTiidei'ii (iti iJe-
stra e superava Grosso , per 
passare poi tt! c e n t r o . Clu p e u -
sium die dalla propria area 
Montuori stava accorrendo co­
me l'espresso di mezzanotte? 
Giunse proprio in t e m p o pt'r 
prendersi il p n l l o n e a pochi 
metri dalla portn di Rigamonti 
C ' u n ì •.•flirti scguct.iìo l'azio­
ne. sapeva die non c'era ne s ­
s u n o né (flit-liuti, ne a fianco, 
quando il piccolo ricciutello 
p i o m b o sul puMone e m i s e (/en­
tro. 

Un e n p o l u r o r o . E per tutto 
il primo tempo e parte del se­
condo Montuori è stato ttl.«t<in-
cc.bile nello smarcarsi, ncll'ac-
correre :•> ogni luogo, nei p i n i . 
ti p iù adatti. Con Magnini e 
Cervato :l migliore 

Il lavoro di Virgili, merita 
menzione a parte. Il primo 
tempo è stato caratterizzato 
dalle consuete puntate seguite 
da tiri potent i da r/unlsiusi p ò 
sizione. alti o bassi set'ut nifi o 
centrat i , ma s e m p r e mi t i ro mi 
ogni discesa. Tre di questi ave­
vano la sigla della c l a s se . In­
dubbiamente non è un uomo 
— l ' in / i / i — rlie cesella l 'iirio-
i y . o la leviga, o la correda da 
qualcosa di e s t e t i c o , no. Viri- i­
li" è e-vseii: iafmenfe realizzato­
re, ridotto all'osso, come tecni­
ca, risolve con tiro. Non ha 
cambiato il modo di giocare 
die aveva un tempo v farà be­
ne a non cambiarlo. 

D i c e r o d u n q u e c h e s i n o al 
20' il Torino con Bertoloi.'- in 
area da terzino s o p r a n n u m e r o . 
s e ite stalo chiuso e coperto, 
Poi proprio qualche secondo 
depit il 20' ecco l'azione sulla 
sinistra: Bertoloni. Itimbaldo. 
Pellis. il quale manda il pai-
Ione davanti a fìtteci die par­
te ben piazzato e senza iniìii-
gio spara di sinistro Una fu­
cilata che Toros è costretto a 
parare in due tempi. Un bel­
lissimo tiro die dà il f u o c o a l ­
l e polveri dei granata 

Un minuto dopo B e r t o l o n i 
traversa quasi sui piedi di C u r -
zaniga: costui si /asc ia sorprcr.*-
dere in fuori gioco a pochi me­
tri da Toros. Al 36' discetti lan­
ciata di Bacci che solo, pesta 
il pallone al momento di tira­
re. pressato ria Macinini, cade 

e finisce piatto come una so­
gliola ni s u o l o p e n / e n r i o l ' o c ­
c a s i o n e d'oro. 

E qui tutt i h a n n o c r e d u t o o 
s p e r a t o in un rigore, l'n rigo­
re che non e s i s t e r à , ma / o r s e 
un arbitro ituliaim t i rrebbc 
concesso Grill, l'austriaco, 
manco ci ha pensato su un mi­
nuto xccoitdo: lui fatto segno 
di continuare. Eccellente arbi­
tro quello di oggi, clic non ha 
concesso il fallo s o l t a n t o (p ian­
do c'era l'intenziotte. che non 
si è p r e o c c u p a t o </i « e n t e a fer­
ri nelle famose scene da tra­
gedia yreca . Un )>u'i> di jxirti-
te ancora in ogni città arbi­
trate ut (jtiesto minio ci in.se"-
gneranno molto. Grill ha avu­
to autorità, la part i ta s e m p r e 
in pillino, è intervento con 
decisioni', mandando via lutti 
ti'allorno quando voleva parla­
re con qualcuno dei giocatori 
reo di qualche scorrettezza. 

Eravamo arrivati al 36' del 

G I U L I O C R O S T I 

(Continua in -l. pai;. 8. cai.) E I O K E N T I N A - T O R I X O I-;l — .Vini le ila fare per il pur tiravo Kii;r.monti sul KIIUI t i r o ili M i m i n o l i « i \ : 

ALL'OLIMPICO UN ARBITRAGGIO INFELICE HA FALSATO UNA PARTITA VIVACE E COMBATTUTA 

L'Inter raggiunge la Lazio 
grazie al solito recupero 

al 93' (2-2) 
di Piemonte 

Le reti sono slate realizzale da Burini (su rigore). Selmosson. trinano (su rigore) e terrario 

N o n ci fa v e l o a l c u n a niat i i -
fe.-t. izione di p a r t i g i a n e r i e 5o 
d i c i a m o c h e l ' arb i t ro P i e m o n t e 
di M o n f a l e o u e ha c o n s e n t i t o 
all'Iute:- i l i a c c i u f f a r e p e r i ca ­
pe l l i il p a r e g g i o c o n Ja L a z i o . 
d o p o e s s e r e s ta to lui l ' u n i c o 
p r o t a g o n i s t a i m p e i t u r b a b i l e . 
n o n .--oli» d e i 90 m i n u t i r ego ­
l a m e n t a r i d e l l ' i n c o n t r o , ina 
p e r s i n o de i terr ib i l i t re m i n u t i 
e 12 s e c o n d i - u p p l e m c n t a r i n e l 
corso d e i q u a l i F e r r a r l o ha 
c a c c i a t o n e l l a por ta ài l a v a t i 
il p a l l o n e M rogato d e l d u e a 
due . 

II s i g n o r P i e m o n t e di Muti-
f a l c o n e ha m e s s o s u un p ia t to 
d ' a r g e n t o i l r i s u l t a t o d e l p a ­
r e g g i o e . c o m p l i c e l ' i n g e n u i t à 
dei g ioca tor i laz ia l i , lo ha gra -
z i o s a n u i i t e o f f e r t o a l l ' i r r i c o n o ­
sc ib i l e . s q u i n t e r n a t a saua. ì ra 
m i l a n e s e . 

Vi r a c c o n t i a m o s u b i t o la 
parte finale d e l ! i n c o n t r o — la 
parte d e c i s i v a — con il p r o -

I.NTKIt: t ' l i e z / i . rmif i . iro , ( d a c o m u z z i ; V i n c e n z i , I i r r a r i o . 
N e s t l ; A r m a n o , Vonl . i i i t l i cn , Ma.ssei. SkoRluui l . Lorenz i . 

L A Z I O : L o c a t i . M o l i n o , Il i V i r o l i ; l u i i i . S e n t i m e n t i V. 
S a s s i ; M u c e i n r l l i . I tur ini . Hett i i i i . Mar lcu . in i , SCIIIIOSMIII 

A R B I T R O : l ' i n u m i l e di M o n t a l i o n c . 
ItKTJ: n e l p r i m o t e m p o a l !'" I lur ini su r i g o r e ; n e l l a r i ­

presa al 1!»' S e l m o s s o n , al 27" A r m a n o su r igore , al 3K' 
Ferrar lo . 

X O T L : t e m p o n u v o l o s o , t e r r e n o a l l e n t a t o . 
S I ' K T T A T O K I : I0.0M» e irea . 

pos i to lìi ina i i f n e r e "a n e ­
ces sar ia . -ereuità n e l g i u d i z i o 
di una part i ta ci;-- a v r e b b e bi­
s o g n o ili uri n a r r a t o r e di 
d r a m m i a funi ;>rti . N'uìla da 
e c c e p i r e finii a' p r i m o goa l 
d e l l ' I n t e r , c h e i . i s i e ine con le 
a l tre c o s e a c c a d u t o n e l p r i m o 
t e m p o vi r a c c o n t e r e m o u iù 
tardi . 

Da q u e l iiiomi'Tilo). c o m i fa­
c i l m e n t e s ' in tende , la s q u a d r a 
nerazzurra ha aper ta la porta 
d e i d u e a riu<\ a l l o =tcs-"ii m o ­
d o c h e !a Lazio p u ò a v e r e 

I GIALLOROSSI RESISTONO ALL'ARREMBAGGIO DEI PATAVINI SOLO PER UN TEMPO 

La Roma cede alla distanza ( 2 - 0 ) 
Ridono 
l.c (lue 

in d icc i il Pi idova liu s u p p l i t o con il c u o r e alici infermi i ù n u m e r i c a 
reti s o n o s ta te r e a l i z z a t e nel s e c o n d o t e m p o da Bonis ta l l i e S t i v a i i c l l o 

(Dal nostro corrispondente) 

P A D O V A . 1 - L'Appiani noi: 
conosce mezzi termini: quan­
do il Padova gioca in casa 
non scrivete X nella schedina. 
A n c h e la Roma, la prestigiosa 
Roma dui n o m i a l f o s o n n n l i ha 
(.'onjio seguire hi sorte die si-
vora tre squadre soltanto han­
no sapulo cintar.* in questo 
campanaio. Ila dovuto cioè 

piegarsi ili fronte allo slan­
cio. allo i rr iduc ib i l e m o r d e n ­
te . :iila irr>.*t*fibir«* rofnr.<<i 
di vittoria di questa 
va che «?n irmi' inserendosi 
nei quartieri alti della classifi­
ca. Bisognerà che molti critici 
rivedano ti loro giudizio sul­
l'undici di Rocco, giudizio spes-

IMDOVA: Bolognes i ; SraRnelUlo. ' / .or/in; Moro. A z i i n i . Muri; 
Parodi. Pison. Bonistall i . Chiumento . St ivancl ln. 

ROMA: Panet t i ; Stucchi . I.osi; Bortnlrttn. Cardarelli . Giu­
l iano; dhiRgia. Pandoinni . Frrnna. I » Costa. X.vrrs. 

ARBITRO: Seiprlt della Federazione austriaca 
MARCATORI: Bonistall i al 19' *• St ivanrl ln al 20' del s*ron«lo 

tempo. 
Spettatori 18 mila t-irra 

so ancorato da luoghi comuni 
precostiluiti. Oggi i! Padova. 
in dieci uomini ha battuto la 
Roma. Ha c o n c e s s o ni pinlt»-
ros.ii. d o p o s o l o un quarto d'o­
ra l'eccezionale rrmfnrjpio di 
un attaccante dalla levatura 

Pado- di Parodi, costretto a rientra­
re negli spogliatoi. Malgrado 
il grave handicap t e c n i c o e 
moro te. la squadra non st è 
disunita, ha reagii" in aggres­
sive folate di contropiede al­

la pressione territoriale ronin-
nitti i , ed infine ha s a p u t o fro-
r a r c nella fase cruciale della 
p a r t i l a , v e r s o In rneffl d e l l a ri­
presa. l'imprimala orgogliosa 
di (iiiell'uti-due che le ha dato 
la vittoria e che porla il mar­
chio nettissimo della clas'r La j < 
classe è quella di Bonistalli ef 
dt Slirar.cllo. i due nttaccan-i^ 
fi p a l a r m i che hanno tatto j 
perdere la lesta a uonmu del­
la taglia atletica di St'icrhi. 

i Cardarelli. Bortoletto. che han-

BOLOGNA - NAPOLI 3-1 — VITALI sema il goal dell» bandiera (Telefoto > 

jif> r o t l r ^ t l o Lost. senza a'irr-
| fino diretto, a restare in zona 

tutta la partita malgrado t 
reiterati t i r i r t di \ijers r.d un 
appoggio più ravvicinato 

Ma r giusto dire che la *>asr 
;..-' o ' i e s fa hrlla rtttoria è sta­

li a rretta dalla linea di'rnsiva 
^.r.dnrana, sic'ira di Bolognesi, 

• cut.erba in A r r i n i . t r n o r i ' j i m a 
SrcQTieUafo r Znrzin. af-

| iin'-cati dal r i e n t r a n t e Mor i 
• che ha giocolo i i r n partila pru­

dente m a g i u d i z i o s a e da ! hra-
m se jrtr con furo Mnro. 

Questi u o m i n i m a si s o n o 
Tesemi! uhhriacarr dalla giran­
dola di s p o s t a m e n t i d n n ' a t t n c -
ro r o m a n i s t a , hanno saputo re-

! s i s t ere alla ter.tanor.e di s*-
fìa Costa, \yers 

r e t r a m e n t i . 
/ *<">iiti o ia f / oros s i l e n i r o n o la­
sciat i s b i z z a r r i r e a mera carn­
e o c o n t r a s t a t i s o l o d a l j ' i n e s a u -
r i hde C r i i u m e n t o e dal grigio 
Piso-rt. Ma quando entravano 
in .vino, uno sbarramento in-
sormontariifV n e p a r a loro spa­
zio per if t i ro e corridoi per 
la manovra. La Roma intende­
va lavorare al corpo il Padova 
che i n v e c e ha reagito d ' incon­
tro finendo per intontirla. Poi 
sono venute, fulminee come 
mazzate da k. o, le reti di Bo-
ninfali* e Stivanelln. Una gran­
de folla s'è divertita dal di-

M A R I O T A S S I 

(Continua in 4. p»c 8- col } 

a n i r e Ghiggia, Da Ce 
•iei l oro c o n t i n u i ari 

tut to il Tempo di r i s t a b i l i r e i l 
- uo vai.' .ac-lio *' 't' a u m e n t a i -
l) a n c o r a E' o v v i o c h e tocca 
a l l ' In ter p i r t a r e l ' o f f e n s i v a 
c o n t r o l.i <iife-a laz ia le , c lu: li­
n o a que l m o m e n t o ha b e n 
c o n t r o l l a t o pr ima l 'a t tacco a 
q u a t t r o I A r m a n o era .-.tato i n ­
c a r i c a t o di control la l i . ' M u c c i -
i i ' l l i !» e poi quelli» a c i n q u e 
d e l l a t emuta s q u a d r a n e r a z ­
zurra. K l'Inter, infatt i , s p i n ­
ile a fondo Ma sp in i l e m a l e , 
c o n f u s a m e n t e , c o n q u e l l a m a ­
nia d i spostami-ti ti a s s u r d i n e i 
i n o l i c h e non c a v a n o un ragl io 
dal b u c o 

C'osa a c c a d e , a l l ora? Ac-cade 
r e g o l a r m e n t e c h e la La/. lo 
contra t tacca a i •nini c o l p o e 
c h e n e l n iro d i .-ei m i n u t i 
ie -a ì ta inent"- rial .'*2' al 'Mi i 
d i f ensor i priv i d e l l ' a p p o r t o di 
Ferrar lo , c h e appo^nia ] . , pr i ­
m a l inea d e l l ' I n . e r d e v o n o i n ­
t e r v e n i r e - m i a a t taccant i la -
/ i a l i con tre fal l i da rigori;. 
D i c i a m o - - e i n s i s t i a m o — c o n 
i r e fall i da r i g o r e , da p u n i r e 
fi>n il c a l c i o daj;li und ic i m e 

ancora (.Wacnma/v.i <(- forse N e -
-,!il lo car ica . . i le s p a l l e e il 
pa l l one si perde sul fondo . D u e 
in inu ' i d o p o , è a n c o r a ( ì i a c o -
ma/ / . i , for te d e l l ' i m p u n i t à c o n -
i i smaltii d a l s e r e n i - - i m o P i e ­
m o n t e . a<i a t t errare , n e l p iù 
p i a l l a l e de i m o d i , l 'ala .-ini-
s ira S i ' l i im^i in , il q u a l e n e p ­
pure p u ò a c c e n n a r e il t iro c l i c 
t'Oii o imi probab i l i t à si s a r e b b e 
c o n c l u s o c o n il p a l l o n e del tre 
a uno. 

Su^l i spal t i , si .-catena l ' in -
fi rno. Un d i l u v i o di fischi ae-
c o m p a i m a o-;ni pas.--o d e l l ' a r b i -
t i o n e di M o n f a l c o n e , m a n e s -
.-iino in (piesto m o m e n t o forse 
r icorda c h e si tratta d e l l o s t e s ­
so d i r e t t o r " d i tiara d i e l 'an­
ni» .-corso f ive naresjuiare il 
C a t a n i a c o a t t o l.i H o m i al t er ­
zo o a! q u a r t o m i n u t o d i r e ­
c u p e r o a c o n c l u s i o n e d i una 
partita i n d i m e n t i c a b i l e . 

Fatto sta c h e i g ioca tor i l a ­
ziali p e r d o n o c o m p l e t a m e n t e 
l i busso la , m e n t r e l ' Inter a p ­
profitta d e l l a s i t u a z i o n e b u s -
s.ii'.dn a l la porta <li I .ovat i a 
- i iron bat tuM. S e iiai p i ed i d e -
^li a t taccant i in t er i s t i p a r t i s -
r :o buon i tiri. ! i L a / i o p o ­

trebbe c.-ollart; <ia un m o m e n ­
to a l l ' a l t r i . I d i f e n s o r i b i a n -
c a z / u r r i s t r i n g o n o j d e n t i , c a c ­
c iano in fal lo omi i pa l la che 
(•••piti a t iro e, i n g e n u a m e n t e 
fu : - e . c e r c a n o di m i a d a i m a r 
t e m p o in t u f i i m o d i , r i tar-
è a n d o le r i m - s - e ' .aVrali e i n -

i p u ­trì: ' re fall i ben p iù c l a m o r o s i d o g a n d o MI o •;;: c a l c i o 
oti e v i d e n t i d e i d u e p: ecede i l t i ì ••• /- lu'''' 
• h e h a n n o porT.Vo il s i g n o r i P i e m o n t e indi«*a il e r o n o u i e -
V - e m o n ' e a l l ' t i s s c - m a / i o n c d i i ' r o . c o m e ad a v v e r t i r e c h e il 
un riCore in r parte . I *empo p e r d u t o . a r a r e c u p e r a -

(;iu:ìica».e vo i . S i a m o al 7.2' '••• M-'* <*•'" » "••'/ia'.i m a t t o n o 
U a n c i o ver.*-» Ke ' t in i . c h e „ r . - - | - n e h e il -ecun-*.» n-I conto: 
e» -ie n e l l o s r i ' t o d i a c o n i az?.i imi min ufo. un m i n u t o e m e z z o . 
l i t e r / i n o in ter i s ta , v i s to p.ir-
tir.- 1 a', ver . ari ». lo a f f e r r i 
per un taracelo fuori «lel l 'aren 
*• contir .ua a t r a t t e n e r l o q u a n ­
di» !.! eor -a prc.r-'-a.it- dentr") lo 
r:ijlie bianche» f l h e z z i o?ce di 
porta •• p r e n d e la pa l la m e n ' < ' 
IJef i i : : . o-t ico'i"*!» in m o d o !r-
renol.i .-e. ir .c:amp.: .di> a \ e v , l 
p c r ' i u t o il c o n t r o l l o d e ! s u o l o 

1 ren:ase:e.-::r.o 'VT.' .I 'M li 
jt loco: M'jcci . ic l : 
-i r i i -1 r. i superar.' -

da cortei di.-* .r, 
tp- i l ionr rs. 'H'iTri 

: o lì^'.'iv.i e a 

:;i~^e su . la 
. Konar-TO e 

.'.". tag l ia '.ir*. 
Vi-r-o :'; ee:i-

q ' I a f r o nie 'rt 
«Ja.i.i r-or a 
zampa*a q;i.-.i 
tr-filaria in n 
f e n s o r e in**"ri-

p i*r> o n r d:i-c n n a . 
a pal la «-

i:i". ri:- | 
s e m b r a i 

più . I' 4r»' ar-
ancora . i: 4n' 
ar.cora. il 47' 

rr"..iri*t' non lì­
ti. i b b l i c o . ma 

,:-:•:..'-, Al 43' . <-c-
• 1 p.ire-;u:i» 
•• «• ip. ra al cent"-) 
!.; ir,*e. attìbbiar.rio-

arnj.a' 

n i a 
• ci 

••••nsar.o. n o n e.l 
riva »• si itioca 
p i - s a e -i itio.". 
scocca, "il a Pi-
:<llia F i ' t . i i : 
la par ' i ' a conti:. 
. , . il ito;, 

F-rrar: . 
•rrei pa.- . i 
U un i /arni.a'.t ' r e m - t u i a II 
ra'i 'one -t>'-">v'' riel'.'ae-e i. rv.cri-
•re :i pachiri ' -rmico <>Titro*er-
7;:.o Ì I I ' -TÌS*a riro.:«""C ié la -"̂ .ta 
cor -a pr>.-"a"do-i a *ijc metr i 
:a Lo*. a*i N'et porr.j ser-m.i; 

che ->r.o •-.--v-or-r fra l i f : i -
*-a* •( '• l ' arr ivo Ai Ferrar lo . ;1 

RF.VATO VFXM1TTI 

((•intimi.» in t. pac . T tot ) 

c T O R N E O MILITARE 3 
Italia-Portogallo 3-0 

<Ic;jli (inolia i>ro\a <lt*j:ii azzurri 
incoiiti'o la Turchia l-attc l'E^itto 

NelTaltro 

(3-1) 

i l M.IA: l .uisnn. Cuttle.i. Milia-
lirli. (r.ir/en.i. VIolllUo, l i iverniz-
/ i , Ilru^ola, Vicini, Lo Indico, 
l.'oluinlio e ('aiiiuagmiU. 

POUTO{*AI.Lo': Vifal. .Moreira, 
Ar ianjo . Jlarlies.i, o l ivr i ra , VI-
ii'iili-, l'orila, l i » , lluriiani. Co-
luna e .loM-pilero. 

Att i l i 1U<»; A / u n (Spai;n.i) . 
1(1/11: nel primo tempo al 1' 

Canipaciiiill. al 34' Galli; irt-lla 
ripresa al -lo' la» lotlice, 

I.ISIUINA. I. ~ l.a nazionale 
militali' italiana. iru.iilaKiiatu.si 
l'uiUtriMi nelle liliali del torneo 
interii.i/.ioiiali- rmi 1.1 vittoria 
iillcnut.i a Napoli sulla (irt'iria. 
lia «oltn iist;l iiua hrillautt* e 
ineritala alTrriiia/iiiiie nel Kiro-
n r finale ilei torneo in corso 
nel INirloi-allit battendo ron 11 
.serro punlritRio di J a 0 la m i ­
litare purlORliese. I.a partita, era 
la più attesa della giornata per-
• li e vetleva in rampo i padroni 
di rasa I ipiali sono stati appog­
giati daH'ineilaiiirnfn di un pub-
bliro folto ed appass ionalo: ma 

a nulla è valso il cuore ilei . lu ­
sitani . contro la ma'-i-iore c las­
se des ì i azzurri che rliiusu il 
primo tempo In vantatj^ii. s.-ra-
zie a due reti di Campagnoli e 
Calli , hanno poi aerresriuto 
nella ripresa con un altra t-oal 
di I.o Indire le proporzioni del 
Vistoso Mlrcesso. 

La icnipl ire proRressione del le 
reti sta a dimostrare rome la 
mperiorit . i italiana sia stata 
netta ed indiscussa: bisogna a*:-
clutiKcre però che nelln ripresa 
I porlofihesl spostato l l ermanl 
al posto di Konelia ed i n c e l a l o 
Andre al centro d e l l ' a t t l n i ) s! 
rendevano più perirnlusi e a-;-
Rressivi. In questa fase dell'In­
contro pertanto la d i t e s i azzur­
ra era chiamala spesso al lavoro 
che svolgeva ron dis involtura 

e sicurezza: il portiere l.uisnn lia 
iitrappalo sinceri applausi a s e ­
na aperta ins ieme ai terzini 

l a squadra italiana inizia in 
e rande stile e mette in mostra 
un c loro c iccante e veloce , rlie 
costringe i portoghesi nel la 
propria metà rampo. Prima rlie 
srada il «minio minuto di z in­
co. el i italiani sono già in van­
taggio. grazie ad un forte tiro 
frontale srocrato dall'ala s ini­
stra Campagnoli . 

I.a reazione del l ' or toep ia e 
pronta e v ivace , tanto ri;e la 
.squadra locale più volte sriora 
ti pareggio Ma l'ottimo c o m ­
portamento della difes.i • ,\ ;n 
particolare del portiere I an-'in 
consentono all 'undici militare 
italiano di superare senza dnnm 
U sfuriata dei portoghesi, l . e i -
son dà prova di coraggio in tre 
occasioni , tuffandosi sui ler-Ji 
degli at larranti avver-a- i r"r|-
rha. Fata e Hernani r «alva-irta 

(Continua in 4. pag. n 1. 

r "\ 
, TORNEOJUNIOF.ES . 

- Gii azzurri piegati 
dalla Francia (1-0) 

AI.I .I h.t s c a n a l o il srrone lo 
goa l d e l l a * m i l i t a r e * 
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N e l l ' a z i o n e tiri s e c o n d o g o a l 
il b r a v o P A N E T T I è r i u s c i t o 
a t o c c a r e , m * n o n a d e v i a r e 
il f o r t i s s i m o p a l l o n e c a l c i a t o 

da S l i v a n e l l o 

E R I E A 
I risultati 

s. 
A t a l a n t a - . l over . lus I-I 
B o l o g n a - Napo l i -I-I 
I . i x i o - Inter 2-» 
M i l a n - t i r n o a "1--
N o v a r a - I . a n t r o s s i (d. s.i Z-ft 
P a d o v a - R o m a Z-h 
Tries t ina - ' P r o Patr ia l - l 
S a m p d o r i a - Spa i 3-1 
l i r i r e n l l n a - - T o r i n o !-•> 

f ' iorent . 
M i l a n 
I n t e r 
P a d o v a 

La classifica 
o I I li 16 

Vt LI 
25 LI 
25 12 

12 I I 9 
d d 55 .13 32 
1 8 IS ZH .1«» 
.1 10 31 32 27 

S E R I E 
I "risultati 

A l e s s a n d r i a - Bresc ia 0-0 
( o m o - C a g l i a l i "-3 
l a r a n l o - ' M a r / o t l o I-» 
P a l e r m o - M o d e n a 1-0 
P a ' m . . - X a l r r n i l a n a 0-0 
Monza - Mevs ina 1-0 
l ' d i n r s * - l . r j n i n n 3-i1 
Bar i . L i v o r n o 2-0 
Catania - Veroni 1-0 

S E R I E 
I risultati 

("arbnvarda - P i a c e n z a 
C r e m o n e s e - ' E m p o l i 
L e c c o » S i racusa 
P r o t o - P a v i a 
S a n r e m e s e . M e s t r i n a 
Tresisr» - Catanrirr» 
X'enezia - M o l l e t t a 
V i g e v a n o - B . P . P . 
Sambenedel tr»e> - Piom'n 

1-0 
! -0 

2 - 1 
fi-0 
1-0 
0 -0 
2-<i 
0-0 
I O 

La classifica La classifica 

Samprior ia Zi *j 
A t a l a n t a 25 10 
S p a i 
R o m a 
J u v e n t u s 
L a z i o 
T r i e s t i n a 
( i e n o a 
T o r i n o . 
I^inr ross i 
N a p o l i 
B o l o g n a 
N o v a r a 
P. P a t r i a 

25 
21 
25 
21 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

7 37 33 27 
9 IH 12 26 
5 32 31 2fi 
7 32 31 25 
6 22 27 25 
7 31 31 21 
9 20 30 21 

11 39 40 23 
11 30 33 23 
9 20 26 23 

10 35 3S 22 
12 47 44 21 

9 10 29 32 21 
6 18 19 74 8 

9 
6 
8 
9 

13 
10 
8 
5 
5 
9 
8 
5 

P a l e r m o 
l ' d i n e s e 
Monza 
Catan ia 
Como 
Cagl iar i 
L e g n a n o 
Brescia 
Bar i 
T a r a n t o 
Verona 
M o d e n a 
M e s s i n a 
P a r m a 
Mar-rotto 
A l e s s a n d . 
L i v o r n o 
S a l e m i t . 

23 13 7 
23 13 5 
25 14 i 
25 12 7 

3 

4.» 
25 
25 
25 
25 

12 
10 
9 
9 

11 

28 1S 37 
5 52 2« 35 
7 28 18 32 
fi 33 20 31 
6 39 25 31 
7 36 31 28 
8 31 32 26 

25 
25 
25 
*»*i 

- 8 
8 
8 8 22 27 26 
3 II 36 31 25 

10 8 21 25 21 
7 10 34 37 23 
8 10 33 29 22 
6 II 39 33 22 
« 1 1 » 32 22 
6 12 24 36 20 
7 12 25 30 19 
5 Li 4 8 
6 16 18 45 12 

S. Hrnei l 
C a r b o s a r . 
V e n e z i a 
L e c c o 
C r e m o n . 
S a n rem 
S i r a c u s a 
P r a t o 
V i g e v a n o 
C a t a n z a r o 
.Molletta 
T r e v i s o 
P a v i a 
M e s t r i n a 
P i a e e n z a 
B P . D . 
E m p o l i 
P i o m b i n o 

23 14 
25 11 
25 13 
25 11 
25 12 
25 12 
25 10 
25 10 
25 9 
2» 8 
25 10 
23 5 
25 
25 
25 
25 
25 

6 
9 
5 

4 51 25 35 
6 36 24 33 
6 29 15 32 
5 28 23 31 
8 35 27 29 

5 8 29 24 29 
7 8 32 26 27 
6 9 31 26 26 
7 9 38 33 25 
9 8 29 33 25 
5 10 30 39 25 
13 7 21 29 23 

S U 8 23 3-2 23 
8 4 13 26 33 20 
6 8 11 25 31 20 
I 11 19 23 33 19 
7 3 15 22 38 17 
0 11 14 17 36 11 

COSI* DOMENICA 

Serie A 
Spa i - A t a l a n t a : Inter - B o ­
l o g n a ; G e n o a . J u v e n t u s : T o ­
r i n o - Laz io : La*nero>si - Mi ­
lan: F i o r e n t i n a - Novara; 
Tr i e s t ina - P a d o * * : Napol i 
. S a m p d o r i a ; Roma - Tro 
Patr ia . 

Serie B 
P a l e r m o - Bar i ; Brrs-cia -
Cagl iar i : L e g n a n o - M a r i o : -
to: M e s s i n a - M o d e n a ; Ta­
ranto - P a r m a : AIr-*»a.uiria 
- U d i n e s e ; S a l e r n i t a n a - \ e-
r o n a ; M o n z a . Catania: Li ­
v o r n o - C o m o . 

Serie C 
C*rbo-*arda - Empn'r. M e ­
s tr ina - l .tee-v. P i a c e n z a -
Prato; P a v i a . S a m b c i - e d e i -
t e s e ; MoHeU-i - S a n r e m e s e ; 
C a t a n z a r o . S iracusa . P i o m ­
b i n o - T r e v i s o : Ce l l e f erro -
V e n e z i a , C r e m a n e * * - V i g e ­
v a n o . 
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SI AGGRAVA SEMPRE PIÙ' LA SITUAZIONE DEGLI AZZURRI 

Il Bologna in giornata di grazia 
batte chioiomenle il Hapoli ( 3 -1 ) 

DM goal di Pivatelli e uno di Pozzan hanno dato (a vittoria al rossoblu 
.Per I napoletani ha segnato Vitali — Annullata una rete di Comaschi 

B O L O G N A , 1. — C o n le 
s p a l l o b e n c o p e r t e tln u n ì c -
n a r t o d i f e n s i v o abbnrrtìirwti sci-
l ido , il B o l o g n a ha p o t u t o c o n ­
t e n e r e s a l d a m e n t e l e p u n t u t e 
offe n s i v e a r c h i t e t t a t e soprat ­
tu t to n e l l a p r i m a p a r t e d e l l o 
i n c o n t r o da P e s n o l a e Vi ta l i . 
e s p i n g e r e 1 propri a t taccant i 
fra lo m n c l l o n o n t r o p p o f i t t e 
d e l l a d i f e s a azzurra . C'os). s o ­
p r a t t u t t o p e r m e r i t o di P i v a ­
te l l i c h o hn m a r c a t o d u e ret i 
e d ha s e r v i t o la • r a l l a per il 
t erzo , il B o l o g n a ha p o t u t o ot­
t e n e r e la n e t t a v i t t o r i a , c h e 
f a r e b b e s ta ta a n c o r a p i ù v i s t o -
fa s e C e r v e l l a t i n o n n v e s / c 
spicctdo a l c u n e f a v o i c v o l i s i i -
m e o c c a s i o n i . Il N a p o l i ha 
m a n c a t o sopì « H u t t o n e l i»h>-

, c o a m e t a c a m p o , d o v e la g ior­
na ta n o r t r o p p o f e l i c e de i d u e 
i n t e r n i r o s s o b l u l n s c i c v a a m p i a 
p o s s i b i l i t à di m a n o v r a . 

II p r i m o go l de i loca l i è s ta ­
t o o t t e n u t o a'. 17' su u n m i c i » 
di p u n i z i o n e b a t t u t o d a l l ' e s t r e ­
m a sl/iifttra, v i c i n o a l l a b a n ­
d i e r a : usc i ta a v u o t o di B u ­
i a t t i , p a s s a g g i o di P a m i t t i i 
fcol di U s t a di P i v a t e l l i . A n c o ­
ra u n a p u n i z i o n e , ba t tu ta da 
fuor i area al 3t>' da P i v a t e l l i . 
o f f r e a P o / m n l ' occas ione di 
ngghiMniM la pal la e d insac ­
c a r e forte n e l l a r e t e azzurra . 
P o c o p r i m a d e l l a f ine del t e m ­
po. ni 41', nutfatt i si s a l v a con 

BOl .OONA: Olorerl l l ; ( ì l ina i in ln l , l ialjaccl; HoiilfaeJ. Gre™. 
l ' i lmark. Cervelluti , I'<i/,ati, IMvatcìtl, lucidal i , l ' a sc imi . 

NAPOLI: lltiKatti; («miasdi l . «.reco II; C i c c a r m i , Trerè . pos lo . 
Vitali, l lrltranill , Di Mauro, l 'esaola, ( iol in 

Arbitro; Janni ili Ma<tra(a. 
l ie t i : Nel primo tempo al 17" Pivatel l i , al 3«* l ' o / / a n , nel la ri­

tiri »a al iV Pivatel l i . al :iv Vitali . 

Atalanta 1 
Juventus 1 

A T A t . A N T A : Calhf.iti. c a t t n / -
zl, Carpitili AliKt'Icri, ZaiiiUcri, 
Vi t t imi; L c n u u i , Annova /z l , 
Ilozznnl, Massetto, Kaliliatclla. 

J U V E N T U S : Viola. t.orTaill, 
Aeraci); Frateschi ; Nay, (> | i |n / /o . 
Pracst , KraiircM-on, l loii iperll , 
Bartoltnl , SlaccUlnt. 

R e t i : Al IT' Ilartolini, e al 
27' Sabliatel la nel prlnin tempri. 

N o t e : Tempii e terreno otti­
mi . Spettatori IR mila rlrra. Ali-
co l i ; 6 a 5 per t'Atataiita. 

Il E ICO AMO. I. — I.a partita si 
è risolta no) primo tempo: sono 
andat i prr primi in v.-iiitujiuiii 
el i ospit i che , es tremamente ve ­
loci nel le trame offensive, datimi 
più (Il una volta fatto vacil lan­

ti b locco d i fens ivo liiTsain.i-.co. 
Uopo circa dierl minuti , però. 

l 'Atalanta e riuscita a pareKKla-
re con una bell issima ti/iutie. in 
segn i !» Ir due squadre non s | so ­
no risparmiate per acglutllrarsl 
l ' inlera porta ma nessuna delle 
due vi è riuscita, sellitene non 
siano mancate le occasioni sin al 
bianconesl che ai ncroaz/i irri . 

I.a prima rete e opera di Ilar­
tolini c»e »1 IT. siervltn ila Stnt-
chinl , segna da pochi passi con 
es trema facilità e compleiamrnti ' 
indisturtiatii dalla dlU-sa atalau-
t lna, s tranamente lerma. Il pa-
r e c s l o nasce al 2H': Massetto tira 
forte al volo , N a y salva sulla li­
nea , r iprende Sa'ibatella clip in­
via la sfera decisamente net 
•sacco. Al 34' Rnaznnl rolpisre In 
Pieno la traversa e rosi pure al 
2S' de l la ripresa. Sempre nel 
secondo t empo , al 39' Cat to / / o 
resnlnce sulla l inea dell* tumula 
porta una palla ralelatn da H»-
nlnertl . 

una fo i tui ibHi ich-pinta da un 
forte t u o di I tandon 

11 N a p o l i .'i m a n c i a la più 
b e l l a u c c i - n o n c al 'l' de l s e ­
c o n d o t e m p o , l'uandc) Beiti , 'unii 
ca lc ia alta , a poch i passi da l la 
porta , una pal la non t r a t t e m i -
la da f ; i o i « e l l i su t i l o di P e ­
snola (Jo) j ;p i e t i l i" flal'a / iur­
te oppnstn al 17' i p i a n d o C e r ­
ve l lu t i da t o n d o c a m p o non 
pa.srfa a P i v a t e l l i l i b e r i s s i m o 
d a v a n t i a l la porta lasc iata v u o ­
ta ria Huffiittl iti u s c i t a Q u a t ­
ti o m i n u t i el-ipu su pa.ssnituio 
di r ioni fac i , P i v a t e l l i fei ma la 
pal la col pe t to <• «{nitidi •••para 
in re te a | v o ' o . Gol . Sul tre a 
z e i d il N a p o l i m a n d a avant i 
al le i le f'oiiiii'i hi a l la rie,M C I 
de l la l e t e «Iella b a n d i e r a , e ia 
s c a t u r i s c e al .'Ili' c<ui un tii'> 
di V i ta l i , M I v i to da f . o l in . « he 
Mirprenderi ' f ì i o n i l l i . Al IT 
C'mni.sehi indo \dna tilin s p i r a -
u.\U> c o n un forte t u o da loti-
tanti e M'Kna, ma Jfinni a n n u l ­
la per t>'i <i'<l( n tc l u o i l q i o ' o 
di un a t t a c c a n t e azzurro . I m l -
u'.iorr «lei Do lor i la P i v a t e l l i . 
Hot ifaci e tutta la d i fesa nel 
urinici t e n . p o ; «lei Napo l i Vi t i i -
M, Pe.T.ola, f ' oma«eh l «> Posin, 

Sampdoria-Snal 3-1 
KAMl'hOlt lA: Pili . Farina. A-

Rostlnelll, .Martini, HernaMonl, 
Chiappili, Torini , i tonzon. l'Iriiia-
nl. Uosa. Arrlcnni. 

SPAI. : Rertorchl . I.ucclil. VI-
nej . Morbi, l'erraro. Del l 'os. 
l.tilRrt'n. l l ldo III Ciaromo. Urne-
eliil. Novel l i . 

Arbitro: Coralli! di I . I I I «• 
Iteti: nel prtmii lemmi Cirnuuil 

al 2.V VlneJ al 31* MI rlijore. I'|r. 
inani al ti*, nel la ripresa f i rma­
li I ai 20'. __ 

«.il,NOVA. I. -— I.a KiiinpdoriH 
ha v o l u t o i uiu-clluio tu poco 
fel ice csl l>i/ iol io di d o m e n i c a 
• cf.is't a I-sUti Sir«» (li.sputaiiflo 
«•.'Ci a Mutassi u n o «lei ^U"l mi­
g l i m i Ini u n n i 

11 f innibnl iere di t u r n o ,> sta­
t o ririv.mil m i t o i e «Il tutti- le 
tre iot i . «IKti lbutoic n i m n o e 
•-cmPre pronto a i r a p p u n t i u n r n -
to c o n la pidlii; c o n Ilcrtiasconl 
ò Muto il IIUKIKMC in i mii|>(i. I.a 
Spai }i» « e n o t o «li l o i i l r a s t m c 
lli io a l l ' u l t i m o il paMo al pa­
droni Ci cn-'a. Con u n nlfx o pia­
cevoli* e l n t c - s i i t o «il preci») 
MH-iHimiM; le e ".iiftucino II Rlu-
culnn- capace (Il puntare cjocl-
•".unenie a u-te Novell i nel pri­
m o «pil l i le d'ora ha si lupato 
una rx cu--Ione ' olo-.'-wle, e ni 
.I/i" «piallilo le %rpi;i(|re e i imn 
tornate In (mi re,i;ln con 11 rl-
pore r e a u z / u t o «tu Vliu-J, DI 
("•Incotto •-nio e lei>cliit«> vci.se> 
l'\ rete di P |n . si ,\ ince lato rai;-
(lltint'eto cttv Kurttiii i n moctn i n -
.sptc(*al)i:e. AU< he la fa'atnp Ita 
Inani ufo focili oCaiSlonl i'nn 
l-'li m u n ì e Uova, mentri- l i c i ­
toceli! etiti a l c u n e cnrfi|;Kit"*' 
i t i c l t c ha «a'.wito — nel s e e o n -
rlr> t e m p o — la sua rete In p m 
OeCflSlolli 

Uti:i punì / i tone dal Itmite txit-
tu».i da T o r n i i al 2.1 «lei [«ri­

m o t e m p o , re sp in ta a p a l m e u 
ixsrUs ehi l lortocchl e r i p r c a 
p r o n t a m e n t e «in Klnnan l ha da 
t o t« s tura al ia m a r c a t u r a : a i e 
ci m i n u t i elejia Auo.sUnelll c«iu 
un p lateale fal lo eli m a n o In 
nrfia i n t c ì i o m p e v a u n a fuga IH 
f |o-No\eI l i e VlncJ elal b ianco 
d i s c h e t t o portava in parcgKlo 
\c n o n i e te l i ' InconUo. Al 44 
Ferraio enrirtisa a l l e apal io Vlr-
tntini m e n t r e l 'attaccante. «taVM 
per plornhftrc in a m i ; la punt -
zjonc «la: l i m i t e era ancora 
bat tuta da Tortu l , rc«pinB«vn 
Vi»uj r iprendeva ancora Tnr-
MU ( h o f>mlstava a F irmani il 
((Utile eli tenta m a n d a v a la palla 
noli a n g o l o dcfitro de l la reto av­
versarla 

Nella ripretu le o«xa.s!otu 
miiueiitc «lai b i u i e r c h i a t i ed ! 
«alvatiiKKi «Il n c r t o c c h l : al 20 
ia reto «li Firn inni c h e ha fitrap-
nato l 'applauso: Torti l i inv i ta ­
va a l l 'az ione U c o n t r o - a t t a c c o 
uinclniiuonlt la pal la In u n cor­
ridoio v e n u t o s i a creare tra Vi-
nej o M o i i n . Firmnnl c o n u n o 
sentro vi ni infi lava o fatt i pn-
«:ht metri c o n u n a fuc i la ta di 
rara potenza ut ntf lventava Iti 
l e t e 

I . A / J O - I N T K l t a-2 — I d u e c a p i t a n i . A R M A N O e S E N T I M E N T I V, e n t r a n o in c a m p o c o n I 
don i (una c o l o m b a p a s q u a l e e un HRiiellino) c h e poi si s t a n i o l e r a n n o I n s i e m e ulte r i tmi l i 

s t re t t e ili m a n o ; tra 1 d u e 11 t e n l n o n c r o a z i u r r o G I A C O M A / . / . ! 

Continuazioni dalla III pagina 

l")l MISURA I ROSSONKIll TOH NANO ALI.A VITTORIA A S. SIRO 

Il Milan piega il tenace Genoa 
con l'aiuto di due autogol (3-2) 

Lo sfortunato autore delle autoreti è stato Delfino - Un gol segnato da Schiaffino e una doppietta da Frizzi 

MII.AN: Ililfloii, Hira ldo . Za­
nniti. I.iedliiilm. l 'cdroni . ItcrKa-
muscli i; Mariani. It icacnl , Nor-
dliai, .sclilatmio. Hai Monte. 

t ìKNOA: f;antloin, cardimi . Mec-
eatt int; l .arscn. Carlini, Delfino; 
l r i / / i . l'istriii, l»l Pietro . Creen , 
l'nnil.i. 

A r b i t r o : Itisato di .Mestre. 
U r t i : Nel primo tempo al 

f autorete «Il nett ino, al 23* a u ­
torete di lleliiitn; nel secondo | ( 
trinilo al !)' .SrliiafHno, al 30* e al 
.IP CrU/l. 

N ti t «• : T e m p o l imino; spetta-
tnrl J« mila c i rc i . AmtoU t a I 
per II ('eiui.i. 

M I L A N O , 1 — Più vhitmi 
di quntìin timi d'un il r i s t i l f n -
fn l'(;1Jrnnn~innc dei r o s s o ­
n e r i s u un Gcuon lticnnclu-
d c i . ' C hi c i u i l a o o i o p e r t r e 
ref i n r e r o fi ne» ( i l ln m e r r ' o r n 
(ti'ì secnni.'ti ir;; ;} /0 , i l Mt'lnil 
/lei r'i.'i''iif«ifo il r i f i / i o di flio-
c o . per mei te mio ni u m o r i ni 
«li «limi uni re il s e n s i b i l e p a s ­
si re». 

Gli (i.tv'iti si sotto dimostra­
ti (ìi.tiuviìlti e n i r i i i orr jcr j i » 
f u s e (fi ì n t p o s f n ; i o » i e e . tu i -
/u / i / i o tlcllc azioni, perdendo-
.it e/liiiirJi rif n i o i u r n f o rfclffi 
hot tutu ti tifile. Green, il tni-

oliori; dei rossoblu, hn mc-
vulto molti (ipyilfiii.J p e r lo 
clinarJe nitidezza del suo c/io-
c o , r imus i f ) jjerollrei s e n z a r i -
sultati. non nnvndtt il « i>ro~ 
fe.v.M>re ,. iroi'iif») c o l i » b o m b o ­
n e nei cornicioni di linea. Il 
Mitf in , >''ii:n s p i n l j e r e a ( o n ­
d o , si è mosso razionaimen-

e in oimirjfp'o (lidi r e u o l u tfef 
mej.t.iinif) risultalo con m i m ­
m o s / o r r o , S'chii iJ/ ino e K i e n -
a n i , tra i locali, .ti s o n o ditno-
<<t,ati fìh't brillanti. 

In apertura di aioco ti ftli-
U'iu si troira <p:n*i «rtthifo in 
vaiita<i(i'w: Schiaffino smorza 
(h trita la Italia Ver.<o Dal 
Monte che firn fortissimo, 
Delfino sulla traiettoria u c c i o 
i t icffei idt i fuor i cd i i sn il p o r -
f i ' r e che arerà tentato iì tuf­
fo Ribatte il Genoa sospinto 
da Green, ma Di Pietro e Pi­
si riu s p r e c o un p i ù di u n a D u o ­
mi « i r c n s i o u e . mentre Buffon 
s'< disii i ipee/i .vi c o n p r o c u r a re-
mnnanido un fin» d i F r i ; : i . 
A : 2.T secoi iefu ejttforetc d i 
Delfino: Nnrdhat lancia a Ri-
caani- In mezz'ala e i/ m e 
d'ano corrono affiancati 

(" LE PAitTirm IH:I.KI: itoti MI; ni QI IUTA' si:nn: ~) 

Battendo FUmb-ertide (3-1)!• »•*«..*,, 
la Romulea verso la salvezza 

Hanno segnato Bernardini, Chiricalln (rigore) Santelli e Magar a (rigore) 

ROMI'I.KA: Pi Santo; e;asli,ir-
ta . Vfronlc i . S r U m a m u ; Haliti, 
Pa lombinl ; ir.-tnseln. IJrrnardinl, 
Ronzio, Santel l i , Chiricalln. 

UMIlKItTinE: « o r i I; Cc r el l lnt , 
Santel l i . .Macara; Grossi, S imo-
nin i ; Manlertn». r.ori l i . l le l l l . 
Innamorat i , Stefani . 

A r b i t r o . Hcccanl di l 'on-
tedera . 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po: al IV TftcrnariUiH |U>, al 2«V 
Chlrlral lo ( R ) su rleorr al 3V 
Santel l i ( R ) ; nella ripresa: al ZV 
Matjara CI") M» r l so te . 

U n b e l l ' u o v o pa^tju.ilo re­
v o l u t o o f f r i r e ier i )rt Hr.mti'.e.-i 
ai s u o i f e d e l i e d n p p i s - : e n . . t . 
s o s t e n i t o r i : c^n i) p r e v t o e 
f a c i l e « u i c c e ^ o o i t er .u to .1'. <|-in-
n i d e l l a mo*le?t.i t l m h e r t H e , 
la R o m u l e a h a ir.f'^V.i c o m p i u ­
to vr\ n o t e v o l e e !<•:*? i ter - i -
v o pa??a v e r s o i.» t. ,:c.i f * p i ­
ra ta f a l v e / ? : i 

L ' i n c o n t r o c h e n;.r,r.;-.e; a ; 
* c o m u n n l : » I R ' I orni' .: n ' . ' C -

zriHt: t imbri è d-< . ir.-«.ver.trsì 
tra l e p a r t i t e di O * 1 . - Ì ' M ;iin-
m ^ r . - t r a z i o r e ' ! t • r« r.vrento-
!-ì • rlellrt classif .crt ".ir! p o t e ­
v o i c / t a m c n ' . c t c - t r . u . r e un 

d i f f i c i l e o s t a c o l o ;dla .«-KUia e 
i*,ll:.ic<> . N M I . I I I 

t i ' lulcn' i 
A p p e : .1 . p e t t o 

d»i;« progrc-^iv.-i ni.irciii tisi o n d e n -
t.ile c h e elr.vrelitie c o n d u r r e i t a 
non m o l t o hi compjiRine d: 
Z.ipjviì.1 « l e f in t t iv . imento ;n ^.il- Hei :i,ir-i::ii. >«;: u: 
v o ed ;il «icurei da ORIU e v e n -
lun.'e e s p i a c e v o l e e«>rpi !•*••« 

T r o p p o er;i il d i v a i u » tekn. -
i n d e l l e d u e nr.tagonii-ti-. m,i e 
t u t t a v i a dovc iOKi eli. e t h e 
I l ' tv ibert ide non «:: è i ì i s r ; u , i -
t.i i I n o I.i i i i n p . i l ^i e ili 
'. ::'.<•> in t.tiVi.i v. p:e-e- . t , iv: i 
:iii";nv:i>.-,i Miftn ,.i p.irt.i d . f c -
>i «In Dt S m t o , o t t e n e n d o f i e -

nl .o P u ò d ; o c l,i sen.- . i i ' ione d e l 
l u e o o n -

c*ti! i t . i . 

per qnezi' i irt l i i «r.inci.lr, 
- i n o il 2<i.tl delS.i b; .nd.cr. i ! (u-
ri' io de l l ' Inter . i iipro<;,i) 

K" siat. i i n m i i i i q u c un.i lott.i 
inip.i*:. p e l i n e l,i Ronii i 'e: i . : e -
-a*i i m m e d i a t . u n e n t e »'>r*.'. de l ­
la fc.vt-'i «•«•>! M-ter*/.! « l e i lnv -
veri-a: :o. ^er./ • j-or temj 'o 11 
rr.e/yo. h;. l».i;l.itf. «tibito .1 * e -
cnc. — r.e! p: :m<> tempri — tre 
:rro«.;-.t:bih ^to<. i te . l i m i t a n d o ­
si a c o n t r o l l a r e , r.ella npre . -a . 
:« -[*"*" i-I ( h e e -•'•::lt p i n t a t c 
«le^': t-.-p:!:. p.ir .<rn/.i imjM?-
j . n > ' .• fo-.rl". M i . i f f-di . -moci 
ve t i / . * ! ; , o «'.;,. c i ò . i . n , i t h e m e -

Chinotto - Città di Castello 1-0 
C H I N O T T I ) N E R I : H r n v e - . c d . i i i ' > : n . -nn- i e i l " . h.>;i-

n « U ; .>Ionlanari , S c h i a v o n l . l i . o . i vu tu e oriti «> la f-foi t u c a . 
O a r z e l l i ; S o r d i . Di N a p o l i . } Inf. = *t : per ben d u e v o l l e li 
C a d e II . C e r c s i , I l e r c a r i i h . ,p . i ! . . -.-, e - , .Muni i . • . i l l \ -U: in . 
M o r x i a . C a r u s o . 

CITTA* DI C A S T M X O : Me-
l i c o n i ; .Mart ine l l i . C o n s o n n i 
D o l c i a m i ; S a s d r l l l . 
J k c o v a c c i . l p p o l l t i . 
C e r r i , F a c c a n i . 

A r b i t r o : S l « . Mor in l «li R c s -
«fio E m i l i a . 

M a r c a t o r i : R«rc«rtch al 15" 
d e l p r i m o t e m p o 

H « : . \ i r . u ' i I. pi :'.;;.i \ 
Ka.i.'.tn c h e -i \ e i v x . i 
fcClc- (ì'.l ìi'Cl.o .i'-.ì. 

R i n a l d i : 1,1 ii:i<\ t s d e :1 p..i:>ru 
C h e c c h i 

C I T T A ' DI C A S T E L L O . I -
P a s s a n d o a n c h e aiil t e m u t i s s i ­
m o te i r e n o d i C i t ta di C n - t e l l o 
;i Cr.ir.r;!to N"cr: e n u ' s i t o -
rr.ar.icr.crc i r . a l t c r . a o il v . .n -
t a g g i o ì u l l e ? u e i m m e d i a t e 
i n s e g u i t r i c i . 

I r o m a n i s o n o p a c a t i ben 
p r e s t o i n VHtaggto c o n una 
m a g i s t r a l e r e t e m e t s a » s e g n o 
d a l c e n t r a v a n t i B e r e a r i e h c h e 
s f r u t t a v a u n p r e c i s o l a n c i o in 
a v a n t i d i M o r g i a . I t i f c m a t i 

I ; . . i l . . 

: « •- p • "1 -
!>-.: IO 

!.. >e 
corvi., o e c . i - i o n e !.. » p : n . . \ „ l". 
c e n a i nio- i" O ' o i l i i .su i . i l i i . 
di r i £ . . i c 

N"« Uh npie .v i il Chit .otP 
N'eri : i lot ' .rt \a U:I,I t . i t ' .ua p : u -
der .r .a lc e . ' . i v r i t o d«il f •* 11< -
« h e 1 p. ,ò:<.ri di U M e t a n o 
n m . i ' t ; :n n o i e u n m u i ) pe i 
l'e>pulsto* e d: l'm i . . - . ! o l ' in-
fortur.10 I . I , . . ; , . > « R i n a l d i 

.e 
t u o al fu l -

mic<»to::e, v-ilpis-.i lo s p i g o l o 
in tern i , .iell'irii n»t ;o d e i pal i 
,n-;,.i u t . . , ,.t'^i.*iii! ,:i'i' d i f e s a 
«la (;«">ri 1. 

Al q'iv. !.. il'o.-.i l.i p r i m a r e ­
ti' e: 1 e ia nt - . i fa t ta : C h i r i c a l l n 
.-'ini ai u a v a d: b a t t e r e u n c a l ­
i l o <i'.infto!i.. t.uH.1 t r a i e t t o r i a 
t e - 1 deJ.'.i ^fei . i s":ii>eiiva t e m -
l>e-t.v. f i icnte la te>ta dì B e r -
:itr.ì:".: c n e . i«>n un do.-ato c o l ­
pi. t l . r ' \ i ! t i . ::: b. i»-o, n o n a v e ­
va diff:ki>!';'i ad ::i-fn-t.are. A p ­
pe:: ! .V I'.OI». 1 « q t a l l o r o s s i » 
i . i d d o p p a i ai«> :'. p r o p r i o v a n -
tas;^;o ^r.'i.'.e , i . | u n c a l c i o di 
r i c c i o c..'~tC--o d a l l ' a r b i t r o per 
i n fa".!,, ni u". d i f e n s o r e ai 
«Lumi tli R^:i7.« 1 h e M a c c i n ­
g e v a ai i :.> I! - p e n a l t y » v e ­
n i v a ,.bi'*ne"-tc t i m - f o r m a t o da 
Ch;rtca::«i Ir.f.ru-. . t: 3.V S a n -
'eHi . «-u p e r f e t t o pasvsacs io d: 
R e r m r d : : . O ' H T . I V . I u n a lori­
ca f u s a a c o n c i i : « i o n e d r i l a 
qxi.ì'.u ^rtCtiaia i m p , i r a b i l m e n t e 
da d lMar . /a r a v v i c i n a t a . 

-Soltanto .il ?8' d e l i a r i p r e - a 
« l ' i n d o m i t i o s p i t i r i u n i v a n o a d 
ac.".->r. n r e 'e d w t a n / e :n v i r t ù 
.i. u n 1 ma-^-.ma m i n i /-.or. e t ra -
^for:i-..ita ion. d;.*;nvoi!ura d-i 
M .c . . ra . 

La c o ; : e t t e * r a c-empiar«? riel-
. e di."- s q u a d r e h« fac i i t t . t to 
;J e o m p ; t n al d i r e t i o r c d i par» 
lì - i s Iti ' . 'rsn: dj P o n t e d e r » , 
i - f . r t t hn f o r n i t o u n a riirC-
7 !•::<• nripect a b i ' c . h i for«e .1-
v u t o il t o r t o ì̂t « iPe /zc t tare e o -
\ e - . t e :1 q::i.>. o M i nor» a n -
' io :* i - ti t or i ch« «i d c m i r ^ n o 
e p a r t . t ' e ' 

W A L T E R R O M A N I 

GIRONE F 

I r i s u l t a t i 

A n n u n z i a t a . » . \ T . \ C 
C h i n o t t o X. - »t 
M o n t c p o n i . » T e m a n a 
F o l i g n o - M o n t e v e c c i i l o 
C a l a n t l a n i i s - reru««la 
T o r r e s - Sar.lart 
S o r a . ""Fcilcrcoi^orrl 
FroNÌn«»ne . Tcrrac lna 
R o m u l e a - l ' m h c r l i d e 

La 

2 - 0 
d i Cast . 1-0 

5-0 
•»-n 
1-0 
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r.-i 

classifica 
V Ner i 
F o l i g n o 
A n n u n / -
T o r r r * 
F f i l r r r 
^lontre 
Tcrrarin . i 
F r o s i n 
.Monlep-
S o r a 
V. iti Cast 
T e r n a n a 
R o m u l e a 
C a l a n e 
F e r u t ì a 
A l a r 
S a n l a r l 
l 'mbcr l i r l r 

n n 
1- 13 
J7 Pi 
27 11 

Ti il 
27 11 
n It» 
•zi 10 
27 9 
27 12 
27 1*2 
27 12 
27 !» 

8 
2 

S 
9 
6 
« 
«J 

S 
10 

2«> 
26 
27 

2« 
• » • : 

2 « 13 12 
6 .>] 20 J0 
.1 .19 ÌS 40 
7 3H 2fi 31 
9 l i -Ifi 30 
9 3fi 31 19 
H 31 30 29 
o 35 31 2* 
8 33 32 28 

4 11 29 35 2» 
3 12 45 33 "il 
2 13 37 41 26 
7 11 3» 35 23 

10 9 33 32 21 
3 11 tta 38 -1 
fi 17 22 46 I t 
7 17 21 Bl U 
3 20 21 .19 S 

rpir.s-Calfiitto nel tentativo d i 
li} erare alza la palla su Gan-
dolfi in usc i rà , infiluìnlo la 
p r o p r i a p o r t o . 

L a ripresa si apre, c o » i 
ro.s.so-ieri « l l ' a l t a c c o e al D' 
a. t>i«u«' la f«'r:n .se(;i(«itttra. 
i>' l i iGj/ i t io (in a Nordtml che 
(/h restituisce la palla e lo 
!ir,iiiiiiij<iiio, scattato in i i r n n -
ti. reflua precedendo il por­
tiere. Q u i n d i itti l u t i n o p c r i o -
«f'> di ainca monotono sino a 
ehi al 30' Frizzi, lanciato da 
Quiriti, riesce a battere Buf-
/ •»( . G/ifi'fl-uirraft dal s tu c e s ­
s o i nettnmti ir nstono nll'at-
f:-cn e al li4' pervenc.ono 
neoriimetite al successo D i 
P e l r o î ffesfreneiiri tu u f o 
ro\sOnera e r i e s c e <• dare a 
Frizzi che al min insacca Sei 
ftr.alc ali nsfUi si portano an­
cora in o r m i ' t n i !» ricerca del 
pnreaaio ma il Milan control­
la aacrolmente Ir loro ma­
nne re. 

Annunziatd-ATAC 2-0 
A N N U N Z I A T A : A m a t i ; O i o -

\ ai iuoottc . I l i . inc l i in i , S p i n a t o ; 
e l C o n t e . .M.ir inovich; C i a n c a r i n i , 

I O r l a n d i . .ScaRllarini , D l n l . C a -
' ila vyce i no lo . 
1 A T A C ; Fr.mci .sc l ; V i ta l i . 
j R i c c i . Uorr i ; F e r r a r i , B a r t o -
l l u c c i ; M u n i i , S f a r c i , M a r i o t t i , 
JM. i l fc t la . A n t o l l n l 
I A r b i t r o : S Ì K O l i v i e r i d i N a -
' poli 

M a r c a t o r i : ur i p r i m o t e m p o 
D i n i a l II ' ; n e l s e c o n d o t e m p o . 
C a n a v a c c i u o l o a l 21'-

I n v a n o per t u t t o il p r i m o 
l - m p o e per b u o n a p a r t e elei-
la n p r e - a <:ii a z i e n d a l i h a n n o 
c e r c a t o di raRRirare la forte 
d i fe - . i ro-^o-blu . q u c 5 t a è .«-tata 
v e r a m e n t e i n e s p u g n a b i l e ed 
o ^ m t e n t a t i l o è r i s u l t a t o va ­
nii. F o r t e in t u t t i j r e p a r t i 
l ' A n n u u / i a t a è a p p a r s a n o t e ­
v o l m e n t e m i g l i o r a t a d a l l e in­
t i m e e s i b i z i o n i r o m a n e . Il s u o 
a t t a c c o , g r a n e a l l a s u p e r b a 
reg ia eli S c a g l i a r m i , s i è m o s ­
s o c o n d i s i n v o l t u r a e p r e c i s i o ­
n e e c'è v o l u t a s o l o la b r a v u r a 
di F r a n c a c i p e r e v i t a r e c h e la 
p r o p r i a s q u a d r a n o n s u b i s - c 
u n v e r o c a p p o t t o . C o n t r o t p i ù 
q u o t a t i a v v e r s a r i l ' A T A C n o n i 
ria c e l a t o u n m i n u t o d i c o n ­
t r a s t a r g l i il p a s s o è Io ha f a t t o 
c o n u n a v o l o n t à d a v v e r o a m ­
m i r e v o l e . S i a V'itali c h e Ricc i 
h a n n o p r o f u s o n e l l ' i n c o n t r o 
t u t t e le l o r o e n e r g i e . 

P a s s i a m o a d e s c r i v e r e a l c u ­
ni c e n n i di c r o n a c a : l ' A n n u n ­
ziata for te d e l s u o c o m p l e s s o 
si por ta b e n p r e s t o in a r e a di 
r i g o r e a v v e r s a r i a . La d i f e s a d e ; 
p a d r o n i di casa s t r o n c a c o n -
d e c i s i o n e o g n i a z i o n e a v v e r s a ­

s e l o al 44' r i e s c e a p a s s a r e . S u 
p u n i / . i o n c a p p e n a Inor i area «li 
r igore b a t t u t a da C o n t e il bra­
v o p o r t i e r e F r a n c i s e i r e s p i n s e -
re a l la m e d i o il p a l l o n e . N e l 
t e n t a t i v o «ii r e c u p e r a r l o s e lo 
v e d e s o f f i a r e ila u n a v v e r s a r i o 
c h e p r o n t a m e n t e l o .smista a 
D i n i . E cosa da r a g a z z i p e r il 
r o s s « i - b l u i n v i a r l o n e l l a porta 
i n c u s t o d i t a . 

N e l l a r ipresa l ' A T A C si por­
ta a l l ' a t t a c c o n e l t e n t a t i v o dì 
r i e q u t l i b r a r e l e s o r t i « le l l ' incon-
tro o r m a i c o m p r o m e s s e , m a p e r 
un f u m i g i o c o n o n r i l e v a t o d a l 
d i r i t t o i e di g a r a , M a l f c t t a pro ­
t e s t a t r o p p o v i v a c e m e n t e e p e r 
t u t t a rHpii'da v i e n e a l l o n t a n a ­
to dal c a m p o . 

R i d o t t i co s i in d i c c i n o m i n i 
i p a d r o n i «li c a s a n o n r i e s c o n o 
p i ù a c o n t r a s t a r e il p a s s o ai 
rosso-blu t a n t o c h e al 24' p e r 
m e r i t o «li C a n a v a c c i u o l o rie-
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pallone, v i e n e c l a m o r o s a m e n t e 
• b u c a t o • ;da d a fjoren^l c h e 

«j«i d i f e n s o r i labial i . E ' un g i o ­
c h e t t o , a l lora , p e r l ' a c c o r r e n t e 
n u m e r o c i n q u e n e r a z z u r r o t o c ­
c a r e a p p e n a la s f e r a «3 m a n ­
d a r l a in rete . 

Il fischio d i c h i u s u r a a r r i v a 
p o c h i s e c o n d i d o p o , q u a n d o il 
W è p a s s a t o da 11! s e c o n ­
di In campei. »ono p i a n t i d e l 
la/ . ial i , c h e ora petu-ano a l ­
la c lass i f ica n o n p i ù t r a n q u i l l a 
c o n i o a v r e b b e p o t u t o e ^ s e t e sa 
i n v e c e «ìi u n o a v e s s e r o p r e s o 
d u e p u n L S u l l e t r i b u n e , la r a b ­
bia e s p l o d o in tu t t i l m o d i , a c -
compaKtiath d a l l e i m p r e c a z i o n i 
p i ù s o r d i d e «» furent i , m e n t r e 
P i e m o n t e d e v e es.«ore a t t e n t a ­
m e n t e s c o r t a t o p r i m a d e l m o 
n i j j i e s -o neg l i i-spogliatoi. 

N o n vi è d u b b i o , c h e al di là 
«ielle i m p r e c i s i o n i e d e l l a r a b ­
b i o s a r e a z i o n e d e l t i fos i P d e i 
« l o c a t o r i laz ia l i , P i e m o n t e ha 
r c r i a m e n t e c o m p r o m e s s o e fa l -
sj.to il r i l u t t a t o d e l l a p a r t i t a 
Lo ha fa l sato a n c h e ejuanelo, 
«lopo il n e t t o d o m i n i o l a z i a l e 
«lei pi imi IH m i n u t i d i « i o c o , 
i ivevn c o n c e s - o a l la s q u a d r a 
r o m a n a un c a l c i o di r i g o r e 

• 1 9 ) p e r u n i s t i n t i v o f a l l o d i 
m a n o d e l t e r z i n o O ì a c o m a z z i 
s u c r o s s d i M u e c i n e l l i . 

Il fa l lo e ra l a m p a n t e , ina la 
a s s e g n a z i o n e elei r i g o r e per 
cjuesta m a n a t a d o v r e b b e I m p l i ­
c a l e la s e v e r i t à p i ù a s s o l u t a 
d a p a r t e d i tutti e in o g n i c a -
«o A b b i a m o a v u t o v i c e v e r s a 
l ' i m p r e s s i o n e e-he il fischio di 
P i e m o n t e .4a s ta to , in q u e s t o 
ca>o, i s t i n t i v o al p a r i d e l fa l lo 
di Cì iacomazzi In o g n i moelo . 
B u r i n i t r a s f o r m ò a b i l m e n t e il 
p e n a l t y e p o r t ò la sua s q u a d r a 
in m e r i t a t o v a n t a g g i o . 

D a q u e l m o m e n t o . A r m a n o , 
c h e fino ad a l lora s i e r a i n c a ­
r i c a l o d i fare la Ruardia al 
m a g n i f i c o M u e c i n e l l i , l a s c i ò 
l 'a la l a z i a l e a l l e p r e s e c o n G i a -
c o m a z z i e s i p o r t ò in l i n e a cot i 
t p r o p r i a v a n t i e n o n f u e e r t o 
p e r c a s o .«se c i ò c o i n c i s e c o n il 
m i g l i o r p e r i o d o d i g i o c o elel-
J'Inter n e l p r i m o l e m p o , a n c h e 
so n e s s u n o d e s ì i a t t a c c a n t i 
o s a v a t i rare n e l l a por ta d i L o ­
ca t i . S i a p p r e z z a v a il t o c c o g e ­
n u i n o di Masve i , l ' a g g r e s s i v i t à 
«!el fiorettila S k o g l u n d , i t e n ­
t a t i v i «li pa.-'saggio d e l l ' o n e s t o 
V o n l h a n t e n , m a il p r i m o t i r o 
in ter i s ta L o v a t i d o v e t t e a s p e t ­
t a r l o d a l m e d i a n o V i n c e n z i , 
m e n t r e la p a u r a p i ù « r o s s a il 
p o r t i e r e l a z i a l e la c o r s e q u a s i 
ni Io scader1» d e l t e m p o (42 ' ) 
Ol iando L o r e n z i , s o l o 

e t n t r o d e l c a m p o , e a l l ' i r e b ­
b e p e r s i n o la c a p a c i t à d i I m ­
p e g n a r e L o v a t i c o n m i a s v e n ­
tola t e r r i b i l e d a 35 m e t r i . M a 
l 'a t tacco n o n s e p p e t r o v a r e la 
s t r a d a d e l l a r e t e , i n s i s t e n d o c o n 
un g i o c o n o i o s o d i t o c c h i i n u ­
tili , d i p a s s a g g i In l i n e a s e n z a 
I n t e l l i g e n z a . 

La s b r i g a t i v a L a z i o e b b e q u i n ­
d i i l m o d o d i p e n s a r e al 5U0 
« l o c o e d ' i m p o s t a r e al 19' l a 
a z i o n e d e l s e c o n d o go^l . B u ­
rini si d e s t r e g g i ò in d r i b b l i n g 
e v i t a n d o Neat i , t o c c ò la p a l l a 
di g i ra ta v e r s o l ' a c c o r r e n t e 
S e l m o s . - o n , 11 q u a l e ine lug iò u n 
a t t i m o f a c e n d o q u i n d i par.'ire 
un t iro dal basso in a l to c o l ­
tro 11 q u a l e G h e z z l n o n p o t è 
far n u l l a 

L'Inter s e m b r ò d e f i n i t i v a ­
m e n t e . -pacciata. U n s o l o b u r ­
l o n e , s u l l a t r i b u n a d e i g i o r n a ­
listi . p r o n o s t i c ò e si g i o c ò m i l ­
l e l i r e su l p a r e g g i o d e l l ' I n t n r . 
La f ece p e r s c a r a m a n z i a , m a 
c o n f e s s ò p i ù tnp:U d i c o n o s c e r e 
l 'arbi tro P i e m o n t e . Fa t to ,-ta 

c h e il p r i m o goal d e l l ' I n t e r a— 
r i v o p u n t u a l e al 27' d i g i o c o 
Nu l la eia l ' ccep irc : NV'ti fu ìt-
t e r r a t o d a S a s s i e A r m a n o tra-
s f o r m ò il r i g o r e <ulla d e s t r a 
d i L o v a t i L ' Inter si b u t t ò a 
c o r p o m o r t o a l la r i c e r c a d e l 
p a r e g g i o co l r i s u l t a t o d i c o n ­
s e g u i r l o ne l m o d o c h e a b b i a m o 
v i s t o . 

L ' Inter — r i p e t i a m o l o — il 
p a l e g g i o n o n l'ha m e t i ' a t o . 
L ' I n t e r ha g i o c a t o m a l e , ha 

fa t to d i m e n t i c a r e i s e t t e go:d 
in f l i t t i a l la S a m p d o r i a . L a s u a 
d i f e s a s c r i c c h i o l a . F e r r a r l o — 
è tu t to d i r e — si è d i m o s t r a t o 
p i ù u t i l e c o m e s o s t e g n o d e l l a 
p r i m a l i n e a , c h e c o m e d i f e n s o ­
re . M e g l i o d i lu i , a n c h e 5e 
h a n n o c o m m e s s o p a r e c c h i e r ­
rori , s o n o apparai i d u e t e r z i ­
n i e i d u e m e d i a n i <ma N e -
s i i . c h e c a l o , s e si p e n s a a d u e 
a n n i fa!) A l l ' a t t a c c o , n c v j i m 
h a s e g n a t o n o n o s t a n t e i d u e 
goa l II r igore , c o m e si è v i ­

s t o . è s ta to p r o v o c a t o d a Nest t 
F o r t i s s i m o M a s s e i n e l c o n ­

t r o l l o d e l l a p a l l a , s e m p r e fr iz ­
z a n t e e p e r i c o l o s i s s i m o S k o g -
l u n d d i m i g l i o r e , a n o s t r o a v ­
v i s o ) ; ma è t r o p p o p o c o p e r c o ­
s t r u i r e u n g i o c o d 'a t tacco , all'i 
p o c e r t à d e l q u a l e n o n .-n" d e v e 
r i p a r a r e c o n m o s s o assureie, 
c o m e q u e l l a c h e ha e o n s i t l l i t o 
d i s p e d i r e A r m a n o a l l e c o i t o l e 
d i M u e c i n e l l i 

L a L a z i o h a f a U o u n ^ p a r ­
t i ta c o r a g g i o s a , con il c u o i o in 
gola . D i s c r e t a la dife.-a, m o l t o 
b r a v o F u i n , u n i c o l a z i a l e d«»sn > 
d e i m i g l i o r i p a l l e g g i a t o r i i n t e ­
r is t i i n s i e m e con il forti-- imr» 
M u e c i n e l l i . s e m p r e 'n fornii 
forma. B e t t i n i ha m e s s o r p e s -
s o in d i f f ico l tà F e r r a r l o , m i 
p i ù p o s i t i v o d ì lu i ci e - embr- i -
t o S e l m o ^ s o n . S p a e s a t o B u r i ­
ni . s t o r d i t o dai f r e q u e n t i -viu-
t a m e n t i d i r u o l o U t i l i s s i m a l i 
nutr i tn .serio d i fiondate d e l ro ­
bus to M a r t e g a n i 
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p e r un c l a m o r o s o - l i s c i o >• d i 
S e n t i m e n t i V, s p a r ò a l l e s t e l l e 
d a l l a d i s t a n z a «li u n a d e c i n a 
d i m e t r i 

B e t t i n i si incaricei di r i p o r t a ­
re in par i tà la g a r a de'lle o c ­
c a s i o n i fa l l i t e , m a n g i a n d o s i , 
d o p o q u a t t r o m i n u t i d i g i o c o 
d e l s e c o n d o t e m p o , u n f a c i l i s ­
s i m o p a l l o n e da c o l p i r e b e n e 
c o n la te s ta a sol i t re m e t r i 
d a l l a porta d i G h e z z i . Qtie.ita 
o c c a s i o n e m a n c a t a c a p i t ò n e l 
be l m e z z o eli u n n u o v o p o r i o -
d«i d i n e t t a s u p r e m a z i a l a z i a l e , 
a l la quale1 l ' Inter rispose- d i f o r ­
za, m a i n c a u t a m e n t e , o r d i n a n ­
do a F e r r a r l o d i a p p o g g i a r e 
eia v i c i n o il g i o c o d e l l a p r i m a 

.screto, carretto spettacolo of­
ferir) d a i p i o c u t o r i a l l ' A p p i a n i . 
r i t o r n a t o / i i t a l m c n t e p r i m a v e ­
ri le . La nota esotica era of­
ferta d a l l ' a r b i t r o a u s t r i a c o , i l 
stf iuor Seipelt, che è stato mol­
ta a p p l a u d i t o p e r la p r e c i n t o n e 
e la sobrìtà con cui ha diretta. 

L'incontro si accende s u b i t o 
veloce: ni 5' Parodi dà a Bo-
niMal l i , G i u l i a n o salva iti cor­
ner . fi P a d o v a i n s i s t e a l l 'at ­
t a c c o p e r u n b u o n quarto d'ora 
finche n o n p e r d e la sua ala 
destra. Al IT Parodi, s /apf j i to 
n Los» si s c o n t r a c o n l 'accor-
rentc Panetti e rimedia un 
brutto colpa al ginocchio: per 
Ini la partita è c h i u s a . 

Lu K o m a — u n d i c i c o n t r o 
«fieci — si fa ora sotto: c r o s s 
di Premia (quanto è grezzo 
questo a t l e t i c o c e n t r a t t a c c o ) al 
18'. s ' e inoata «li G h i g g i a e prou-
videmiale respinta di Mori. La 

s o l e t t o ' p r e s s i o n e romanista cresce in-

s c o n o a c o n c r e t i z z a r e m a g g i o r - ! l i n e a . T e r r a r i o c o m i n c i ò «'i 
m e n t e la loro s u p e r i o r i t à . ' m u o v e r s i c o m e u n e l e f a n t e al 

r ia . I l g i o c o s» fa u n p o ' d u r o 
p e r r e c i p r o c h i fa l l i e il d i r e t ­
tore Ji s t r o n c a s u l n a s c e r e s e n ­
za e s i t a z i o n e a l c u n a . 

• P o r d o m i n a n d o l ' A n n u n z i a t a ' 

Torres-Sanlart 4-0 

C I C L I S M O 

Rivincita tra Maspes e Harris 
il 1. maqqfo cll'Arensrcia 

i t e in ì x ' P r iusc iva a tv-
l 'ambita v i t t i -r ia 

Fra i m l R l t o u i t t i i n v > B e n 
v e n u t i , rmto ie di br i l l an t i pa­
rato. M o n t a n a r i e Di N a p o l i 
pvr il C h i n o t t o N e r i ; Jaiov. ' -c-
ri . M a r t i n e l l i e C h e c c h i pe i 
il Ci t ta d i C a s t e l l o . 

I n s u f f i c i e n t e l 'arbi traggio del 
s i g n o r M T i r . i 

Il 1 i . i . s s : . » p r o s s i m o . Ma­
s p e s e d H a r r i s - . . r a n n o d i 
f r o n t e . j u i ; « p i f a d e l V e l o ­
d r o m o d e i l ' A renacci .* 

Coir.» si r i c o r d e r à , i n t a t t i . 
d i e c i g i o r n i p r i m a d e l l a d i s p u ­
ta d e l C a m p i o n a ' o d e l M o n d o , 

T O R K L S i f l randot ln : f o t l l . 
M a s s o n e ; C u i v o . n i n i , n e l f i -
tio; Lepr i . f i<(»teHo. R a r t o l m -
i l , 5?ean*elli. Espos i to . 

S A M . A K T ; B e l l i ; C a r b o n i . 
C h i e r i c h e t t i : J»t P a n c r a z i o . V a ­
p o r e t t i . I ta l ia ; TU L e l l o . C e l t l -
n i . Tornassi . R iccard i . M a r i a n i . 

A R B I T R O : S ic - . « m i t l i o di 
M i l a n o . 

M A R C A T O R I : ne l p r i m o 
t e m p o : al 3 1 ' l > p o \ i t o . a l t<V 
S c a n c e l l i : n e l l a r iprev»: alFR' 
R o t t o l o r r i . a l 33 ' E s p o s i t o . 

S A S S A R I , 1 — TI s u c c e s s o 
d e i «ardi , c o n t r o l i vo' . i t iva m a 
m o d e s t a c o m p a g i n e r i m a n i de l 
S a n l a r t , c o m e d i m o s t r a a m p i a ­
m e n t e i! p u n t e c c . o f i n a l e , n o n 
fa u n a ( j n r i ' i I r n m i n i si s o n o 
l i m i t a t i a-i o p p o r r e s o l t a n t o 
u n a arcan .ra e d ostinat,» d i f e s a 
ag l i mces.sars?: e b..n m 
ti attaiv^. i d e i l o c a l i . 

i . ì novra -

Rcgir.n.'d H a r r i s fu c o s f r c l . o a 
r i t irars i p e r u n i n f o r t u n i o ad E' r . s a p u t o c h e da tenv>>> la 

b i l i t a t o . n o n a v e n d o p i ù n u l l a ' 
da c h i e d e r e a l l a c l a s s i f i c a , ras ­
s e g n a t a orma» a r e t r o c e d e r e . 
P e r t a n t o a n c h e a S a s s a r i Mi la­
n o ha c r e d u t o o p p o r t u n o f a r 
c o m p i e r e u n a n u o v a e s p e r i e n z a 

I ai g i o v a n i , s c h i e r a n d o u n a for­
m a z i o n e c o m p o s t a e s c l u s i v a ­
m e n t e da e l e m e n t i p r o v e n i e n t i 
d a l l a s q u a d r a d e g l i a l l i e v i . P u r . 
s e n z a n u t r i r e v e l l e i t à d i s u e - , 
c e s s o , i • s a n l o r e n u n i » s o n o 
r iusc i t i a m a n t e n e r e la p r o p r i a ! 
r e t e v e r g i n e s i n o a l l a m e i 2 * o r a l 
d e l p r i m o t e m p o . S u b i t o i l p r i - ' 
m o g o a l . ì • r a g a z z i » d i M i l a n o 
si s o n o n o t e v o l m e n t e d e m o r a ­
l i z z a t i , f a c i l i t a n d o il c o m p i t o 
ag l i a v v e r s a r i c h e n o n h a n n o 
a v u t o e c c e s s i v a d i f f i c o l t a a c o n ­
c r e t i z z a r e la l o r o s u p e r i o r i t à 
c o n a l t r - tre ret i . S i s o n o di ­
s t i n t i : I ta l ia , S e t t i e C e l i m i 
p e r gl i o s p i t i : E s p o s i t o , S c a n ­

d i i e G u a s c o p e r i p a d r o n i 

i (.urtifiniune vaj.'iiu.uii* na snii^-i «L c * - a . D i s c r e t o l ' a r b i t r a g g i o . 

C'è e o m * u n filo t e s o nel c a m p o aCli s p o c l i a t o l : I e l e t t r i c i tà 
si tra*m«tte da u n tiapo al l 'altro. Il bersag l io * fac i l e da c&pir», 
e faci le dm co lp ire . E' u n s i g n o r o n e « h e ha per c o r n i c e un p a i o 
di autorevol i beffi, c h i u s o a d u e m a n d a t e nel la s u a s t a n z a , d o v e 
arriva il s u o n o l a n c i n a n t e di t a n t e paro le ur la te nec l l spog l ia to i 
e o m * s u l l e tribuni». Un g i o v a n e a d d e t t o all'ufficio s t a m p a dalla 
Lazio si premo la m a n o s u l c u o r * e d i e * « n o n ci v e r fio p i ù , 
non ci «/eneo p i ù ». Un altro, e h » è s t a t o persona r e s p o n s a b i l e 
ne l la Lega c a l c i s t i c a e d e d i r i g e n t e del la Lazio, parla di c e r t e 
vecchie p r a t i e h * o h e r i g u a r d a n o l'arbitro d*l l ' incontro e c h e ora 
v e n g o n o s p i a t t e l l a t e a ««"«ode v o c e « perchè t u t t i le s a p p i a n o ». 
a II t r e n o per S a l e r n o n o n lo p r e n d e più, P i e m o n t e , n o n l o 
prende più . Ci provi » prendere il t r e n o per S a l e r n o . E d o m a n ­
dategl i perche . Ve la r icordate la s o s p e n s i o n e per se i m e s i del-
l 'altr'anno? Il t r e n o per Salerno , lui , non lo prende p iù » 

H a n n o p e r s o t u t t i la t e s t » . I d ir ìgent i de l la squadra , f a t t a 
q u a l e h e e c c e z i o n e (Vase l l i è s e r e n o , fa il pac iere ; e d e s t r a n o , 
perché in g e n e r e s e la p r e n d e c o n I g i o r n a l i s t i ) , h a n n o i nervi 
su l l a pel le . S t a n n o v i c i n o «Uà porta dell 'arbitro, n o n per far 
la guardia , c o m e di s o l i t o a v v i e n e q u a n d o In c a m p o c e s t a t o 
il fa t tacc io e q u a l c h e i n t r u s o potrebbe c o m b i n a r l a g r o s s a , m a 
c o m e s e p r e m e d i t a s s e r o loro, q u e s t a vol ta , u n ' a g g r e s s i o n e . Vici­
no a loro ci s o n o gl i a g e n t i di p u b b l i c a s i curezza , i m b a m b o l a t i , 
poverett i , o h e n o n s a n n o b e n e c o s a d e v o n o fere « a ch i fare la 
guardia . P e r s i n o Tessaro lo . l 'o l impico Tessaroto , ha i cape l l i 
b ianchi drizzati s u l l a t e s t a c o m e sp i l l i , pront i ad e s s e r e l a n c i a t i 
c o n t'arco, c o m e frecce, c o n t r o la porta c h e protegge l 'arbitro 
«{ •monte . 

E la sarabanda si fa p iù c o n c i t a t a . In a l c u n i s u o i t e r m i n i s i 
srec i se . Q u e l l o e h » p r i m a s e m p l i c e m e n t e a l l u d e v a a S a l e r n o , 
a d e s s o fa n o m i , c i t a fa t t i , parla di par t i t e e di c o m p r a v e n d i t a 
di g iocatori . Il p e r s o n a g g i o a c c u s a t o r e è il dott . Morter i ; lui è 
il d i r igente de l la Lazio , g i à ( o lo e a n c o r a ? ) s egre tar io d e l l a 
Lega n a z i o n a l e , ne l per iodo in c u i in q u e l l a sedei s i parlò de l ­
l'arbitro P i e m o n t e . Morta ri r icorda la par t i ta perduta a l lora 
dal la S a l e r n i t a n a c o n t r o il Cagl iari , d i e * di u n r e c l a m o a v a n z a t o 
dalla S a l e r n i t a n a in q u e l l ' o c c a s i o n e . In q u e l d o c u m e n t o , P i e ­
m o n t e v e n i v a b e r s a g l i a t o in m o d e a spro , terribile, e a c c u s a t o , 
lui arbitro, di aver of ferto g ioca tor i «Ha S a l e r n i t a n a . Le t r a t t a ­
t ive in tercorse i n p r e c e d e n z e , fra l a «*e.lert-.itee.a • P i e m o n t e , 
avrebeero i n f l u e n z a t o l 'arbitraggio de l la part i ta fra la Sa lern i ­
t a n a e il Cagl iari . E il Cagliari e i avrebbe g u a d a g n a t o . 

I g iorna l i s t i a s c o l t a n o incredul i , p e n s a n o e h * l*> paro le di 
Mortari s i a n o da raccogl iere c o n benef i c io d ' inventar io , m a i n ­
t a n t o a p p u n t a n o s u l l e carta, t a n t o per n o n d i m e n t i c a r e . E eo*i 
'rastornat i , i g i o r n a l i s t i , mntrsno neg l i spog l ia to i del l ' Inter , d o v e 
»ì aspettane» di veder sorr is i , e Invece , r a c c o l g o n o a n c h e q u i 
frecciate e paro le di m a l c o n t e n t o c o n t r o l'arbitro. Ancora p e n n a 
ul t a c c u i n o p e r c h é Lorenzi d ice « h o l 'arbitro n o n h » v i s t o q u e l l o 

ì h * c o m b i n a v a n o i d i f ensor i laz ia l i . In area — d i c e il « v e l o -
n i s s i m o », v i s t o in c a m p o c o n l a m a g l i a fuori de i c a l z o n c i n i , 
l e g n o di bat tag l ia a l l ' u l t i m o re-spiro — in are* non ai p o t e v a 
tntrare , g u a i a d en trare , «t E l'arbitro avrebbe favor i to n o i ? Ma 
"on s c h e r z i a m o , via, n o n scherz iamo™l a. 

Un» parente s i di s e r e n i t à o e la da Fmrrmrlo, l 'un ico . S i c o -
-»ì*ce perche , del res to , v i s t o e h » è s t a t o lu i a dar» a l la «quadra 
I pareggio c o n q u e l t i r a c e l o s t o r t o e h » al «TP a b b o n d a n t e del 

s e c o n d o t e m p o Lovat i h a m a l e d e t t o . E Ferrarlo sorrido, r ide, 
anzi , c o m ò u n s a t a n a e c i o d i spot toeo , o snooe io la t r a n q u i l l o il 
racconto del goa l o h » la radio raocogl ie e e h » a v e t e g i à s e n t i t o . 

Tra < g iocator i laz ia l i s i r i torna nel l ' Inferno. Ma s i parla 
poco. Per la m o l t o s o l o M u e c i n e l l i , e h » a l i» radio fa u n » d ich ia ­
raz ione c o m p r o m e t t e n t e sul l 'arbitro, ma e h » il rad iocron i s ta 
cons ig l i a di tagl iar» Vase l l i dio» di s t a r ( i t t i • b u o n i . E P a g a i a . 
eh» n e l l o e c a m b i o dei don i «r» lo d u e squadre , ha r i c e v u t o 
u n a g n e l l o p a s q u a l e , « o m o s i m b o l o di paco, s t r i n g e I d e n t i , e i 
morde l e labbra, • e tà Zitto, t t . e e e e a s tar z i t t e , v e l 'a s s i cur iamo. 
p e n s a n d o a l l ' a g n e l l o , al c a n d i d o a c n e l l l n o 

Poi , la porta degl i s p o g l i a t o i »! eh lwd» d ie tro re s p a l i » de l 
g iornal i s t i • da d e n t r o v i e n e I u l u l a t o di un lupo . L ' u l t i m o e o e n o 
del la part i ta di ieri . 

n. V. 

s i s t e i i t e , il P a d o v a n o n ce la 
fa a rovesciare il fronte giac­
ché Roni.itaUi si fa pescare 
troppo spesso in fuori fliuoco 
I più a t t i r i fra i «j ial lorossi 
sono Ghiftgia, Nycrs e D a Co 
sta e, a l l e l o r o s p a l l e , G i u l i a ­
n o ; n u l l i , i n r e c e . P r e t i n a e 
Pandolfini. Il primo tempo si 
chiude con alcuni calci d 'an­
g o l o «l 'ambo l e parf i , parecchi 
tiri sbagliati dei romanisti e 
poche emozioni. 

Ripresa con In Roma all'at­
tacco: bellissimo cross raso 
terra eli Ghiggia al 5", c h e P a n -
drdfini libero in area non rac­
coglie. A n c o r a l ' i n t e r n o destro. 
al IR' spreca tirando a lato u n a 
o t t i m a o r i o n e Nycrs- P r e m i a . 
D u e m i n a l i d o p o , l ' incer t i s s i ­
m o Losi stronca in corner una 
fuga dell'insidioso Bonistalli. 

ti calcio d'angolo è battuto 
da Chiumento con parabola 
corta: lìonistalli, al limite del­
l'area, intercetta al voto c o n 
a a a mezza rovesciata e manda 
la palla ad infilarsi nell'angoli­
no opposto, snllr destra di Pa­
netti. Un goal b e l l i s s i m o , c a i 
dà la replica subito Stivancllo. 
Un l a n c i o d i M o r i e r a c c o l f o 
di testa da B o u i s t a f l i c h e o p r e 
s u l l a sinistra. Stivancllo bru­
cia stucchi snllo scatto, e stari-
«ja raso-terra fortissimo: Panet-
ti devia la palla con la mano 
ma non può impedire che essa 
entri in rete. Quasi non cre­
dono. i giallorossi dì aver ce -
«futo ad u n a s q u a d r a n t i m c r i -
c a m r u f e inferiore e si battano 
ancora all'attacco. Ma per Az­
zini e soci e» o r m a i uno scher­
za r e s i s t e r e ni « serrate » ro­
manista ed anzi, a due minuti 
dalla fine, solo la precipitazio­
ne di Stivancllo impedisce di 
concludere con un aoal una 
bellissima azione di Boni*talli. 

II f i n a l e è s o m m e r s o rfaoli a p ­
p l a u s i p e r il ott»icrosi«;.«;it7io Pa­
dova. 

Fiorentina-Torino 1*0 
p r i m o t e m p o c o n I? c a p i t o m ­
bo lo di Racci. I torinesi si sen­
tivano p iù sicuri e come ab-
b t i m o d e t t o a l T i n i ; i o , p r e n d e ­
r à confidenza in se stessi, pas­
savano tutti all'attacco. Al 44' 
però la Fiorentina segnava r.el 
modo « ìescr ì t to . Per r i e p i l o g a r e . 
un primo tempo con- una Fio­
rentina dominatrice come pre­
stanza fisica e numero di azio­
ni. Un Tonno abbastanza atti­
vo anche se un po' precipitoso 
e p o c o centrato nelle fasi di 
attacco p i e n o 

Xel secondo t e m p o F i o r e n t i ­
na a ritmo ridotto e Torino 
che si getta all'arrembaggio 

I CANNONIERI 

51 K E T I : P i v a t e l l i ; 
17 R E T I : N » n U M ; 
tfi R E T I : V i t t k t » . V i r g U i ; 
fS R E T I : B a s s e t t o : 
13 R E T I : S c h i a f f i n o , F i r ­

mat i i : 
li R E T I : F r i n ì ; 
l i R E T I : B e l l i n i ; 
I t R E T I : M S S M Ì . M o n t a s t i ; 

9 R E T I : D a l n o n t e , B o m -
s t a l i i . Btatfcx; 

8 R E T I : M a r a l » . T o r t a i , 
L o r e n z i , A r a s m a » ; 

1 R E T I : « r o g a l a . C a t t a , 
M a e a r , fiftn, P a a r a U i , 
C»r*»**I leo«; 

6 R E T I : G a l l i . S k a f l a a d , 
Brastsfe. M a r r a n i , D i G i à 
c o m a , M a c e i n e H i , F i l t r i t i . 
V i t a l i ; 

S R E T I : B o n i - r e r t i . C e r r a -
t o , J a l i n h o , T o r o * . N o ­
v e l l i , C o r v o ; 

I R E T I : A n t o n i o t t i . B a r c i , 
R o s e o l e . C a n a n t g a . C o . 
I e l l a , J e p p t o n , L a n t a n i , 
M a r i a n i . M o n t i c a , O l i ­
v i e r i , R a s s n a M c n , R » n -
l o n , F r a a c h i n i . 

.Al p r i m o U I Ì M I I O si r i p e t e I i 
scena d e l l a caduta iti area fat­
ui da Dacci. Questa volta e 
Pellis lanciato da Bulitz che f'-
la o v a n t i e ni m o m e n t o 'fi t ir 
raic cade. Anche qui si pensi 
ad un rigore che non c'è-

Al 9' Orzati è nettamente su­
perato in corsa «fa S a c c i c i ' e 
solo, al momento di tirare, pas­
sa a lato e Cazzaniga il quale 
s c i a p a b e l l a m e n t e .41 l.V B e r -
to loni da l l 'a la s in i s t ra , imbec­
cato da u» traversone di Grava 
spiritosi avanti, tira un pal­
lonetto che sale su l l a t r a v e r ­
sa e s c e n d e dalla parte opposte: 
fuori. Al 16' Bucci, pressata in 
area riceve un forte colpo <•'-
lo s t o m a c o , è p o r t a t o fuori da'. 
portiere della Fiorentina, men­
tre il gioco continua R i t o r n e ­
rei d o p o p o c h i m i n u t i . 

Al 17' Ruhtz con tu> tiro 
frontale prende in pieno il pa 
lo al vertice dell'incrocio c o v 
la t r a v e r s a . Al 19' P e l l i s p a s - u 
uà pallone d'oro a Cazzanign 
il quale di testa alza alle stel­
le. E' qui finiscono le occasio­
ni del Torino (ne avrà ancora 
una quasi alla fine). I viola 
p a s s a n o ad uf tuccare , J r c s c h i s -
s i m i , ma scr,-za grande i m p c p i l o . 
N T o r i n o p i ù stanco n o n m e n a 
p i ù la danza, prende fiato per 
i cinque minuti finali. 

In que.'t i si p r e s e n t a l 'a l t • -
m a occasione preziosa: al -U'. 
tiro di Ruhtz. il portiere violi 
e*>ce. ceiefe. rimane tagliato juo-
ri. Sopraggiunge Bertolou;. st'i 
per c a l c i a r e dentro quando :l 
portiere viola rialzatosi, man-
da ii> corner 

E cos i / i n i s c e la p a n i l a . D e l 
Torino ha sgobbato come un 
*!»*OTO B e r t o l o i i i . c h e ha imni t i -
b t f i n a t o Jnh 'nno . l 'un ico t / n n o -
stratosi quasi nullo della Fio­
rentina. ma nessun altro è spic­
cato sugli altri. Manca In pri­
ma linea, la difesa s e l'è ca­
vala e non bisogna dimenticare 
che — n e l romple.s.m — croio 
es sen t i Ct i s cc la . Afoltrnsio e 
A n t o n i o t t i . D e l l a F i o r e n t i n i 
s u p e r b i i terzini, eccellente nel 
gioco di t e s t a O r r a n che no>: 
fa r i m p i a n p e r » R o s e t t a . Virriui 
ottimo, sempre scattante e 
pronto al tiro. Mautuori uivi 
macchina addirittura, sempre 
in moto, sempre ÌTlclligcntis-
simo. 

La vittoria rJei « militari » 
tre pericolose s i tuazioni . 

Al 3V è anzi l'Italia a raddop­
piare l i v a n t a c e l o I /az ione e 
impostata da Campagnol i , il 
quale centra a Call i che insac­
ca di testa, I pnrto«crier.i oro te -
s tano presso l'arbitro sos tenen­
do che l'ala s inistra ital iana era 
partita in posizione di fuori 
« loco, m a A z o n conval ida jl 
punto . F ino al termine del t e m ­
po non v i sono altre crosse 
emozioni . Xe i ia ripresa | e squa­
dre si r lpresentano con forma­
zioni r i toccate; tra eli italiani 
Lo fedire sost i tuisce Gal l i : i l a 
I ttortoetiesi Hernani sost i tui ­
sce ftocha all'ala ed entra a 
c e n t r a v a n t i Anare. 

Il Portogal lo attacca fin «lat-
l ' inizio. lanc iandol i con t o t » 
nel la area i tal iana, ma perde 
a l cune buone occasioni per la 
es i taz ione e la imprec is ione d ' i 
suol at taccant i . Ancora l .uison 
s i pone in luce c o m p i e n d o rit i 
d i nna bella parata; uria i o i u 
c h e * ormai battuto, provvede 
Garzena a respinger? sulla li­
n e a di porta. 

Esauriti Eli attacchi r>oru>-
ches i . |a squadra ital iana ri­
prende Il control lo del la cara 
ed In nn ve loce contropiede al 
24" Brìi gola opera un forte tiri-: 
Vitat re sp in te la t ia lU t o m e min 
e Lo lodire riprende e srena 
portando a tre le reti de l -
Mtal ia . 

In precedenza zi era «.volto 
l'altro incontro tn p i o t t i m m i 
el le ha v i s to la nazionale (urea 
battere quel la egiziana per tre 
a i u n o . TLe d o * squadre erano 
scese la c a m p o nel le segnerai 
formazioni : 

EGITTO.' Bakr . Se l im. Hoktar. 
Perat . B o n a , n i z w i , A I U . s i -
i n e « t t t s r . 

TURCHIA : Toreav . Rlflvan. 
N'odia. Mat ta la . Schnmr. Roorr. 
Vastf. Safahatt in . MI. Kadri e 
Nosret . 

Arbitro: Tftotv Kens ( B e i -
a io ) . 

AI ralr io d'l»S*i,> | torchi si 
lanc iane son i to al l 'attacco e d s i 
I f passano In v a n t a c e l o con nn 
a e l goal dell* interno s inistro 
Radr i ; n e m m e n o II t empo di 
portare la palla al centro ero» 
Kadrt « «Issa • 1% vna Impresa 
raddoppiando ti v a n t a c e l o del i* 
Razionale torca che ch iude e*si 
II pr imo t e m p o con li pan t e r ­
n o l i l i t . Vel ia ripresa dap-
nrlma 1 • ramarri » r iescono a 
«tdnrre II d is tacco itrazie ad nn 
rleore trasformato da Rafat net 
M i r l tori-h! cernano Is terr» 
rete con 11 eentro avant i Ali 
' t r n a n d n così » stahlllre le dt-
<t*nre. La l a r t l t s non aveva 
nlent'attro d i se*n*!are r si 
•h'uflev» »oti o lu^ieer'*» di "t 
s t a favo— deTU Torchia . 

L« ser«».it«» «-'ornata del tor­
n e o si dlrtsuteri merro lcd l ria 
BTOra ovr rf ta l la affronterà 
la Torchia ed il p o r t o r s U o sarà 
impecttato contro l*»;ct«o 
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BATTUTI GLI SPESSINI SUL PROPRIO CAMPO 

Cede la capolista Spes 
al Montecavo (2-1) 

La vittoria degli oipiti poteva e»iere più vistosa 

S P E S : De Luca; IppoIUi. Mi-
neiU: Mancini, D' Ambros io . 
S tocco: Proiett i . Fel ici , Quare­
s ima , Zapponi , Belardi. 

MONTECAVO: Fracchlol la: Mac-
ci . Ciani: Le Blanc. Abbati . G e n -
t i l in i ; Brunett i . Alfieri. Nico iucc i . 
Spadol ini , Del Pinto . 

Marcatori; r.rl p. t. al 24' Alfie­
ri; ne l 2. t empo al 13' Del Pinto. 
al 28- Proiet t i . 

Arbi tro; Fattoracci di Frosi-
none. 

ffc'. capiouigi} — Vittoria meri ­
tata del la Moutccavo sul terreno 
del la capol ista Spes Gli ospit i 
s o n o stati p i ù precisi nel tiro a 
-«te e più pronti nello sfruttare 
le incertezze altrui . 

La Spes . c h e mancava del pre­
z ioso Gavazzi , ha ofterto una pre­
s taz ione mediocre , assai inferiore 
a que l la dei bUiu-oneri di Rocca 
di Papa, p iù veloci e più inc is iv i . 

Altieri apriva la segnatura al 
24' del pruno t empo su passaggio 
di Spadol in i . Repl icava Del P i n t o 
al 19* della ripresa sfruttando un 
errore di I n o l i t i e Proiett i s e -
finava il tfol del la bandiera per­
la S p e s al 28'. Da segnalare la 
espuls ione di D'Ambrosio per 
scorrettezze e proteste. 

B u o n o l 'arbitraggio. 

Grottaferrata-C Vecchia 4-2 
C I V I T A V E C C H I A : G a l l l n a r i . 

C o r e t t i , P a r i s i , n o c c h i . G u ­
g l i e l m i . P o v e r o V e n t u r i n i . P a ­
r a n o . D e S i m o n l . P i e r i n i . M e -
d a g l i n t . 

G R O T T A F E R R A T A : O r s i n -
fiher. C r o c e , T o s c a n o . S p a l l e t ­
ta L t c i a n i I, L u c c i , D a d d ì . C e n ­
er in i . L i c i a n i II . Rober t i . V i n ­
c i g u e r r a IV. 

G R O T T A F E R R A T A . 1 ( L . M c -
rozz i» . — H G r o t t a / e r r a t a ha 
-superato l'avversario di turno 
grazie alla sua più solida iti-
quadratura ed alla prestanza 
fìsica dei suoi ragazzi. 

Sentimenti analoghi anima­
vano le due squadre: Io vitto­
ria. Del resto, si tratta di due 
s q u a d r e alle quali In l o r o p o s i -
zione in classifica non permet­
te falsi pass i . 

Non si può parlare ora di 
troppa differenza di o i o c o svol­
to per quantità, date le condi­
zioni del campo; ma è apparso 
evidente che la vittoria è an­
data alla m i g l i o r e d e l l e s o u u -
dre. 

Erario gli ospiti ad aprire la 
marcatura al 10' per opera di 

V e n t u r i n i , ma una doppietta di 
Roberti al 38' ed al 44' portava 
il Grottuferrata in vantaggio. 

Nel secondo tempo i nero-
azzurri accorc iuvut io le distan­
ze con Pierini al 5". Reagiva 
il GrofM/crr i i f» ed al 12' Dad-
di segnava di testa. Al 20' 
Vtttctyiterrd IV segnava tu 
quarto rete. 

I risultati e le classifiche UN COMBATTUTO INCONTRO SUL TERRENO DEL CAMPO «ROMA» 

GIRONE A 

I risultati 
•Mltatesit-P.TT. 
"Itumanltas-NeUuno 
Tlvoll-*.Maccarese 
Montecavo-*Spes 
'C'rottaferraU-ClvIUvecchia 
Casi | lna-*Giannlspnrt 
«Pro A l b a n o - V I t e r b u e 
- I l l c t i . i ta l -vo l s ln ln 

3-0 
2 -1 
3-2 
2-1 
ì-2 
2-1» 
l - l 
J - l 

La classifica 

Latina-Garbatella 1-0 
G A R B A T E L I ^ : Ricc i ; Massimi. 

Cannone: Acciai , Marini , Cornet­
to; Brunct t in i . Totteri , Pirro. 
Cappelli , Di Lorenzo. 

L A T I N A : Mirabella: D e Rossi. 
S i tz ia; Leonardi . FerrugHo, Masi; 
Aversa, Caponi, fioccato. Esposito, 
S t r n l i R h l . 

.Marcatore; al 30' della ripresa 
Esposito. 

Arbitro.- Colombari di Roma 

Spes 
Tivoli 
Pro Alhano 
Montn-avo 
Nettuno 
Matcarese 
('lannlsport 
Hlctl 
Viterbese 
r iv l tavec . 
Mtlatrsll 
( ìrottafcrr 
I*.TT 
I lumanltas 
Car l ina 
ltalvolslnln 

20 
20 
19 
18 
20 
20 
20 
20 
18 
19 
19 
1» 
21 
20 

20 
19 

l t 
11 
10 
9 

10 
1 
8 
9 
8 
7 
R 
6 
4 
5 

6 
3 

6 
3 
5 
4 
2 
8 
5 
3 
5 
5 
2 
5 
9 
3 

1 
2 

3 
6 
4 
3 
8 
5 
7 
8 
5 
7 
9 
8 
8 

12 
13 
14 

4» 
28 
36 
27 
38 
38 
21 
32 
26 
35 
30 
30 
23 
23 
19 
13 

25 
22 
19 
18 
31 
26 
19 
33 
24 
32 
27 
3R 
30 
37 
33 
36 

28 
25 
25 
•_»•> 
->•> 
2 ' 
21 
21 
>1 
19 
18 
17 
l i 
13 
13 

8 

Le partite di domenica 
riuqei -Knndana; Romana M.-

A n a t r a s t e v e r e ; Formla-Cosmet; 
t 'ass lno-Slefer; Squlbb-Oaeta; 
( 'arbatr l la-Acical f lo; Astrt-a-
l .at ina; Pol iplast - l so la l.lri 

GIRONE B 

I risultati 
* Isul.i l i r i - f iiml.iii.i 
'A lbat tasti-voi e-l'i li siti 
•{'uMiiet-ltoniana illrtirti-.i 
«Steler- l 'ormia 
-Caeta-Cavsii io 
Squibb- Ai-ti-.Uciu 
• l .atlna-l 'arhatrll . i 
*I>iill|ila%t-.\strea U K U . Ì.II>.) 1 

La classifica 

i - i 
. i - i 
2-1 
|- l) 
J - l 
1-0 

l> 

l'olipiast. 
Romana l'I 
Fon rt.tti a 
Squittii 
Alliatrast. 
Stefer 
r 'ormia 
I so la l a r i 
. V i t r e a 
A i i r . i l i i o 
( iar l i . i t i ' l la 
C'oinu-t 
f a l s i n o 
Latina 
U l u l a 
l'IuRal 

21 tu 
• i i> 
.'i l i 
-'0 11 
.'l » 
21 
21 
20 
21 
20 
M 
.MI 
21) 
.'0 
I!) 
IR 

.HI 
:iS 2 3 

I 2 | 
Jt 2 5 
i t 2.1 
;-. 2o 
:n .11 

t a 3i 
IH .11 là 
s ?s :i 
!> .•: .M 

1' 

••B 27 
2ii .18 
.•a .:i 

.'K 
26 
»5 
24 
24 
23 
• • ' » 

2 1 
21 
21» 
1 » 
1S 
1K 
13 
11» 

fi •\ 12 l'i 33 

Le par t i le di domenica 
Si- i i i imt.p.T ».: I ivo l l - l lnnia-

iiitas; Mniitfrnvo - .M;inari'si-; 
Civltavoi-ehlcM'-Spi's; Casi limi-
Crottaferrata; \ «trrbi-se-liiai»-
iiisluirl; IcilvoKinu) r r o Alba­
no: Kicti-Milali-.il 

L'impeto garibaldino della ()usmi!l 
ha ragione della farle R. Eleiliioilà 13-1' 

rimonti) dei trimcissimi |)<H!IOHÌ d I C i l S i ) 

C O r i M K T : O d i a s s i : H o i c a j o l i . 
C i e s c e i i / . i ; W l l i i n i . C l i io i l i . C i u -
! . . u u ; l lHiitft . izi , R i c - i . Kic i ' i i , M a ­
rami». R e p o l i . 

R O M K L K T T R I C 1 T A D o L u c a . 
Z.iee'ie-i, P i i s s a i M i . t i l l i . I ' I H U U I I I O . 
F i o r i l o . H a i b o m : S . i r i i . l . iu - i i , 
K c t r o . P e r i t e m i . P r o v e i i / i a n i 

. I r n i f r o A m i n o s i ili V i ' r M t i 

.>lnrCiito»i: n e l p '. .illrt' l a n c i . 
n e l l a r i p r e s a al 15' l ìu -e . . .il L'I" 
K i v o l i . a l 4.T R«-Ki»li. 

C H I A R A V I T T O R I A D E I U E ATI NI 

Rieti-ltalvolsinio 3-1 
KIKTI: Sbarbati , Penn ino , Mar­

chesi . fìageiotti. I l lscepoli . Iiel-
l'L'omodarinc; Zambotto . Caval­
li . Lai i -hin. Pi-Ir ini, Santarel l i . 

ITALVOLSINIO; Cccchl. Cac-
elarell l . l iuonpadre . Tantarl, 
Lensa, Kossi. Guarniero, t irando, 
Caso. Sale I. Sale IL 

AKU1TKO: sicnor Grassi di 
tlonia. 

KKTI: al 26' del primo tempo 
Cavalli: nel la ripresa al 20' del la 
ripresa Caso, al 32' e al 35' P e ­
trilli. 

R I E T I . 1 (S. « u m i d i ) — 11 
Rie t i ha g i o c a t o u n a b e l l a p a r ­
t i ta ; si p u ò d i r e c h e tutt:i la 
part i ta s i a stata d o m i n a t a d a i 
local i i q u a l i la p o t e v a n o c h i u ­
d e r e c o n p i ù reti a l l ' a t t i v o . A 
n o s t r o p a r e r e , g r a n d e d o m i n a ­
t o r e d e l l a g a r a è .stato P e t r i -
nì , v e c c h i a v o l p e d e l c a l c i o , 
c h e ha r e a l i z z a t o d u e ret i ed 
ha s e r v i t o m a g i s t r a l m e n t e C a ­
v a l l i per la re te c h e ha poi 
r e a l i z z a t o . 

O l t r e a Pclnnì, si s o n o d i ­
s t in t i . d e l R i e t i . C a v a l l i o D i -
ficepoh. m e n t r e per l ' I t a l v o l -
s i n i o T a m a r i . 

Ed e c c o il racconto d e l l e r e ­
t i : d o p o s p o r a d i c h e a z i o n i d e l ­
l e d u e a r e e . C a v a l l i , al 24*. rac ­
c o g l i e u n a pa l la c a l c i a t a da P e -

tr inj e hat t e di te s ta il p o r t i e ­
re a v v e r s a r i o . 

Al 20' d e l l a r ipresa , *U m i ­
s c h i a in a r e a r e a t i n a , P e n n i ­
no c a s u a l m e n t e tocca la pal la 
c o n le m a n i e l 'arb i tro d e c r e ­
ta il c a l c i o d i r i g o r e c h e v i e ­
ne r e a l i z z a t o da Casu . 

Al 32' su c o r n e r t i ra to da 
Z a m b o t t o Gagg in t t i t ira ::i 
porta m a il p a l o r e s p i n g e la 
sfera c h e v i e n e a s u a vo l ta 
racco l ta d a P e t r i n i c h e stani la 
i n e s o r a b i l m e n t e in r e t e 

E' lo s t e s s o P e t r i n i . al 35', a 
r e a l i z z a r e , s o r p r e n d e n d o c o n 
u n forte t i ro da c irca 40 m e t r i 
il poi t i e r e Ceccht 

Poli'plasf-Asfrea f-0 
A S T R K A ; R e m ò ; R u o z i . M i ­

c h e l i : t a c c o n i , M i l i o n i , A r d o ­
v i n o ; B e r n a r d i , M a n f r a , Pret i ­
na , M o r i , D o l e n t i . 

I O L I P L A S T : I a n n a r i 111 ; 
( l i i n n i , R i n n a ; C a s a l e , M u c -
ci; • ro l l i . M c n R o n i ; S p e r a t i , 
X u c c i t i l l i . R- .ucci . P i e t r» .pao ­
lo , Bai d u c e i . 

A R B I T R O : s i £ . Donat<» il; 
C i v i t a v e c c h i a 

R E T I : n e l l i r ipresa al 16' 
~';r< r o p a o l o ( r i g o r e ) . 

DI MISURA GLI AZIENDALI ROMANI 

Stefer-Formia 2-1 
i ' O R M I A : 

C e n t o m i n i . 
C c r i a n i , 

P e t r u z z i . 
iacr iua. T a m b u r r o , 

G a l d i e r o . 

A l o i s i , 
B e v l -

D i R u s s o , 
L o m b a r d o . F e r r a r o 

P a r i s i o . 
S T E F E R : D e l P i n t o . P i c c i o ­

n i , C a m i l l o . B e n e d e t t i , L i t t a , 
R o s s i . M a t a s s o l i . M o n o s i l i o , 
F i a s c h i . E o n c r i s t i a n i . D e S a n t i s 

A r b i t r o : s ip . S t e l l a 
Marcatori: N e l 1. t e m p o a l 

28' D i R u s s o . Nelli» r i p r e s a , 
al 2V M a t a s s o l i . al 33' D e 
S a n t i s . 

<Crormi> — Le due squadre 
h o n n o g i o c a t o m e g l i o d i q u a t t ­
ro promerre5 . ie la loro classifi­
ca, e le precarie c o n d i z i o n i d e l 
terreno. La Stefer h o r i t r o r n f o 
la buona carburazione di squa­
dra, in modo speciale per 
quando concerne la linea d'at­
tacco; i l F o r m i a ha d i m o s t r a t o 
d i e^5rre f i l i l a b u o n a s t r e d u 
p e r r i t r o t a r e e n e r g i a e viva­
cità di gioco L'incontro di que­
ste felici d i s p o s i z i o n i h a b i o -
r a r o a l carc . ' frre agonistico 
d e l l a part irà , s e m p r e s v e l t a e 
attraente, mentre ha dato la 
stura ed una serie d i ,ac ioni 
5 p e . « o e l e g a n t i . r i s p o n d e n d o 
a l l e esigenze della manovra 
s p i g l i a t a e dello stile p i a c e n t e . 

La Stefer sia forse risalendo 
la china del gioco confuso e 
invertebrato che l'areta di­
stinta nelle ultime partite 

sua volta il Formia sembra in 
p i a d i r ì a c o u i s t a r e l ' accento d i 
a u t o r i t à che la distingueva e 
l'ha d i s t i n t a nel recente i n c o n ­
tro disputato con gagliardia e 
c a v a l l e r i a . O p p i p e r ò l a sfor­
tuna gli ha voltato completa­
mente il viso, perche dopo 
aver dominato per tre quarti 
della gara, s'è vista r a g a i u i i -
gerc e superare nel giro di po­
chi minuti 

CU azzurri aprivano la mar­
catura con Di Russo al 23' del 
primo tempo. Gli aziendali per­
venivano al pareggio al 21' 
delle, r i p r e s a coti M a t a s s a l i , 
dopo che Fiaschi con una u-
b r i a c u n t e a z i o n e a r e r à tagliato 
fuori tutta la difesa avversaria. 
11 goal della r t t tor ia v e n i v a 
reat'iz^ato da De Santis con 
una magistrale punizione 
p r i m a dui l i m i t e 

M A R C A T O R I : p . t . : 9 L a r -
cine-si ( a u t o c o l ) ; s . t . : 26' B o -
n a i u t i . 

AlbafrrKtevere-Fiuggi 1-1 
A L B A T R A S T E V E P E : C e t e -

••"'.;:!; G a l l i , P e r M : C a r n e v a l i . 
M e n i c u c c i . S f o r » a ; M a c c h i o n i . 
. I n v i n o . M a t a r a r / i . T a r q u i m . 
P e ì l a s . 

F I L ' G G I . Cu < L'ini : B e l l m -
/ a s . M a n c i n i ; M a r m i t i . I . a r c i -
nc-si. D i P a s q u a l e ; A c i u a v t v a . 
( ì a i i a n i . B o n a i u t i . C a r e t t a . F o r ­
t i n i . 

A R B I T R O , ' i cnrt i R-.ncoli d: 
A C i v i t a v e c c h i a . 

( N i u s c e ) . — R i s u l t a t o di p a ­
rità m u n s p a r t i t a c h e n o n ha 
o f f e r t o n u l i a da l Iato a g o n i s t i ­
co e- t a n t o m e n o da l la tu t e c -
r i c o . 

S i e i n i z i a t o c o n il F m u c i in 
. l i feca, p e r g u a d a g n a r s i a l m e ­
no u n p u n t o e c o n l ' A l b a c h e 
m o l t o f i . i r c a m e n t e c e r c a v a di 
T< v a r e q u a l c h e s p i r a g l i o u t i ­
le p e r la r e a l i z z a z i o n e . A l 9' 
• : r e c i s t r a v a la re te d e i p a d r o ­
ni di c a s a . L a r v i n o s i o « t a c o l a n -
d > M a t a r a / 7 0 p a s s a i n n i e t m at 
o r c p r i o p o r t i e r e n o n a v v e n e n ­
dos i c h e q u e s t o e r a g ià u s c i t o 
• rr-M [;• na i !a e n t r a n e l l a p*"""-

<itita s g u a r n i t a . 
N'ella r i p r e s a g l i o sp i t i p e r -

•er . ivan» al p a r e g g i o p e r rm--
• i to di B o n a i u t i c h e r e a l i 7 / a v a 
-io.Ti u n a l u n c a f u g a . P o i . più 
n u l l a da d i r e . 

(Cì. A d o b a t . ) . — • I l u a n c o i n i i 
d e l P o l i p l a s t M>no u.-citi v i l i -
c i tor i dal te i l e n u ili LMUCH ma 
'.ma e q u a d t v i M o n e di-i punt i 
• i i r i -bhe r i s p e c c h i a t i ) f e d e l ­
m e n t e l ' a n d a m e n t o di-Ila g a i a , 
e se c i ò non è a v v e n u t o i lo­
ca l i lo d e b b o n o a . l a n n a i i i l ; 
c h e al 22' d e l l a l ipre.-n d e v i a ­
va a la to u n r i g o i c b a i i u t u da 
P r e n n a . 

P o c o da d u e sui p u n ì : 4.V 
d- m u c o c h e ci h a n n o fa t to 
r e g i s t r a r e u n a U-uueia «-upie-
m a / i a d e g l i a v a n t i d e l l ' A s t i c a 
pc ia l t i 'u c o u t rolli l i i iPrtlla d i f e ­
sa b i a n c o n e r a , c h e .spezzava -i 
I- t r a m e de l b e n r e g i s t r a t o 
q u i n t e t t o a v v e r s a r i o ma n o n 
c o s t r u i v a . 

N*el s e c o n d o t e m p o i p a d r o ­
ni di cas-a, s o t t o l ' i n c i t a m e n t o 
del p u b b l i c o , si s c u o t e v a n o . 
r.i i p e r m c a m e i a r e l ' intera pi 
età d o v e v a n o al Hi' u < u f t u n e 
di un p e n a l t y , d i e l'iet r o p a o ­
lo non a v e v a d i f f i co l ta a r e a ­
l i z z a l e . Par t i ta scal ini e c o n -
f i . s tonar la d u n q u e , q u e l l a d i ­

lu i ta la ogg i d a l l a c a p o l i s t a e 
v o g l i a m o s p e r a r e c h e c iò sia 
b i v u l n a l l ' i n d i s p o n i b i l i t à di 
ji ia lc l ie a t l e t a e a l l ' i n f o i ' u n i o 

't r e a t o a G i a n n i ne i pr imi n n -
•ui'i d e l l a c o n t e s a , e n o n a e l i ­
si; p o i c h é t r o p p e v o l t e a b b i a ­
m o . ' in imitato la c l a s s i c a m a ­
n o v r a d e g l i u o m i n i di Ruiigi-tt . 
,.., ifi:v .••-111-atcer.e 

Milaiesii-P.P.T. 3-0 
P P T . : T a b i l i . C irr i . Di R o ­

v o . M a r a n o , Va l l i , C i p n a n i . 
G u a d a g n o . C a t a l a n o . De Luca. 
S c a r p e l l i . Ross i . 

M I L A T E S I T : S a b e l l i . P o e -
d e r . Di L e l l o . C o s m i n i . I n n o ­
c e n t i . F e r r a n t e . Pao lonf . C e n ­
ci . F e r r a c u t i . U r b a n i . C e s a : e t t i . 

A r b i t r o : F i l ippeMi di Eros i -
n o n e . 

ffrii; Urban i al .V; Cesarot t i 
all'B': C e n c i al W ( r igore» tu t ­
te n e l l a r ipresa . 

Squibb-Acicalcio 3-1 

Humanitas-Neltuno 2-1 
HL'MAN'ITAS-. Moiii .ari; CcrcIU. 

Pirrgiovanr.i; Leoni. Grapp^iOn.-.i. 
Hipar.t:; Rea. Cesaror.i. A'.*:;:. 
D'Agost ino. MccOnizzi 

NETTUNO : Cicco; P.is'.i>rt 
Amer:n:: C."avuih:«»ii. Tornasi. D: 
UirotainO; CeccarOn:. AgTcse. V;-
;o.-.e. Bcrtazzi. Lucchl 

AroiirO Fratini d: Rnrra 
M«r c n tnr I ; p t V Att i l i . 2^' 

Bcrta iz i : s t T Rea. 

( .N in feo — Finale da :t:m« 
western, u:. uomo so lo ves t i to in 

i r.eto il arbitro) fugge dispcra:*-

("/l Fort idi io> — S f o r t u n a t a 
p r o v a d e i p o s t e l e g r a f o n i c i , i 
q u a l i , d o p o u n o t t i m o p r i m o 
t e m p o , h a n n o d o v u t o c e d e r e 
ne l la r ipresa per i'. n e r v o s i ­
s m o c h e ì: ha pres i a c a u s a 
d e l i e f r e q u e n t i ga f fe d e l l ' a r b i ­
tro .s-ig Kil ipnett i di Frodi­
n o n e L'unico goal c o n v i n c e n t e 
d e i loca l i e s t a ' o . M c-e:.":i a 
c r e d e r l o , ipu ' i io s v e n a t o i la 
Cenc i su r igore I n f a f i q ics'a 
è d e r i v a t o da una n-spitì*;-. c o n 
le m a n i di Cirr i «piau io il 
f o r t i e r e er.i sr^to r e g o l / i r m e n -
!«• b a t t u t o da un t i ro cii C''S.'i-
retti Un pr,r<-4CÌo o al fidissi­
m o u n a v i t tor ia dì s T i - f i s s i m a 

(tV. ROi i i i i iu) — l..i M.Minna di 
| ' . i s s i n e in v a n t a g g i o in , i p c i t u i a 
di g .n i! Ci si si-ut»- la pai -.ila m 
l a s c a . ,si p e n s a di a v e r « ia . I . I M -
l u c r a t o i d u e p u n t i , M . u r t e ili 
i iver o r m a i a d d n r m e n i a t o gl i av ­
v e r s a r i K c i si K'i «I l la , ri si 
p e i d e iti s c i o c c l i i g l u t n ; O i i , ci s; 
i i t tard. i n . m u t i l i f r o n z o l i K M 
i n a n e a i i i i o c c a s i o n i i n c r e d i b i t i t i e n -
l e f u c i l i e s i l i m s c i - \v>>. p i 
u s c i r e d a ! e n i n i w .sotto il p e s o di 
u n a g i a v e s i -on l ì t ta S v a t i n e o il 
s o n n o a e c a u v z a t o a ì l ' t i i i - i o : c i M 
t i o v . i d i f r o n t e .id a:ia c r u d a e d 
m e i e d i b i l i - r e a l i A! 

F.' q u a n t o a c c a d u t o u - u al la 
R o m a n a E l e t t r i c i t à A v e v a c o m i n ­
c i a t i ) «la s q u a d r a c o s c i e n t e - for­
s e t r o p p o — d e i s u o ; r i l e v a n t i 
m e z z i e d e l l a s u a i: d i i s i l s s a mi-
p e i ì o r l i à l e c n i c a : e r a p e r v e m i i n 
p e r p r i m a a | s u c c e s s . . . a v e v a c o ­
s t r e t t o i r i v a l i n e l l a p r o p r i » 
nietA rompo, li s t a v a d o m i n a n d o 
in lu i iRo e d in lar>ro 

M a i f r u i t i e ta:a> n e t t a m e n t e 
i n v o c r v n t i l i l la s e m i n a - m i n i c i -
v a n o d u e r e t i , i ì o s s o h l ù . d a a n ­
n o v e r a r s i t l a i p i e l l e ur ina i f a t t e 
e t i r a v a n o fra le In a c c i a d e i 
p o r t i e r e a v v e r s a r i o da p o s i 7 j o i . i l 
f a v o r e v o l i . E g e l i . o ' m e a l l 'a i ini 
u n c f K p i c u o b o t t i n o 

P o i la C o s i n e ! , o . u n a d e l l e 
s u e r a r e p u n t a l e in o i n r o p i i - d e 
al ( ina i t i» d ' o r a d e l i a ri pi o s a . r i ­
s t a b i l i v a l e d i s t a . i / e p e r i n e r i t o 
d e l l ' i n f a t i c a b i l e R icc i Ed il p a ­
l e g g i o s u b i t o , a g i v a da s o u n i f e n t 
p e r la c o m p a g n i e i i ' i ' " ! " s i s n i a r . 
r i v a la c a p o l i s t a a!l i l i c e r c i di 
u n g i u o c o i b i - f ino i p o c o p u m a 
e i a s c o r g a l o Ibi ni.> p i a c e v o l e , 
s e n / ; l e c c e s s i v i «foi • . I " I I e s t r e ­
m a n a t u r a l e z z a Ed i n n K i o - l i l u 
tt ical i e o m i n e i a v a : <> i p ì i - n d i i e 
q u o l a . a inosM'. i ic 1 l o r o v e r o 
v o l t o , la l o r o v e i . i t',.:iiiiOiiii.i E 
p e r la Koinii i i . t EU" i . e i t A e t à la 
l i n e ; l ' i m - v i t a b i l e s. . . n l i t t a ! 

H F . T I : N e l p r i m o t e m p o a l 
J 0 ' F e r r a c u t i ; a l UT' P r e z i o s o ; 
a l W P a s s i n i . N e l s e c o n d o t e m ­
p o . a l 12' F r a c a s ; a l L'i»- C a l d o -
g i i e t t o , s u r i g o r e . 

M A C C ' A H K S K . 1 ( >- i . Y c e ' u ) 
- D o p o d i r i t f n u d i h d o l u t i l i . 

in . .rur.' i i s u / Mduteti*. :l Mae-
c . t t v \ t . s i è p r e s e n t u t o i l i n n n i i 

K / M I O / i ! l ò / i ( / c o , i n ' l i n i p o r f i d i 

m o l t o i i i i p e p i i u t i r i i , c m i l r o i n n i 

w f t t i i i f r u ( / o t i / t i i d i c / e i i i e i i t i 

t ' - c i u c i i m e i i t e n ) > o . s t o ; In for­

tuna. i j t i c M f i f o t t ì i , n o n e .st(i(<i 

/«•( l ' i <OII | f o C l l l l , C'IC )I)'«',M'II-

I l l l l . M IH c u i i i p o III i o n d i : UHI ' 

' I M f ' t l ' p i - . < M l l l C , Il («IIIMI 111 

( / r i i i i d e r i c o r r e n z a p i i M | i u i ( c , c o ­
m e c u p i t a ; i t i il t u o i i i i c i i t , - o j i i u 
I / I I I I O , / n i n n o d o t - u f o c i ' i / c r c ili 
i r o n t c n i T i i n l i ( i - i ' i t i c t M i i c i i f e 
s ri n e r i o r c . 

PIUMA DIVISIONI: 

Ccmpàgnano-Hfiininìo 2-0 
l'A.Ml'ACX \ X O Hos.iM; AHO-

si ut i l i . Is,u i s.i! timi. Feno l i 1. 
l'ei oh i r c u m u l i , itmin, spez-
/ . . l i . A l e . . t l i . l a Kii-sO. 

I '1-AMINIO I t o - i . M a n g a n a i " 
I le V ' H O ; C i i i l i . e i ' . l ' i e t i i m . D i 
( il . 11011,1.ai-tol. 10; ( ' i t ' l i i r . l , t.'ai'ap-
I e ( | , l . e . . . . . 11... u h , n i . M . u e h e s i 

• ' . • ' • ' I M I ; I..1..11 di P o m a 
.u.i 'ci ir. . /- , • | { : i . | , ,t :!;• de l p. t : 

l ' i l d a r . al 'S i lei »ecotul<> - o m p o 
CAMPAC. ' iVANO 1 ( ( ' .If . iriof . 

Il) — P a l l i l a v e l o c e . F i n ( | a l lO 
i i i i . ' .o .1 Campii.11::' i n o e i a s r r s » 
1. c i m i l i d e c i s o ,( ii-.t.ifi-aie 1 

d u e mi'..' 1 Vi è i i a s c i l o g r a z i e 
a. s u o i i i o u n i i i di j m i i i a , l O . t d i u -
v.i ' i da u n ' a c e o i ' . i d i f e s a II E i a . 
Ili I l i o SI è l i a t t l l t o Coi ; U- l i . l l - l . i . 
m a n u l i 1 e v a l s o ., f i e n a r e II 
l ' . im | i . i | in , i i .n , o l i t i v e i a m e n l e a l u ­
n n i e v o l e 

I n t e r v e i i t o vo lante d e l p o r t i e r e Bol lass i d e l l a C o s i n e ! ne l 
c o r s o deU'i i i i -ontro v i n t o con In H o m a n a E le t t r i c i tà 

( SUI CAMPI PEL A PRIMA DIVISIOME ") 

Ostia-Mare 4 
Tarquinia 1 

HKLLA PARTITA Al «CAMPI DI AJNiMHALK > 

Rocca di Papa-Frascali 4-3 
/ / mutilino > (lìonrhoui ì> rimasto rtttimu di un ìiuiilontv 

r n A . s c 
M l i l e o i i n 
i li a / , i m i . 
l a i c a l i . 

ATI : T o i d u . P e i ^ o i i n l 
h e l i e t t i i i o . z t u c i i u o . 

D i ^ t e t u l i o M.. Ilei*.. . 
Nove.'!: . M a r c o - u i . i 

Tivoli-Maccarese 3-2 
T I V O L I : H o c tu. M O V . M U I , ! 

C c c c l i e t t i ; F o r t u n a , C a r i n i , Ito-
m a n / ! . - M,ir i ;ber:t ini , Fer i acut i . 
Cvci . P r e z i o s o , P a s s i n i . 

M A C C A H K S K : I sodor i . Del 
L a t t e . C o l d o i t t v t t o ; H i i f f o m . Si­
c i l i an i , Frana* . A u t o n a c c i , Po­
lo, M a t e r i c o . R cen i , M e n e u o t l o . 

A II MITRO: l ' o t e u n o di C . v i - U i 
tavect b ia . |d i . 

»(><•<'A I>! P \ P \ ; L u c i i t e : : i . 
I l e F i l i p p o , l l . l i n a n : A l i t o i ' a c c . 
l i i o M - b e t u . He N a r d o , l i i e u t ' i 
i - ' i p p i l e . : i . « ì l i . n i i l . *-tuol i ! 
M o l l l u u i 

A K U r i H O . si,;, l i , - A n u e . i s .!. 
R o i i u 

R K I ' I : n e . p i ' i lnu t e m p o ni li". 
i i t i o . l I . iii-'.ai n p i e - i i n i 1' l . i 
ei ite . ' . l ( a u l o u - l e ) . a l , ; « a i o l i II. 
a , '-!K' Oi i -u t f . . ni IO O i p p i i c i . 
a . 42' Lucut i - ; i ( a i t . i e - e i n. 
l t ' Pert :o : i i . i 

K « K ' < ' \ IH l ' U ' l l <V Hil i . 
n i m i o i - - l H i p o d u e Ii'i-sl i l : a s -
s e n z i i d a l c a m p o u m i c o o"e.: ! 
Cii t inr inl d i H.U'cii d i l 'u im s; 
M»no r t p r e s e n t a t i p e : t n c o n i r . i t -
s: c o n :: FniM-<it: m u n a p a n i ­
l a e t t e .) liti vlfcli « e m p i e « : . ' a t -
THCCO Al UH' ile', s e c o n d o t e m i » 

i e j ; i s t r i i l o r. « I i . i o i u s o e p . s . ^ 
ili ' . e d e i e t u o i : H i l i i o i . Ci-

Exqui l ia- lrag 4-2 

ielle p e r liti , ' l l lV l -

t l o e i s t i l l o s t . : l , j ) i e C o -
tini.Il colupi't'ttio 'ax-ii-

U t A t ; : C b l o c c b l n i ; N'ovvili. 
Ale-s; , i )dri ; Grand i . V i ^ n o l i , 
C a s e l l a ; C a t d i i c e i . A m i c i . M1'/.-
Ztìlii. Nieeli! . Pacca 

F . X Q U I L L V T r a v i :! in!: ."ip-
pia . I a t i ; Ber tticvi. Ci ce mi. 
Lan7ot i i ; Caixl inaL'tt i . Hanso-
tie. Re.-an.-Pi. D e ! Se ' t i . S.ir'.a 
rei!;. 

. ztrbirro; Hu^atti tii Rum i. 
Ret i , ne l 1 t e m p o al 22' S a l ­

tare l l i . al 37' S a n s o n i . «R >: 
nelle n'p.re-:i al 1" A m i c i , al 
2R De l S e l l e , ai 3ft- C;i.se',l-,. al 
45" Sar tare l l i . 

(G. Adctiati) — I ÌIK-ÌIII h a n ­
n o g u a d a g n a l o l ' intera pi i- 'a 
senza dif f icoltà . pa>:ehè ali o-
spi ' i -un. , appar - i r l e s j r i c<i 
abul ie . 

l i p::m.> ' e m p o «-Li il ';> 
palil i . l i iyio . l e l l - K\i|Uiìi.< < t;. 
rea l i zzava «me reti -<-;i/a » i-
bi: 
ce 

n< 

m i s u r a d e i .'acrili 
t i m s l i o r i specc l i i a to : 
c«m[M Si s ()i l (1 d i s - i : . 
D i Ideilo, Innooeri t ; 
D e Luca A l .W d e l 
l 'oodor e C i p r i a n i P : 

a v r e b b e r o 
v . . .or i in 

ti' r'o«-rier 
Val i i e 

i~i r;pres,-, 
iT.l «-spili-

v o g l i o n o e v i t a r e d.-L'li -ni i -e-
vuli inc ident i eoiun.' lUell.i 'oc-
c a t o OKHÌ a R o c a n n i La ijar.i 

î chiudev.'i c o n lina re»-- per 
p a r t e 

Mancini-Fregene 2-1 
M A N C I N I : C e c c b e r e l l i . Fer­

ri. D e S o c i o ; Mel i l l lorrl , Pet-
t i n a n . T u s c o l a n o ; Pirol t , S p o ­
siti», la Ro«a, S t r i n a t i . Pal­
m i e r i . 

FREGK.VK: F o l u o r i . P i a r d i , 
N e u r o n i ; C e s a r i n i . F i l a c c h i o n i , 
T i r a b a s s i ; Pazz.e l l i . De S i m o n i . 
P e r a / z a A r a m i n i , Pinti». 

A R B I T R O : S i g . T a u r c h m i d: 
V i t e r b o . 

R E T I : ne l p r i m o t e m p o al H7' 
P a l m i e r i ; n e l l a r ipresa -il ?' 
Pazz . Ili. al 2T La lio-'ii. 

p r . i m ( l 
!1 ( I l l l T . ' 

L i - . i o 
. -nmidiit . 

e :.i i j i i a l e s i ,̂  p i u t u t a i n v i i n -
ta i ' i j i o u . 2 à ('.e. p r i i i . o t i n u p o 
c o n u n i i s t u d l a i l a i t i l ' u l u l i I Un 
m o l i «ri'ii Ne . a i i t u i - s a ni 1 
il.s.ci-s»i d i I>. d i l e t t ino i t i e U n i 
il: c»i'Mi. I / i cu te . ' . i p i n a ii»'i.'> la 
- : e i u j ; . i si-,.|:^r. e d e l i t . 'a i n l e ­
t e K i s t h b t . i s c e !e i l i s t i u i z e C a i o , 
lì II e l l e l u c e . <;ilei:(li> u n p a s ­
s a c e l o i l e i i n i l c o o più. a n z i a n o 
Co;: m a i po 'e t iCIsn imi i . ( .Klt l to 

s p e t t o c o i t . M t i . i . i ' - c n i i i i l i i i t e 
t o n t a . . S f i i . | i » ' u t t a c i i m i l o i W-

e a . i n i ! o l i . u d i i ! ' . , i. p i n n e . : i ; : 0 a d 
o l e r à d i Ci e n f i al II' e l l e c o n 
T. 'u a v i . m e pi-isoT.u'.e HrflVii ti 
! e i e 

\ . ^<l u n i ^ii>«u!..'..> . : . 10 i 
e n u i i i l i i i ~i r . p o r t u n o n i ' , ' a t t a c c o 
f v i o l i n o pp;- i a q u u r t u v o l t a in 
l e t e i l i T o l d a a d o p e n , u ! c u p -
p o e j l l . n i 42 : »;III I n f o s s i «lei 
i ' i . i - i i i t : M h u i ' i i i i , a ' . 'unr inbat : -
-:;•» in-: . ' ( i i )f i di ti Kore «lei hXMi.'i 
- l i n a i f i i tn e i;ra.-a- 11 L u c t i t e i l i 
d i e p i n a e p o i ,1 rifu s n i f f i l o la 
s-.e-.a. o i i e i . j . o i . o 11 KCI .nul l i re­
t e l i l t l ' e i ^ o i i n i s i t i p i m ; e a.'-
. ' a t ' a c c o <• - e ; t . ( i In lei-.-» r e t e 
l iei ; t~o.oi ( n i n i ; . P o i in fil-.e. 

i rmir l lo i t - 1 u n e '.niXr'.w <"«|o:i 
e <>:one ! i e t t i . p e r i. ft<«-<-<i d i 
P u p a . de'. l ' ia . - e . i ' i l ' e i i l o l l n l . 
Z u c e a i o Mur( ' ) t : i : : i 

Lii . - t»i 'ra"jr:o d e . s:^: : , ) ;- D e 
AiiKe-i» è s t i l l o M i n i l o 

Inaspori-Civitacastellfina 2-0 
I X A S P O R T : V a l e n t i n ; ; P h l e -

t). l 'ol i / - . ; f;e. ili. Ta.-elli, De l 
S i g n o r e : l 'aziai . i . H -ir ilio. C b i n -
ce.s i- l ini. Sal ie i l i Alo i s i 

C T V I T A C A S T r l i . I . A X A : P r o ­
fili; S a l v u c c i . O m e i ; Tr ibo l la t i . 
Ciucc i . San-o t i e t t i ; Bt l inei l i I. 
H'-unelH II. F e d e r i i. A i i j e l i -
tii. Cava l l in i 

A r b i t r o : De C a l l o d i V i t e r b o . 
Iteti; ne l ). ipmp,» 1̂ 14 S a -

iicl l i ; t.el'.a r i p : e - a ali'H' Olo'.-i 

elle a l tacca . all'I!'. A lo i s i s egna 
il s e c o n d o imai. Da q u e s t o 
istaiit, . s o n o uli ospit i '-Ile pas ­
sano aU'nUaeco. me.ttenilo In 
ser ie • i if i ieoltà la d i f e s a l oca l e . 
e so l tan to a l c u n e p r o d e z z e d i 
V a l e n l i n i . n o n ali bantu» per -
m i ' - s i di \>arei;ni:ivi*. i l qtlnlc 
al I(" d e l s e c o n d o t e m p o Ma 
putì- fot m a h , un r igore di S a n -
. - o i i e l t i . 

Prenestino-Appiò» Antica 1-0 
A P P I A A N T I C A : R a i m o n d i ; 

Mainine . .Santi A m a n t i n i ; C a ­
stoldi . De l la S a l i . H u l c k a c n : D e 
M a r / i . Pantani», Marni ; ) , P.-i-
tiieei. Bass i , 

PRKXF.STINO- Di C a l l o ; l o ­
ri. Micbe.sj; Fidi . - i s i , M u c a . 
Carboni ; Guardat i II, G u i r d . i -
ti 5. PieemreJl i . V - d l e P i . Da 
BtlSMI. 

Arbitro: Biatn-lii .':i T i v i l i . 
.Vii re i tori; P i cc lare l l i al UT 

(b'il.'l r ipresa 

T A R Q U I N I A : C a n t i n a . G a -
^nf. T o m b i n i , Tace i fant t . P a -
parozzi . F a l s a . M a s s i . B a r t a i i s i , 
Marte l l i . P e v e r o n i . Ranucc i . 

O S T I A M A R F . : Dalkvpozza . 
CaftiRlia, V i t a l e . C a r d o n e . C a l -
z a v a r a . B i fra t ta . Cal leRari . D e 
R e n z i s . P a z z a t i n i . G i a c i n t i , 
Bosi . 

.Arbitro; s ig. G a l i s e d i R o m a . 
Reti: al 12" d e l p r i m o t e m p o 

Pazza t in i . n e l s e c o n d o t e m p o 
al 30' D e R e n z i s : al 38' B a r t a g -
«i; al 40' Bos i ; al 4 P C a l l e R s r ì . 

O S T I A M A R E . I <A B e r t u c -
e lo l i ) — Osfid Mare ha rego­
lato il Titrmiiriid c o n tin ptitt -
l epp io rttet'tiiifp. D e l res to In 
gara che e stata disputata fino 
all'ultimo con un grande i m p e -
gno da tutt'e due le compa­
gini. non p o l e n a ftttire d i v e r -
.stimetift- perchè i locali che 
Inumo Iroruto let d'»- , ,tn carbu­
razione / imino mnritefo. rjtie.sfi: 
v i t tor ia stilili cupolisffl; on*i 
moffi defili s p o r t i v i p r e s e n t i si 
sono d o m a n d a t i c o m e m e i imi: 
squadra cos i s t i a al c e n t r o d e l ­
ia classifica anziché occuparr 
il posto che le compete. 

Trevi-Bracciano 1-1 
T H K \" I : Del Xi s ta . Ta-

ioni . MaflistrI. 
net t i . Mar ian i , 
Verrat t i . Canti . 

B R A C C I A N O : 
i p u n i . P o m p i m i . 
ratite. Mondin'. 

Nata l i . N a n -
A r i è . M o r r a , 

Torel iet t i . 
Ricci . T a r -

Gaìas s i . F e r -
I. P e r r i l l o , 

Ciorfi-o. Santucc i . Caracen i . 
Mondin i II 

Arbitrii- p icch i di T i v o l i . 
.Ifurvafori; ,il \S C u l t i , al 1!<* 

C a r a o m i l t i" i m i 1 t e m p o . 

(,',! 
) , > ? > » ' •• 

-ti: 
I 

CTVTTAVF.CCHIA. 1 /, 
fluoriI - - l.a Mancn 

iHlli: i. mettrurt:» m Iti- ;,f,.trt p«-r h' nst'lizr ih ynl.hr,} 
r :,o-i i n a marit i ir -ec.-.i- r Trnnqmll, ha p i f u i to p - i i 

ma più t.-rn-a v.i'.un'a N - l - ,/,.J p n - r n l n per b n t i e r e i' »><-! 
i r ipresa al 1" A n u e i ,,c.--ir- , / , . „ „ „,n irrnf i n b i / c Fr<':*"••-! 

ciav. i le ril-'inz.e battend-j e n \ ^ 1 )iri':n> fc i - ipo d o p o r'r •• 
in *iro ria .'.istanza r.-v. vi.-ir. i- sp't'itn avrà «Odpliato '. n ..•..:-' 

inlaro: .no loca . e ; j-ror.'.i r'o ili r ipore , ni 37' finirò, .;.'•/(! \ 
• e a r i o n e <:e: r u i i o b . i l c h e re-.- della Mnnririi mi nj.rra di / ' . i : - | 
i izzi iv. i i io con De l Js.-">- D.-il i>n.-fi. r h r r o i i r l M ' l o n in u . i - io- i 
l a n c i a ' o (in Ree.iti.-iti A! '.'Ci' l i j n r Sp-i'itn - .Strinati. iVeib; -r-j 
Cara r:ecen« rava e J tra-f-i - j ia-/.ri'.'n l'azzelìt al 7' fjir- <,;IKI- j i> 
niii'.H in r;--a a m i l e p.-r<l.e i l j i n j .cr •( Fr.-( /rne. Pia il i ; ' O i o | l ) 
-i:_« "••ve <i. t^ra - u n b.i .il ti-1 «fngi nrn >irff« m f ' . i cor-.j o <•!•••• 
Ji.it.i - ab i to le r i p i c c h e .-.r*''j *oIfonfo ni 27' La Ro-'i .". }>f- ni 
tra s i i a ' ìe l i . ques-' ( . ..>;.i» •.ei'fl cisti pinaggif di Palmieri l . ' : f - !v ' 
ci ie p u r t r o p p o v a i n o s<»tiii "••! l e r n il p o r i i e r r f<^pt»,» ì 
.'•'.a p iù -ispra e r i ' l c . . -«• -ij f l i crrc fo l'nr'i'traqfi'" 

(H. ('lumini' — l'ampia ila 
ti rt .do f.):tii:i.i a l l ' IVA; inf -p-
"Ì. e S s . ) < ; ( | p ( l c e ' t t r t e e <ii < l i -

j f i l i n o i t. r;i 1 

t i t . i 

- H - - ) I ' 7 

I 

.:i..o una 
•:.. C ix i ' 
(« • »li .-i 

i 11 
• p o r :.i ^ ior 
i>- o u 1 ..Iri'i . 

; : r ' . v i t - . c a s 
b.iV.i^'.i'-r-» •-
''.iP'i' . i i l J e i •• 
-.ini . ' . . - . n i . ; 
i e e i - i m i ';• 
1 Civ ; % u . i - : e 
.».-.-.:. i l . . - p : 
• • i i n i "ii'i ^ 1 . 

\'.t'i'.iililHI. 
•• re . i . ;" /za -

e ì l i r:pr>--

cor.-. 
: .c . i ;" 
- . i l i o 
1 - I - i . . 

'1 

v r ' o r i , 
) 1 O I n i 
1 ' . 

i i i - r t - m p >. 

\r~\7\ I « l e i 

•-'I.-.n.t ( 
. v i -uu' 

il : i - ' l - . t . i 
t o - e r o 

p ò * 11-e. 

>. - c > 
.-.'l p i ù 

• I HI ' e ' - H l " r 
i l i . 1. :n«i ->>:i > i 
e: '•'.n 1 - i V ' i l e 
m e . . . ..-. 1 »' ••• If.' l ' l 

.-11 c a c i o i l ì i -
o -ii. S ibe.I:. P'-r 
- ' l ' I » di 
1 - .-••'! p : 

' B S c r o s a t i 1 - - Scoccato il 
riii. il Trevi pwte subito de­
cisissimo all'attacca e in vir lù 
delle sue ottime mer- 'u ' i im-
pi'iin-: M'rii|iii,'rii(- fu difeut av. 
rcr.'iirui A coronamento di 
queste, fnrio' i : offt'ns'i'a. ecco 

Ostiense-Pro Canino 3-t 
O S T I K X S E : B a t t . m l i a : S c h i t -

vone . Carra; Di S a l v o . F n n c o . 
D e V i n c e n z i ; Spez i . M a r i n e l l i . 
Boni , L'idori, C i u c c i . 

P R O CANINO- . Gi.vrsi IT; 
Gi . irs i III. Miozz i ; Ghor^hi . 
Giorn i I .Giammari t i i ; Luci- i . t i . 
Seba .d iani . B i a n c o n e . P i er i , M a -
sini . 

/ l rb irro ; P ienot t i d i R o m a 
Reti: ne l 1 t e m p o a l 4' I s i -

dor l . al 20* B i a n c o n e ; n e l l a r i ­
presa al 4' C a r i a , al 15' B o n i 

fKolo Suardi) • - Sepp'j .-e i e 
ter reti de-'.l'O.-tie.-.so n o n si 
pfis?oaii ..lire tiri.1! m' t . i -.era-
azzurri h a n n o tuiTi ' - . tam-'nte 
ba t tu to i b i a n c h i . 

1 / O ' l i e n s e n^si ci è a; 'p j -«o 
comple tmic t i ; .^ c^rnhia'o A s ­

ti S t r a n o è altr i t i t o l i r i . hi 
o ver.i.r.on'.o b>»!*.e. Il iù.-* 

l i m p i d o . rot.'"it'.. r i -
sq.irt.ir?. for ' e f i f i l e 

1 li. or.i:n.-\;ri'*i p e r -
s 'ab i ' . i . v i 'o i' a i o c o 

n e l l a metà e tr.tNi avv*r~; i r t i 

A C I C A L C I O : C e s t o n i ; V a n -
d i . P i a c e n t i n i . R u z z i n i . C a p o -
d a c q u a . I lar i . O l i v i e r i . S a r g o -
l i n i . C e s a r i . C o l e t t a . A g o s t i n i . 

S Q U I B B . D e M a r c h l s . I a c o -
anpe' . i . L e o n o r i . D e G r a n d i s . 
F a n c i u l l i . Das iar . t i . P i e r o n i . 
S a r o r i s . D i C o l a . G e l s o m i n o . 
G u a d a g n o 

A r b i t r o : L a t t a n z i d i R o m a 

campo 
ir. «z-

P a r i n u n z i . I m p e l l i z z e r i 
s a n . C a p a n n e l l i . Roto lo , 

Mercatori :^ aj 32 ' D ^ C o l a , a l i ̂ . f * 1 ' T r e v i s a n . F é 
^ x - - , J~ , - C * A S I L I X A . I u p . . p ^ l a z 2 ^ r i i 

V ^ r . a r e H i . P c s s p a n e . B a l e -
- tr ier : . S i l v a c r . i . BortoJon . D e 

<D. C ) ~ Malgrado la se- 5ar,t:.-. M o s c a r d i . lando' .o . B s n i -
Or.cturo s u b i t a d o b b i a m o aire b i n i 
che un pareggio avrebbe me-' Arbitro- Di B i a n c o d i R o m a . 
Olio r i s p e c c h i o t o » r e t o r i i n ! Ret i . N e . l a r i p r e s a al 2" D e 

3 r C e s a r i . N e l s e c o n d o t e m p o 
al 5 ' D a g i a n t i e al 38* G u a ­
d a g n o . 

! rr.cr.te attraverso tutto ti 
fìriir<- TTMilprcdo t c o n t i m i c t - ' er t un grupp*) di uomini 
tacchi dell'Accalco al 3$' Gua-,z.urro <i ne i tur .esn cl> corrof., 
deano scavare ancora p f r pi: dietro con inter.*ioaji|jj»--- ^ r . « -

j 1- 1 i- <• . mi . mente rr.oito pie Questo 11 nna.i 
aziendali del.p ì>qmbb . r a g J . „ < p e d

,
a , 1 < , r 7 ^ , pTO-,-.r.-

~ ~ ~~*_ _ ciall Tut to c i ò p«rchc? P e t c h * il 

Casilina-Giannisport 2-0 ^J^^^U'? „r. 
G I A X X I S P O R T : C o t e n n o t t i ; \ ' ^ ^ i - S f a v o r e de l l 'Horram. 

la» e poi r.esava un goal ai :er-
zir.o pastor . u"incontro s» era 
• r.iziato lxr.e . con tecnica, agoni ­
smo e eavalìf ria aa a t t i » l e parti 

Era subito andato ;r. vanta|{C;o 
i H u m a n i t a s cor. un (joal lampo di 
Attil i a conc lus ione di ur.a pre­
gevole azior.e elaborata da tutto 
1 qir.r.tet'o 

B r e s - | 
T o z z i , ) 

rarese . i 

campo, e non a v r e b b e dato se­
guito alla contese accesasi m 
rìncle d i p e l i l a e all'^sprjl.sio-
r>.e di Ccpodacquc. Dopo un 
i n i z i o i n c e r t o r .Àc ica lr io p r e n ­
d e r e ì e redini della partita 
me non riusciva mai a conclu­
dere e su contropiede ci 32' Di 
C o l a s e r v i t o d a l s e m p r e b r a r o 
e onnipresente De Grandis oggi 
i l m i g l i o r e in c a m p o stangava 
imparabilmente in porta. Me 
al 39' Cesari riusciva a p o r t a r e 
l e sorr i della pirtita in parità. 
M a n e l l a ripresa al 5* Dagianti 
s u p ' j n i r i o n e c o n u n a « c a n n a -
f a » da lontano segnava, E per 

S<-.nt: e M o s c a r d i al 26*. 
D o p o c h e r.el p r i m o t e m p o 

Trev isar . per m o l t e v o i t e a v e ­
v a m a n c a t o d e i aoa! c h e n o n 
e s i t i a m o a de f in i re fatt i , n e l l a 
ripresa i! C a s c i n a sj f a c e v a 
m i n a c c i o s o e al 2" su u n t iro 
di B o r t o l o n c h e C a p a n n e l l i r e -
s p i n c e v a c o r t o D e S a n t i c o n 
un t iro p a r a b o l i c o « c e n a v a . 
D o p o fas i a l t e r n e al 2fl- o t t i m a 
t r i a n g o l a z i o n e B a m b i n i , B o r t o ­
l o n . M o s c a r d i r e l e g a t o al r u o l o 
d'ala p e r c h è z o p p i c a n t e ; q u e ­
s t ' u l t i m o - f a c e n d o r e g o l a - s e ­
g n a v a c o n u n a - s v e n t o l a - i m ­
p a r a b i l e . D i s c r e t o l ' arb i t ragg io . 

« l 'accante . DOpO que-
.l'.rTgoal g io ie l lo RII ospedal ieri «• 
cu l lavano stilie ali de»e.-.tusia5*r.o 
ed i provincial i , allora, contrat­
taccavano « I al 28' r iusc ivano a 
pareggiare cor. Bei tazr i che sfrut­
tava un mal in teso della difesa 
avversaria. Nel s e c o n o o t e m p o gL 
ospitanti si (renavano disperata­
mente a l l 'arembaggio col fermo 
p r o p o s t o di v incere e ci riusci­
v a no con Rea c h e reallzza'-a con 
un jrran tiro al v o l o sorprendendo 
il pur attento Cicco Alla mezza 
ora si aveva una bel l i ss ima 
azione di D'Agos t ino c h e dopo 
aver superato in veloc i ta due 
arvcrsarl dribblava II port iere e 
da posizior.e impostabi le sferrava 
un gran tiro d'effetto c h e malau­
guratamente per lui e per la sua 
squadra colpiva la traversa. Poi 
il finale già descritto . 

RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 
GIRONE A 

I risultati 
• Radiosa-l'ortlludA 
*0»ti» Mare-Tarquinia 
Ti-.rrr in Piftr*-*Fu-,mi«"no 
• M a n c i n l - F r u ' n e 
»Snmainl-I-ai!tspoII 
•Orrvrtrrt-N. Tnrmirunr:» 

La classifica 

7 . T 

4 -1 

;-« 
2 - 1 

Ccrvrttr i 
Mancini 
Tarquinia 
Fiumicino 
T in Pietra l i 
Fot l i tudo Ifi 
I-lHispnli 
Ostia .Mar» 
Frrcene 
Tornwr. 
Radiosa 
Snnuin l 

IK in 
Ifi % 
IS IA 

1S 9 

a 
5 

6 

T; tri 
to ?: 
i t 
li 

!l 
!» 

l * j | 1 
I 2Z 29 

7 13 25 

* 21 3» 

ift ìs na 
1» is r.t 
ti i< .il 

i l 

1 9 

l a 
i r 
16 

K 

9 

9 

9 

GIRONE B 

I risultati 
• F x i u i l l a - l r a c t-2 
•Ost iense-Pro Canino ì-1 
"Man/iana-Flaminio juv<- !-» 
•Inasport-t iv l tarasu l lana 1-b 
'Romani iaU-Tuvrania ( " t e i ) 
»Ttr\l-nr«<-<aano 1-1 

La classifica 

GIRONE C 

I risultati 
• P . Cotri*-F.\ A l M a s t i m o n j>. 

M a n 7 i a n a 
I n a v p o r t 
R o m a n i t a l a 
K v e . m l i a 
Tr«-»i 
I l r a t c t a n o 
O i l i r n v r 17 
P r o C a n i n o l ( 
T u u - a n l a U 
I R A » I? 

F l a m i n i o J IS 
C. C a s t e l ! . IS 

IS i « 

I l I» 

IS 9 

l i : 
ifi C 
15 S 
17 5 

5 
S 
4 
2 
I 

0 27 11 

i n i ; 
* 31 I I 

1 34 . 1 ! 
4 19 I I 

3 21 16 
C 21 ZI 

; i l *« 
S 15 17 

1 * 23 32 
I l IS 4« 
I l 15 t i 

25 
21 

;• 
m 
is 
17 
1C 

11 
13 

I I 
6 
5 

'Montrro'ondo-1'ol Italia 
•Campa una ne*e-l' lamtn io 
P r r n r t | m o - - A p p i a A n n * 
•Paiomnarese-Torpisnai 'ara 
•Moni>roli»n«!o Sr.-Mentana 
Hip. Alma* 

La classifica 
Palomba ra 
Alma* 
M Rfttnn. 
Tnrpignatt. 
Flaminio 
Poi. f u i i a 
Campasn. 
p . r o m e 
F.jt A l M a s . 
Mentana 
M Rot. Se. 
P r e n o t i n o 
Appi» Ani . 

I« I l 
I * ! • 
18 1« 
15 * 
IS 7 
17 
14 
13 
IC 
IS 

ts 
17 
IS 

Ì *-. t ; 
3 II 22 
fi "i5 21 
I 25 IS 

fi 25 22 
s ìli ro 
5 2* 24 

5 2S 21 

6 21 ••% 

7 31 31 

7 IS 3 ! 
ti 10 ti» M 
4 t i IS 41 

4-a 
2 - « 

4 I 

21 

2 1 

GIRONE D 

I risultati 
• P i r e l l i T i v o l i - A l l u n o 
* M a r i n o - i ' t > m » / i a 
• l . l b . P a l r * t r i n i - . \ p r i ) n 
• V e l l f t r i . C y n l h i a 
• R o c c a d i P a p a - F r a s r a t l 
• P r o T i v o l i - S ' i h i a r o 
' . \ n » i o - V C i s l r r n . i 

La classifica 

piiiriucrc di 12'. in seguito ad 
•ina serrate, mischia in area, il 
secco Tiro di ('unti elle porta 
i<i sua «ijii.idri: d; rcntt ioij io 

D o p o di che. ; (filili fr,idroni\ 
d: i (!••;.•. Dentando dì a'ere f<j;g:c,;-.i 
r.'fforn: <-i reset: e r i p o s a n d o | 2 i c> e 
un po' frnnpi) suuh cllorl. ral- : .'oluto La 
lentnndn iens'b:lmrnte l'in- d u e m e z z ' 
f.dze.ii'e ritnm in''zìi:1.e. favo- fet te , ha 
re-:i/o CO'Ì f.i fenrd rn-f p r o -
rirro' i - i : r'i io."M (!*•'; verd i 
O'pi' . F < M inf.irfi con rin em­
pio mi! i ' .r i . ' iro pinco d'pf iesn. 
rornirtci(;i-i:-.o e d appar.rr mi-
t>i,T(-io^.!ni»..-i'.> <-'' 'orizzonta di 
Del \ i f.j 1" 10. di', ^corner. 
!n p«;'<ì <pi'>:-e . f « r e a p i a l l a i -

re-,-' ','ii- t^,:,'ri:T'mr?mrfrarf|Palcmbsira-Torpignattara 4 - 1 
Ci ' i 'v i jprjlo Ni p'u\ l i r e c h e l e pnr t t fa j p A I . O M R A R A P e r t i c a r à : 

! ' 'VA .'• r-r, , , , .,;•,; ,, - c i r c o wir.'o iRt dd^v-.di . P a s s e r i . R-.rit:. 7 ,u -
rr lu , P i e r . i n g e ì : . P i e r a n t o n : . 
S b r a c a . I . o / t , P . r w t t u r . a i ' . i . 
O n o r c h i . 

T O P v P I G N ' A T T T . W . A C h -
t< v . c h . G a l i c a , K'.mbol:. S c i u -

sr:<i. S a l a t i n o , A t t i l i . Dter.-.s-.. 
Marr-o".:. I . iva . Rnttir.: . M~r.*e-
v i rde . 

T.t <iif-'s-:i, d •! c i n t o s u o . con 
Fr.i::.-i> Sch. ' . ivone e Curra ; i -
rur: . i l le spa l l e coti B a t * i ; l : i . 
ha fno/ . -ato le p u n t a t e r , - \ c - -
•arie e r.'t forr.i'.i pr?7i-i.=l p a l ­
l i t i : ai -'.:oi Vrtloro*: .'-va-ti 

t - a 
n p 

n-A 
" P. 

l - t 
n. p. 
n p j 

- I 

R d i P a p a 
A p r l l i a 
A l b a n o 
Marino 
frascati 

ir 9 
17 I I 
17 IO 
IS fi 

V» 
IA 

* 2 2 
IS 

M. C U I f r n a 17 

Le partite di domenica 
Tarquinia-Fort i tudo; Torre in 

Plrtra - Ostia Mare; Frrnenr-
Flumictno; tAdtsp<itt - Msnr ln l ; 
N. Tormaranrfa-Somainl; C*r-
vete ri-Radiosa. 

Le partite di domenica j Le partite di domenica 
Pro C a n i n o - I r a e ; Flaminio 

J n v r - O i t i t n s r ; Civi tarai tr l lana-
Man?iana; TnseanU • Ina»pnrt; 
Rrarctano - Romanitala; Trevi -
Exqnl l i s . 

Poi. Italia - r.x al . Massimo; 
F tamtn lo .Montero fmdo; P r f n r -
s t ino-Campa<nanese; Torpunac-
lara-Appla Ant ica; Mentana-Al­
ma»; Monte rotondi» S c a l o - P a n o 
Corrse. Rip. palombare>«. 

P i r e l l i 
Subiaro 
Pro Tivoli 
Pomezla 
A n i t o 
I.ib. palevtr 
Cynthla 
Velletrl 

4 12 2 
5 1» I 

32 I ! 
I 13 

.t« 2S 
t*< 51 
- a 15 
23 21 
21 3<* 
I S 21 
21 1% 
25 41 
25 13 

» ìi 

24 
23 
22 
20 
19 
19 
1« 

n 
15 
11 
14 
11 
* 

Le partite di domenica 
Pomrxia-Albano; Apri l ia-Ma-

rino; C>-nthla - U h . Palestrlna; 
rr»»ratl-V*llMrl; Subiaco-Rorra 
di Papa; .V. Cisterna-Pro Tivol i : 
Anzio-Pirel l i Tivoli . 

GIRONE E 

1 risultati 
•IT. I lrrmada-Anltrrl la 3-e 
• O r r a n o - F e r r n t i n o (so«.p.) |> 0 
•Aquino-At ina n. p. 
•I.lt» I rren t lno -Pr lverno 
•Alatr i -Amaseno (r inuncia) 
•Pro iro*inone-CoIleferro 
Rip. Valmontonr. 

La classifica 
ti 

t-l 
!-0 
1-0 

At-na 
l . |h. Fer. 
B l l ermada 
Ferent ino 
A l a i n 
O p r a n o 
Colleferro 
Anllrel la 
Pro Fro«. 
Va lmoni . ' 
Aquino 
A m i i f i t o " 
Prlverno 

Ifi 
IS 
17 
11 
IS 
15 
IS 
IS 
IS 
15 
15 
l« 
IS 

12 
II 
IS 
« 
é 

fi 
5 
4 
5 
4 
3 
t 
3 

• Una rinuncia 
• • Due rmur v : 

2 37 II 
3 31 II 
3 2< Il 
I M t i 
4 23 19 

5 25 30 

7 IS 21 

S 22 21 

9 15 20 

7 2« 31 

9 20 31 

7 19 2S 

U 15 3«> 

2S 
21 
21 
19 
11 
IS 
II 
12 

12 

11 

9 

9 

P A L O M B A R A . 1 — M à i r . i n -
zn ct.r.f'--rrr.-» da* a da l l 'und;^: 
i e e a l e . c h e r c s ; a v e v a d: I r o n ­
i e ur.« «i | . iadra c o m p a t t a e s t -
j u r a . 

F e t o la m a r . - a t j r a d e l l e r e t i : 
p r i m o t e m p o , a i 33' a u t o r e t e 
li M a r c o n i ; n e l s e c o n d o t e m ­

po. al 4' ad o p e r a dt P i e r a n -
jej i . su c o r n e r ; ail*8' Dio t t i s i 
r^na per il T o r p i g n a t t a r a . cor. 

un m. icn i ' ì co s p i o v e n t r ; a! 35' 
scgr.a L o z z i ; a un m i n u t o d a l ­
la f in* Sbrana s e g n a i l qu.»r-
•o cr.ai di P a l o m b a r a . 

Le partite di domenica 
Fcrent lno -Va lmonione ; At ina-

Ceprano; Pr lverno-Aqulno; A-
m a t e n o - l . l b . l e r e n t i n o ; Colle-
ferro- ,Matt i : Pro Frodinone.!! . 
Htrmada Rip . \n l tre l la . 

Monterotondo-Po). Italia 4-0 
M O N T F . R O T O N D O : D i r i ­

m o . F e d e ' i . M.t l tc : . F iTtar . i. 

-.». P a c i . S e v e r m i , Lecr.ardt . 
"•OMCE.INICO I T A L I A : S e c ; : . 
P t o s p o r : , O n o i a t i . R?nti!di . C o -
n'.jnr.i., F i o r e n t i n i I. P i e i m a t -
c:% Kioientin- , I! . O t t a v i , M e r -
•uji . Po l idor t . 

A R R I T R O Mel.-ni d: R o m a . 
M A R C A T O R I , p r i m a t e m p o : 

\i .V S e v e n n i ; s e c o n d o t e m p o : 
ni 5" B e c c a f i c o , t i 19' G o r i . a l 
U ' P a c i . 

http://Kicti-Milali-.il
http://posi7joi.il
http://rnA.sc
http://tnconir.it
http://ynl.hr,%7d
http://Ji.it
http://sq.irt.ir
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Pasr. 6 — Lunedì 2 aprile 1956 « L' UNITA' » D! 

Oggi tre traguardi per il ciclismo 
SULLE STRADE DEL NORD E SULLA « PISTA MAGICA » IMPEGNATI GLI ASSI DEL CICLISMO 

Nel tremendo "Giro delle Fiandre,, 
una pattuglia italiana allo sbaraglio 
Si tratta della dimezzata squadra della « Carpano-Coppi » che comprende Gaggero, Cainero, Nascimbene e Scudellaro • Al 
« Vigorelli » omnium in 3 prove con al centro la rivincita Messina-Gillen - Gli indipendenti in gara per il Trofeo U.V.I. 

Il (.impiline ilei mollilo (leirliisiKulnunto GUIDO MI.SSINA 
coiiccilirA ].i rivincila a (ìl l len sulla pista ilei « Visori-Ili » 

U.d Sml 1/ \'otd, nt una 
passa ricuci ih traguardi-
In nino gli '» Ì.CHIMIntl di 

"XX1 •' ' '/"' ''' »<#'"'<> /' pre­
si tifiamo, ni orilnii d'nnpor-
l tu/a. 

Giro delle Fiandre 
/ . ' un.i IDI5.1 IIIMOII/,1, ehi 

n ioni il il 101 i, il prima 
nomi tltl - libro il'oto » e 
fintilo ih Dentari, 1 l'ultimo 
1 <itn Ilo ili liotn t Di f,ue-
it.i iursa, il - patron . è Ka­
nt Stc}.nrt. / / quale, con­
sulto eoin'e iht solo le aran­
ti! ih j Inolia danno .u più 
braci la possibilità d'impor­
ri mi Giro delle I landre a 
mitte diritto tutti U monta­
gne ibi tro^a t poi, qua t 
là, Vati- e Paii-, strade di 
campagna soffocati dalla pol­
vi re ih carbone. 

A QUARANTA DI MEDIA I DILETTANTI LAZIALI 

Fallarmi s impone di forza 
nella Coppa Commercianti„ 

ri Kmiliozzi I giallo-rossi Tiirelieili, Frezza vii rjiiilmzzi si 
aggiudicale lo piazze d'onore e la coppa inessa in 

sono 
palio 

1) GIUSKI'PK FAIXAHINI (ItenOtto l'rriicslc) dir coiirc I 131 
chilometri «lei |ierror»o In ore 3.24' alla lucilia oraria di «lii-
lometrl .IU.36U; 2) Turchetti Koberto (AS Henna) a 5!»'; .1) rr«"//a 
(AS ItoniH) HI ; 1) t'iniliozzi (AS Itoma) ld.; 5) rioravantl (SS 
Lazio) a l'i*»"; G) MaKKlnl (SS Lazio) a '.*': 1) KacKln (llcnulto 
l'rcncste) id.; 8) Martellimi a 2'M": sfRiiimo: Conti. Forimi. I|>-
politi, Proietti, "'rancia, Faggiaiil. Leone. Mancioll. Colaliattlsla. 
Casini. Vaccarl. NcriRRl, Marzullo. Putrella, Marrotulll. /.op|ii. 
l'erslchctti. Colarci ed altrJ concorrenti In t. ni. 

E* clillicilo poter ilare un 
giudizio Bulla «ara ilei com­
mercianti di via Maeeiala vin­
ta in maniera superbii dall'az­
zurro Fallarmi presentatosi so­
lo al traguardo di via Prene-
stina con 55" di vantaggio su 
un trio di uiallorossi, e cioè 
Turchetti , Fr*:*tu ed Kmiliozzi. 

Difficile perchè se Fallarmi 
ha dominato in maniera net­
ta e«l incontrastata, uscendo 
di forza mentre i compagni di 
fuga marciavano alla non di­
sprezzabile media di 50 ora­
ri. gli altri tre hanno offerto 
un raro spettacolo di decisio­
ne. n.isti pensare che al con­
trollo della Cccchm.i (cioè a 
meno «li venti Km. dall'arrivo) 
mentre Fallarmi, Frezza, Fag-
gin, Fioravanti e Magrini mar-

Pirone in uoiaia 
nei Trofeo marconi 

Per potervi raccontare l'im­
presa di Pirone, che ha dello 
s b a l o r d i t o , sarebbe necessa­
rio ben più spazio, questo ra­
gazzo. che s'era Ria aggiudi­
cato la volta scorsa la prima 
delle sei prove del Trofeo 
Marconi, ha vinto anche occi 
meritatamente, dimostrandosi 
il più pronto di tutti. Per tre 
quarti della cara ha vestito 1 
panni del fuggitivo, per una 
buona meta ha rrtto le redini 
della corsa, poi ripreso a Ma* 
rino non s'è dato per \lnto. 
rinvenendo decisamente sul ti­
naie rJir In ha visto ceneroso 
vincitore, seppure in volata. 

Quindi ancora una volta un 
dieci con lode a Pirone, che 
sin d'ora rusUtulsce uno del 
motivi di centro di questo Tro­
feo. Accanto alla sua mova de­
vono essere poste sullo stesso 
piano di bravura, quelle forni­
te da Rinaldi. Petrosemnlo e 
lalongo. che dopo il vincitore 
sono stati i maggiori protago­
nisti della tiratissima gara. 

La cronaca vi mostrerà più 
in particolare ciò che s'è cotto 
nella pentola della corsa: par­
tenza da Cinecittà alle ore 9.15, 
SI fila compatti a tutto gas per 
25 km.: qui il primo tentativo 
di fuga: evadono Aleottl. Pel­
legrini e Il'l'ffiri che a S Ce­
sareo hanno 5S'» sul grmjio. 
guidato da Montini. Artena: I 
tre di testa hanno sempre 55". 
a Larlano però il distacco è di­
sceso a *è". \ Velletrl il grup­
po guidato da Itnondonno è a 
soli 15'. e a Marino il ricon­
giungimento è co<a fitta. 

Da qui Pirone opera uno 
srallo deciso, tenza che nessu­
no riesca a porsi sulla sua ruo­
ta. sicché dopo poco conta un 
sensibile vantarlo di qualche 
centinaio di metri. Tropo erot­
ta ferrata bagarre nel groppo 
Rinaldi, lalongo. Rigliadorl e 
Petroscmoln allungano e non 
tardano * ricongiungersi al fug-
r i m n 

Siamo ajrli sgoccioli della ra­
ra; «Mila discesa per i\\nar.nl-
na. a poco dall'arrivo, quando 
un altro gruppetto di sei cor­
ridori piomba sui fuggitivi e si 
viene così a comporre un Plo­
tone di dieci unii.». Fino all'ar­
rivo le posizioni sono le stesse. 
sicché sotto lo striscione d'ar­
rivo ti preserrano insieme 1» 
corridori. 

Poderosa volata di Pirone che 
regola il plotone pte-edendo 
nell'ordine: laeoztilll. Bianchi. 
Rinaldi e gli altri 

GINO MERKEL 

davano vent ie a l e n a . Tur 
chettt ed Kniilio//i iniziavano 
(a l'30" di svantaggio) la loro 
azione di riavvii-m.imeiito. 

Sembrava un sogno proibito. 
sembrava un'impresa impossi­
bile: ina Tu ledetti (che si tro­
vava coi pumi e che era ri­
masto vittima di una foratili.i 
dopo Ostia) ed Kmiliozzi (che 
aveva tempoi eggiato) lancia­
rono una sfid.i i he nessuno ri­
teneva possibile. Kbbene: a Ci: 
necitta i due giallorossi riu­
scirono nello intento! 

Fallarmi capi che bisognava 
rispondere con una a/iotie al­
trettanto sicura e prepoten­
te, non si poteva permettere 
il ìnsito di lanciar lirrnsuif i 
suoi avversari, certamente 
stanchi dopo l'impiesa. 

E (piallilo il piemontese del­
la Henotto Prenesle diede lo 
ultimo addi>> ai compagni di 
fuga, r iuso nell'impresa pro­
prio per questo: Turchetti ed 
Emilio/zi non tentarono nem­
meno di agganciar-»! alla sua 
ruota e Frezza attese che i 
due compagni di squadra fos­
sero in condizioni di rispon­
dere. Li aiuto, infatti, non ap­
pena 1 due fcicro capire che 
potevano riprendere lo slan­
cio finale e pur non illuden­
dosi di riacciuffare il Falla­
rmi scatenato riuscitomi ad 
isolarsi dagli altri fuggitivi per 
andare a conquistare quelle 
piazze d'onore che avrebbero 
permesso ai colori giallorossi 
di conquistare la ('oppa in pa­
lio. 

Questa «.' stata l'azione più 
emozionante della velocissima 
corsa (eirta 40 orari), l'azione 
determinante, (niella che ha 
messo meglio in l ine la for­
za. l'intelligenza e le risorse 
dei protagonisti. 

Mesta il gjudi/io su Fallari-
ni . ma ci «ombra superfluo 
parlare di un atleta, il cui 
• curriculum • e ricco di im­
prese da libro d'oro Fallari-
ni sta uscendo di nuovo fuori 
in tutta la sua implacabile p ò 
lenza, in tutto il MIO esploden­
te vigori- I! miM'.m» che si 

p;u nnsia dir.» d' !u« •"• the è :I 
degno dei laziali ad indossare 
la maglia azzurra 

L'n «bravo > anche a Fiora­
vanti, Maggini e Faggin com­
ponenti :ì cruupcito di testa 
che ad Ostia, orcn.lcndo il co­
mando. ha definito la cor^a. 
Tra gli sfortunati, oltre a Tur­
chetti (brav ;ssimfi». Faggiani. 
Fortini, Pro', iti e Nereggi 

La C|oliaca, pei quello che 
riguarda il resto della corsa 
(escluso l'episodio finale de­
scritto) è stata piuttosto inat­
ta, come la stt.icl.i sulla .qua­
le s'è sviluppata. Possiamo ag­
giungi le che i TV fi traguardi 
volanti a p ienuoi sono stati 
vinti tutti da Fallarmi (ad 
Ostia, Tor Vajanica e Pome-
zia) 

( . lOIUilO MHI 

M. 56 ,19 nel disco 
del pesista O'Brien 

»KtV YOHK. 1 — L« duo 
grandi speranze » dell'atleti­
ca americana, il velocista Davo 
Simo ed il lanciatore Parry 
O arieti, hanno dato vita a 
duo grandi risultati. , 

Davo Simo ha corso le 100 
yards in 9",5 in Florida e Par­
ry O'Brien, in California, ha 
lanciato il peso a m, 18,32 ed 
il disco a 56,19. 

Niente Muro di Crani-
moni, quest'anno. 

Il Giro delle l'iandrc vale 
ptr il Trofeo l)esgrange-Co-
lombo, e vedrà in gara centi­
naia di atleti del Belgio, di 
I raniia, di Svissera, d'Olan­
da, sul nastro di parttn/a di 
dami si allineerà anche Ko-
bltt Assenti, ini tei, Ochirs 
t llobit. I fallirt dil prono-
sino vanno agli uomini del 
litigio, capeggiali da l)t Brin­
iti, Van Sliinbergtri e /•>• -
i l c/n. I hit udì 15 %h uomini 
dt limila, di ini mo i più 
noti Dupdiit, daiilhier, Ri-
in i, Mabé, Malle/ac, I ore-
stitr i Siudiller. lorfall di 
l'eliiiia, in gara Martino e 
Dtt Rio, /orsi. /.' allo sba­
raglio una pattuglia dilla 
• (larpann-V.oppi * formata 

da (ia%£iro, Cainiro, Nasctm-
Inni e Scintillarti. 

Airanntt poco da dire i 
« nostri •; sono finiti i tem­
pi di quando Magni mi Giro 
delle l'Uiidre dominala' 

A \\vi Iteri ri, dov'è leso il 
nastro dil traguardo. Magni 
ha unto tre zolle, dt segui­
to: nel /<>./';, nel tyfo e nel 
l'JS'-

Messina-Gìllen 
Oggi. Magni sarà in gara 

mila < pista magica » di Mi­
lano. {'renderà il posto di 
Coppi, sarà — cioè — il 
partili r di Terni/si, con il 
tinaie si batterà contro Strth-
ler i l'fi/minger, tu un • om­
nium • in tre prove: i elodia, 
indù stiliate a punti su io gi­
ri, imi giumento. 

Si tratta di un bel match. 
Saranno di fronte due iec-
chie i olpi della pista, Magni 
e l'erriissi, e due giovani 

lampioni .Strehler e l'fcnnm-
gir, che della pitta gi.ì co-
uosiono molti segreti, e che 
si battono — sempre — firn 
foga, agli ' assi », Strehler 

e Pfenninger, non sono abitua­
ti a far la rii cren/a. Nessun 
pronostico, si capisce. 

Ma il • clou • del program­
ma è il nuoto confronto tra 
Messtni e Cilleru Jiell'insi-

giiinn nto. 
Il 2i dicembre del l>H4, 

sulla pista del l'alasso dillo 
Spt»t di Milano, Cillen ha 
battuto Messina di jo metri. 
Ri uni ita, dunque. Dove Mes­
sina dova mittercela tutta, 
tmpi striarsi come s'impegna 

quando è in gara tulli corse 
del campionato dil mondo, 
pir spuntarla Ctlbn e un 
.ittita the sulla pista, e dilla 
pista, vive, Missini tinti an­
che le asiintttrc della strada, 
iriitn. /,, ii sa, la strada * ta­
glia • h s'ambi Comunque, 
Missina rnll'insiguiimiito i d 
campione ibi tutto può, e 
al quali ni>sun traguardo è 
proibito. 

Interi ssantt ti • pmdi • ifi 

Lcuison Bcbet vittorioso 
sul Circuito di Frejus 

FKK.HÌS, I — l.nuisnii 
Ituliet e tornato oggi alla 
vittori.i vini indo i) Crite­
rium ciclistico di Freiiis 
disputali) .su l.V) giri, per 
complessivi 100 km ~l cor­
ridori hanno preso la par­
tenza. 

Fino al 11) km. il plotoni-
rimane compatto. A questo 
punto Intuisciti ituliet opera 
un irresistibile scatto cui 
resiste soltanto lo spagnolo 
fili. I due aumentano giro 
su giro 11 vantaggio SIIKIÌ 
altri, finché II campione 
francese, il quale ILI dimo­
strato oggi una forza e una 
freschezza dei tempi mi­
gliori, riesce a distanziare 
il compagno di fuga nel­
l'ultimo giro terminando la 
corsa con mezzo minuto di 
v antaggio. 

Fcco l'ordine d'arrivo: 
1) l.oulson ltolicl (Fr) in 
2'V; 2) Gii (Sp.) a :S0"; 
.1) Ferdl Kublrr (Svi/.) a 
un giro; 1) t ziapliskv (Fr.); 
.1 Mirando (Fr.); «) ."Moni-
co (Fr.): 7) C'harly <;.iul 
( laiss); 8) Dominique Calia-
vese (Fr ); !l) Raphael Ge-
miuiani (Fr.). 

vtliHit.ì io proli a _», con 
Maspis, Ihllenger, l'Iattner, 
ì'ari \'het e Sacchi. Il cam­
pione dt! mondo, Maspts, do-
i-ztW'c vincerli. /., pir fini­
re, l'inda tdualc a punti — io 
giri, cor: 6 traguardi; si da­
ranno battaglia: Magni, Tir-
r:i//i, Strehler. /'fi intingi r, 
Messina. Cilltn, Maspts, Ihl­
lenger, Plittner. Van ì'het e 
Saciln. Il pronostico è pt> 
T irriu/i 

Trofeo dell'UVl 
S;.//.i i pi^ta magica » di 

Milano oggi, poco dopo le 
ore io, si i(includerà anche la 

prima prova dil 'trofeo dil-
l'UVl, per gli - indipendenti ». 

Ut Ila tona, di media di­
stanza e di qualche difficoltà. 
I.ceo la strada della gara-
(tigniate. Lecco, Olmo, Rel-
lapo, Madonna del Chisatlo, 
Asso l.rba, ledo, Olgiati, Co­
mo, l'are se, Rusto Arsi/io, l e-
gn ino. Rho e M il ino, km. jif. 

Ricco il lampo dn par­
tititi. fra gli altri saranno 
iti corsa Itartolo/si, '/ambo­
ni, Raffi, llartaltiit, l'adoian, 
Crono, talasihi, Ponsim, Un­
ti,gito, labbri, '/iiciotittli, 
Itrltnghi, D, Rossi, Aecordt, 
Caudini, lauro, Mtchelon, 
l'i llegrim, Harossi, Crassi I e 
prt listoni sono ptr una carsi 
.iloci, combattili i; probabile 
conclusione allo sprint, con 
••ni ridotta pattuglia di atleti. 

ATTILIO CAMOKIANO CJtHIAI.I ha vinto due volte domenica scorsa a .Modena. Farà il bis oggi sulla pista imolese.' 

OGGI AD IMOLA LA « COPPA D'ORO » DEL MOTOCICLISMO INTERNAZIONALE 

99 Fauno la "pasquetta 
a 200 chilometri all'ora 

Alla j»ara saranno presenti i migliori centauri dei mondo - Inioituiiato Baiulirola 

Da .Modena ad Imola 'con 
l'iiiierme/zo di Cattolica). Il 
motoeislismo fa « pasquetta •• 
in Homagua, a 200 all'oia, .sul 
perfetto — e tanto maltratta­
to — circuito imole-P. per 
di.sputaivi l'oimai celebrala 
Coppa d'Oro Scindi 

Emendo stata quella di 
M od'.'il a una giornata in cui 
.sono .ipp.it.si sitila .scena dcl-
l'Aerautouromo soltanto pi­
loti e macchine nazionali, il 
compito di lanciare la sta­
giono moloc.distica vera e 
oiopria e st.ito affidato a 
Imola 
Sara. quella odierna. la 
piova general*, per i contan­
ti e le macchine di mezz-o 
mondo: appai n anno s-ui 'ali-
.scendi del circiii'o i pezzi più 
gro^Ni ciel motociclismo mon­
diale anche se .-.'iranno -a<-
"etiti. costretti da forza mag­
giore. i nostri Musetti. Mi­
lani e Colnago. «» quel fuori-
cla--e iridato che risponde 
al nome di - Geo - Duke 

l'uà specie di rivinci!;» ci 

Q DUE GIORNATE DI GARE INTERESSANTI ALL' IPPODROMO DELLE CAPANNELLE ) 

Alla favorita Holeea il "Premio Elena,, 
Oggi il tradizionale "Premio Bencivenga» 

FOTOl IX1SCII I1FIXK CAPA.VNFM.K: .Molerà -supera Gér.ildinc nel rrt'miii Urna Staccati eli altri conrorrnui 

.•l55r«le hi rcyiiiefta cfci 
«re anni lìnrbarii Simili in­
fortunatati nei yiorm scorsi 
ed assente uriche la sua coru-
ptiana di scuderìa Volterra­
na clic non (tradisce il ter­
reno piani le fa rittonu uri 
Premio Mena (lire 3.150.000 
metri lf>00 pista piccola ). prl-
luii rfu<*icfl cfclfii .sfncjioric è 
andata alla favorita Molcca 
che. f>*'r: co'idoflu da l'ttfo-
rto Ro*n. ha invertito il ri-
itilhittr ile 2 Prt trini Saeearoa 
csl ha rietlnriiente preceduto 
fìeruldi'ie chr. rome previ­
sto. ha trot ala recessiva la 
dtstnnrfi 

Tutto come prefitto quin­
di per i primi due posti: non 
cosi per la ter:a pinrru che 
è stala conquistata da Bren-
tana, cor>ipaana di scuderia 
di Molcca. che aveva Vin-

Ordine d'arrivo 
I) PIRONE GAETANO (Napo­

li) che- copre i km *• «lei per­
corso in ore 2.W, alla media di 
chilometri 31.S42; 2) larozzilli 
Aldo CS.S. I^zio) i t . : J) Bian­
chi Giovanni (A.S. Roma) ».t : 
4) Rinaldi Franco <S.S. Lazio) 
s.t ; S) Maceratesi Giu*eppe 

(A.S. Roma) vt.; *) Valeri 
(A.S Roma); ") redeli; seguo­
no: Petrosemolo, Costantino, 
Badiali, Buondonno ed altri-

NELL'INCONTRO DI RUGBY A PADOVA 

Favoriti i francesi 
contro gli azzurri 
PADOVA. I — Osci Italia e 

Fr i::cia .-"a: i n \ o iti fron'e per 
%.H rìevima vol'a o>n le rt-spot 
t ve rapprc* n! «ttve rugbisti 
che. I confn>u;i r a lo -francesi 
"pilo sport «lell.i palla ovale .•=! 
«tino sempre conci.i-i «̂ on la 
p r e v a l e v a «lai tr insaìpini 1̂ .'» 
superiorità ciel ru ,̂l>v transalpi­
no non è <!•'• mettere ri diselli­
none; :.i nomante la rc>cento 
sconfitta .-aibita rial G.»llr.<: .1 
• quinti id - f-rim-c-i* co-ncrva 
tutta la Stia rsìtenza e la .-m 
elaS-ap. tali da m« la^ci.i-c» rho 
rx*chi-sime speranze a d i az­
zurri 

I francesi hanno co*ifermato 
per Padova la stessa iormaz.c>-
nc che ha perduto aCardtff per 
ti minimo scarto In condiz.oni 
assai discutibili. Uo sfhieramcn-
to ttansalpino contro i gallesi 
ha sollevato quatehc critica ol-

'ralpe. ma men;a comu'ique la 
nr-ks-inia cons;oeraz.one K a 
fadova certimente ,<,iprà con-
fe-mare la sua superiorità sul 
quindici azzurro 

I commi.-^sTi-i uvnici oel'a na-
zio la'.e i*a!..ina hanno r>'s,t i-.. 
tante» ì.oto che c.i azzurri af-
fronirran:-.o la .-ijuadra fra-,ci -
se nella -veiiPir.e. (orinazione. 

Porrini. Ponohia. Co mi ri. l>ui-
.'C 1 e- C'-mtof i. Zitcchele» e Sar-
torato; Sin»",!-;;,; Fornari e Ma­
lusi ì; R K V . H U . e Rai.-r.; l a v o r a ­
to; Manciu e- T..veijcia ' 

I (rance-i >ce.i,ieran > i'i cam­
po nella (ornnzione «.cruente: 
Va.'inier; I):ipu>. Boiitiace. M 
Prat. ROKC; Bouque*. FufaU 
ccap >. D -mc>c. B.uthe. Baul(»n. 
Celava Ciiev a l l e . BieneS. \"l-
f.ier, Domon"ch Riserve: I^ica-
z.e. f a i u h e , Laz.o-. Mor.torola. 
La badie 

cuneo di fare l'andatura e 
che non sperava certo dt rac­
cogliere una ruonrtn che la 
carta semi,rava riservare ntl 
Albare' della scuderia da Za­
ra che nel « .Vncccirou » era 
/ì'iltn iti lolnpriiltn con Mo­
lerei e Gcraldme dando an­
che l'impresimi»» di poter 
fare ili ni ri. 

Al hettimt Moleea era of­
ferta ad 11.2 contro i 2 di 
Geraldine ed Alitare, i 6 di 
(j.S. ed t ire di .Savignif. 

Al via ridava per un mo­
mento n! romando Brenta-
ria presto .sostituita da Q S. 
e quindi da .N'anima che an­
dava a tare l'andatura per la 
compagna Alitare mentre le 
migliori si tenei ano in po­
sizione di attesa. 

Sempre in testa Xattirna 
sulla grande curva ma alle 
sue calcagna si faceva luce 
Molcca. su cui Rosa aveva 
rotto pli n.'dnoi »? che si tra­
scinava al largo Savigny. t 
quindi tutto il gruppo. In ret­
ta dt arrivo Xaturna era an­
cora prima ma «ra domina-
ta ita Moleea nella cut scia 
si profilai a anche Brentano 
che aveva ni largo Geral-
dtne. 

Al prwto Voi»-»-»! iii-fiM pr<j-
ficirment»' cor*a rinfu e si 
allunga; a con bella azione 
allo steccato mentre ai suoi 
fianchi si profilara la mi-
naceta dt Geraldine che nel 
finale aveva staccata lutti i 
concorrenti: Rota controffa-
r«7 bene la situazione e Gè-
rildine non pot«»ra far al­
tro che giungere ad una lun-
ahc?ra da Moleea 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore/: 

1. corsa: I) Filioie, 2) Mei! 
Tot. V. Il Acc. 12. 

2. corsa: I) Cronista. 2) conte 
l'ROlino Tot. V. M P. 21 — lì 
Acc SS 

3. corsa: 1) Or*. 2) GORCLIC 
Tot. V. 22 Acc. 3J. 

1 corsa: I ) Trissino. 2) Ritor­
nello I l Tot. V. 18 Acc 31 

5 corsa: 1) Moleea. 2) Gerla-
dine Tot. V 21 P IJ - 15 Ac­
coppiata 33. 

ft. corsa: 1) Giuliano. 2) Fol­
letto Tot. v . 153 P. 55 - 2» Ac­
coppiata 169 

7. corsa: 1) l'oin niscret. 2) 
Hashish Tot V. 22 Acc. 26 

S corsa: I) Pasadena. 2) *»n»e-
tana Tot V. 41 l \ 20 - 20 Are. CI 

» « » 
Oujji all'ippodromo (felle 

Caputin>•!!»* e di scrini il Ira-

scuderia non sono tali da 
lasciare tranquilli specie in 
prcscura di un terreno assai 
pesante che essi notoriamen­
te non gradiscono. Pensiamo 
ficrtanto che t favori ilei pro-
lostico debbano andare a 

detonale Premio Generale j Vn(ìn (U Siella che s „ , / a d, 
Hcrtcìreiiau che con In sua 
dotazione di oltre un milio­
ne di lire fui urti al centro 
della riunione di Pasquetta. 

.Sette concorrenti di clas-
*•• saranno m nastri sulta di-
«tauri dr 24<i(> w-fri della 
pista piccola e la scelta tra 
C"i non si presenta delle pm 
facili data l'equivalenza ilei 
valori ir. caripo. 

\.a scndcrt.i Miani t'»rt«- di 
Semonzo e Corvino merite­
rebbe di exsere appagatala 
ma le prove recenti dei due 
pcriTonan d'"llg suddetta 

•*>'inz,i ali ungala aovrebbe es­
sere migliore di Morbin con 
:l qtiofe (tri iti parila sui 
IStOO metri 

l'i i o le nostre selezioni: 
t cor^a: lovsa. Paper Boy. 2 

cor^a: Costatliola. Putelo. 3 cor­
sa Asturias. Vctulonia. CJicc-
rhina: •> corsa: Wabaninco, Gi­
rondina. UUor: 5 corsa: Vado 
di Strila. Morhin. Lama ti: 6. 
ior*a: Giabirerta. Rincope. l'a­
rarmi da Ortona; 7 corsa: 
Einmarken. Wise Uidy. Patch II 
S corta• Noti, Bovolo. Dolo» 

PAULO 

sarà oggi a Imola, tenendo 
presente che la partecipa­
zione delle case aliti corsa 
imolese sarà rafforzata d'illa 
presenza degli stranieri. Per 
cui compariranno in sella 
Monneret (Gilera. Surtecs 

iMV). Lomas, D.ile. Kava-
nash (Guzzi 500). Sandfoid 
(Mondial). ecc Senza conta­
l e le nuove ca"v> che <più o 
meno velatamente) saranno 
presenti, dalla BM.W. 'che 
parteciperà nella massima 
categoria con Fergus Ander­
son. Cumathias. Klinsjer. Rie-
delbauch e Zeller). alla NSU 
(Meter. Kleager, Camathia-. 
Baltisberger. Kas^ner. Knopf 
e Ualmeirr) , alla L K \V. (con 
Hobl e Sandford), alla Xor-
ton con i suoi molti uomini 
a •• mezzo 'ervizio » e •• pri­
vati - (Storr. Hall. Hinton. 
Gonzale^. Goffin. Guglielmi-
netti, Galante. Graee, Car-
son. Thompson), alla Horex 
(Aldinger. Kleager. Bartl e 
Boehrer) 

In poche parole, ai centau­
ri di Modena si aggiungeran­
no tutti gli altri, comprese 
le mezze figure. Le quali, co­
me accade da che mondo è 
mondo, danno alle competi­
zioni una mano di vernice. 
Una specie di rivincita nella 
massima categoria tra le Gi­
lera e la MV — riappariran­
no in questa corsa non si sa 
cu quante chances Moto Guz­
zi fotto cilindri?). B M . W . 
Horex «?, la solita Norton — 
e quel duello rinviato al-
ì'Aerautodromo tra la MV 
250 e la nuova Mondial. Qui 
bis igna doverosamente fare 
una precisazione: i fratelli 
Boselli ci hanno fatto s icure 
di aver accondLsce-o a far 
correre Provini e Sar.dford 
ad Imola per venire incontro 
agli interessi dei due piloti-
Infatti la Coppa d'Oro è ben 
munita . Si può qusst affer­
mare, dunque, che Sandford 
e Provini non parteciperanno 
ufficialmente alla corsa. Ciò 
non toglie, però, che non deb­
ba venir fuori una bella 
schermaglia dalla gara delle 
«quarto di l i t r o - , e che l'en­
fant prodi(7e della Mondial 
non po :sa ripetere il clamo­
roso exploit dello scor.-o an­
no. quando cioè con ima 175 
maggiorata ridusse alla ra­
gione le famose Guzzi . 

Questo ducilo Tnpprc50'.».!3 
un motivo di grande inter«.--
se tecnico ed agonistico Per­
chè. visto che la P a r i l a è 
ancora lontana dalla meta. 
bisogna sperare nell'i nuov i 
Mondial per veder rinverdi­
re gli interessi per questa 
famosi categoria Scomparsi 
la Guzzi, è subentrata la MV" 
con una strapotenza da l i ­
sciare perplessi Sportami 

quindi che Imola faccia spa­
rire le nubi che si ,-ono ad­
densate .sulle gare delle 250 
ce. 

Vedremo, infine. la prtina 
gara della stagione dove sono 
impegnati mezzi da .tòO c e . 
della Guzzi P della ,\TS'J, del­
la Parlila e della Horex, uel-
la Norton e d-»lla MV e d»l'a 
temutissima D K \V 11 j a m p j 
di questa categoria e c j m -
pleto La Guzzi ha provalo e 
riprovato a Imola, . n o n f é Ja 
D K W. si è fermata a Mon­
za .. La categoria del!** tiàO 
c e . resa monotona io scorso 
anno dalla Guzzi e tornata 

improvvisamente *illa ribalta 
Abbiamo ragione di credere. 
peiò. che le macchine di 

Maudello riusciranno ancora 
a dominare il campo. 

Questo, in sintesi, il campo 
dei concorrenti Le preme-?? 
sono formidabili: dovrebbe 
venir fuori una giornata mo­
toristica con i fiocchi. 

('RANCO MENTANA 

Infortunato Bandircla 
durante le prove 

IMOLA. 1 — Carlo Banditola. 
della sqviadra « MV », vciso la fi­
ne delle prove ufficiali ]jer la 
« Coppa d'Oro Siiell v. iti pro­
gramma domani, è caduto lungo 
la discesa del tiro a volo, a bie-
ve distanza dalla curva ove lo 
scorso anno decedette Hay Amili 
Il corridore è stato subito tra­
sportato all'osepdalc dove uh 
hanno riscontrato una tenta la­
cero contusa alla fionte ed un 
liauma toraco-addonunale 

Ecco ì migliori tempi ngiatrati 
nelle prove di ieri: 

Classe 250 ce • Uiihiul. (.MV) 
211" e 6 10 alla media di km. 
137.803. BaUtsbergci (NSU) 2'12', 
Venturi (MV) 2'13'M io 

Classe 350 c e : Kavan.igb (Gu;. 
zi) 2'11"9/10 alla media di km 
136.700. Lomas (Guzzi» 2"12"8 10. 
Agostini (Guzzi) 2'13'3 10 

Classe 500 ce • Lomas, (Guzzi) 
2'8"8/10 alla media di chilometri 
140.900. Monneret (Gilera) 2'!»" o 
2/10. Kavanagh ( G u v n 2"'J 0 10 

NELLA RIUNIONE DI IERI A GROSSETO 

Barbadoro supera Polidori 
ed è campione dei piuma 

Inspiegal'ile tattica rinunciataria dell ex cam­
pione - Nulla di fatto fra Baccheschi e Radili 

G R O S S E T O . 1. — Il t r i e ­
st ino N e l l o Barbadoro ha 
riconquistato stasera sul 
ring de l la , « C a v a l l e r i z z a » 
di Grosseto il t i tolo i ta l iano 
dei pesi « p i u m a » s u p e r a n ­
do ai punti il grosse tano 
Alt idoro Pol idor i . de tentore 
del t itolo, in u n incontro d i 
12 riprese che . contrar ia ­
mente all 'attesa del folto 
pubbl ico, n o n ha avuto ma i 
fasi emozionant i . 

Soprattut to ha stupito la 
tattica di attesa adottata da 
Polidori che . peraltro, n o n 
è a p p i r s o n e l l e sue migl ior i 
condizioni f is iche. C iò n o n 
chinimi «ce tuttavia il s u c -

. c e s s o de l coraggioso pug i l e 
triestino che . al la distanza. 
è riuscito ad incasel lare u n 
maggior n u m e r o di punti 
del l 'avversario . 

Fra l'altro Barbadoro . con 
precisi s inistri d' incontro, 
ha costretto d u e vol te P o l i -
dori al tappeto , alla 5. e d 
alla 12. ripresa, ed e n t r a m -

AITKSO DI-BUI IO DKLI.A NUOVA MACCHINA MODENESE 

Moss (Maserati) contro Hawthorn (BRM) 
nel "Trofeo Richmond,, a Goodwood 

G O O D W O O D , 1. — Quat- irati ». ,- la « B.R.M. ». preferirà 
t ordini mflcrhtiir da corsa l o rnndt molti*! di ini eresse, 
formula unti prenderanno dn.'tspecialnientc per ciò che con-
mflni il f in per la gara del cerne il debutto nel!e prore 
Trofeo Richmond che si di­
sputerà sul pittoresco circui­
rò di Goodicood. 

Gli organizzatori prevedono 
una affluenza dì n lmeno 50 
miln .spettatori nlln aura del 
lunedi di Pasqua che arra 
per prof Agoni.»:'i principali i 
due migliori piloti inglesi del 
ptotnrnro: Stirtmg Mass. che 
sarà al rotati le di una <• Mn-
«erafi »» u/rìcinir iscrirm dalla 
Casa modenese, forse quella 
nuora ad in ir : ionr , e Mike 
liairthorn. che piloferò ujjn 
delle due n u o r e macchine in­
glesi « B R.M. ». 

/J dupl ice duello tra Moss 
e Hauzthorn e ira la ss Mase-

da gran premio della *iuora 
macchina inglese, al cui nome 
sono eollegate in pa.^nfo «» -
m erose infelici Apparizioni 
nelle gare per macchine da 
corsa. 

IM Francia in riera due 
-Cordin i »« che saranno pilo-
rare da Robert Manzo» e Ca 
Elie Batta!. Si tratterà Proba­
bilmente di due nuove otto 
cilindri due htri e mezzo pre­
parate dall'appassionato co­
struttore francese per i gran 
premi di questa sragione. 

Il circuito di Goodirood. 
considerato uno dei più ìnfe-
ressdnti m Inghilterra perché 
impegna seriamente le qualità 

dei pilori, 51-ilHppa 2,4 miglia. 
cioè circa 3600 metri. La gara 
sì svolgerà su 32 giri, pari a 
circa TO miglia, cioè 113 chi­
lometri. 

Poco dopo la partenza i pi­
loti dorranno affrontare una 
stretta curva a destra, quin­
di lanceranno le loro macchi­
ne su di un rettifilo di circa 
800 metri che sarà seguito da 
un'altra stretta curra a de­
stra e da una curra a sini­
stra con andamento ondulato. 
Seguirà un'altra curca a de­
stra, dopo la quale i piloti 
imboccheranno il rettifilo di 
arr iro lungo circa 1200 metri. 

Il record ini giro per le 
macchine da due litri e ?ur;:o 
e detenuto da Moss con 92,2 
migl ia orarie. 

Ecco l'elenco completo de­
gli iscritti: 

Stirltng .Mo<ts (G.B.) su Ma-
serari uff.: .Mike Haicrhorn 
(G. B.) su B.R..\r. ujrj.; CasS 
Brooks (G B. ) su B.R M. uff.; 
Robert Manrori (Fran.) su 
Cordini uff.; Elie Bayol (Fr.) 
su Gordini uff.; Scott Brown . 
(G.B.) su Connaught uff.; Les 
Leston (G.B.) sii Connaught 
uff.; Bon Gerard (G.B.) su 
Connaught uff. Reg Parnell 
(G.B.) su Connaught prir.; 
Roy Salvadori (G.B.) su Ma-
serali p n r . ; Jack Brabham 
(Australia) su Maserati pr ir . ; 
Paul Emery (G.B.) su Eme-
ryson; Louis Rosier (Fr.) sii 
Maserati pr ir . ; Ken Wharton 
(G.B.) su Ferrari privata. 

be le vol te il pugi le s i n u o ­
tano è stato contato dal l 'ar­
bitro f ino a 8. 

Barbadoro ha r iconqui­
stato così ti t itolo che a*.e-
va ceduto a Pol idori il 1~ 
genna io de l 1953 al termine 
di u n cornbattent is ; imo 
match. 

Ecco i risultati: 
PESI P I U M A ( incontro 

va levo le per il titolo i ta l ia­
no: N e l l o Barbadoro T r i e ­
s te) - sf idante - k j . 57 b a l ­
te Alt idoro Pol idor: ( G - n . -
seto - campione d'Ita'., i -

NELLO BARBADORO 

kg. 57 - ai punti in dodici 
riprese. 

Arbitro e g iudice uni -o 
Barro vecchi,-», di Ro:»" • 

Ne l lo Barbadoro è il nuii-
vo campione i tal iano coi p e ­
si p iuma. 

PESI MEDIO MASSIMI: 
Domenico Bacche-chi (Gros ­
seto* e Luciano Racidi ( F i ­
renze) incontro p a n m o t ­
to riprese. 

r-^i^i^i*.***.' 
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INCONTRO A PRAGA C O N IL GRANDE ARTISTA DI RITORNO DA MOSCA 

Rii/cra ci parla (IHII'URSS 
e della pittura messicana 

GLi SPETTACOLI 
TEATRI • M 

/ tro fattori deforminomi dol movimento figurativo noi Messico: la tradizione plastica. 
la lotta rivoluzionaria e l'ingrosso delle masse lavoratrici nei monumentali affreschi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D i e g o River i i f o t o g r a f a t o d u r a n t e il MIO r e c e n t e s o g g i o r n o 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c i , ilo ve 11 f u m o s o a r t i s t a m e s s i c a n o è 
: l a to e«n s u c c e s s o e u r a t o i le i g r a v i s s i m o m a l e c h e lo a f d i l i ­
g e v a . In v i a g g i o di r i t o r n o da M o s e a v e r s o il s u o Pars»'. 
il p i t tore — v e e e l i i o e c o r a u i i o s o r o m b a t t e n t e r i v o l u z i o ­
n a r i o — ha s o s t a t o n e l l a c a p i t a l e c e c o s l o v a c c a , c o n c e d e n d o 
b e n \ o l e n t i e r i a l l ' U n i t à l ' i n t e r v i s t a c h e qu i p u b b l i c h i a m o . 
R i v e r a , il q u a l e ha v i s s u t o in I ta l ia n e l p e r i o d o ì y - l - l i l - : . 
p r i m a c h e il f a s c i s m o n u d a s s e a l p o t e r e , s i e s p r i m e c o r r e n ­

t e m e n t e n e l l a nos t ra l i n g u a 

P R A G A , a p r i l e . 
D i i ' u o Rivcra se ne sta iti 

s- i le i i . io d a r a n t i n<{ u n docu­
mento prezioso c h e due a u l i ­
ci c e c h i gli ' m i n i o sottoposto: 
pare si tratti di u n n i i f i c o c o ­
d i c e atzcco, scritto e d i p i n t o , 
m o l t o b e n c o n s e r r a t o . Fino 
ad ora era nota l'e.li sten, a 
nel mondo dì tre soli codici 
di questa a n t i c a c i r i / f a m e s ­
s i c a n a ; u n o a P a r i o i , u n o a 
Madrid «' uno a Dresda. A 
Praga, d u n q u e , si . sarebbe 
s c o p e r t a u n a quarta reliquia. 
r i s o o i i d f o l o y r a / a r l d m o l t o 
/ i e n e , « i c e Rivera, e far'a esa­
minare dagli e s p e r t i , lo p o s s o 
(/ara ii ti re da un p u n t o di r i ­
s t a f r e n i c o e / ie è autentica 

Rivera torreggia nell'ele­
gante stanza surriscaldata 
dell'albergo pragliesc clic lo 
o s p i t a . Indossa un p u l ! o \ e -
n o c c i o l a l a r o r o t o a m a n o , ìia 
n i o r i m r n f i l e n t i e p a r t e n t i , e 
m a n i d e l i c a t e ; in un a u a o l o 
s o n o e a r a l / e f f o . t a r o / o : : » e 
p e n n e l l o ; un quadro piuttosto 
arando (die più tardi il pit­
tore d e f i n i r à p i c c o l o ) e r o l ­
l a t o c o n t r o il m u r o . La signo-
ro M i r e r à c h i a m a D i e i j l i i t o il 
suo m o n u m e n t a l e c o n s o r t e è 
u n a d o n n a i n e t t a di f e m p e r a -
niPHfo. esuberante, e i s-uoi 
s o n d a l i di i - e r n i c e rier« s o n o 
continuainettte in m o r o . 

C o m ' è n o t o , il xoaaiwuo 
pragtiete del pittore succede 
ad un periodo di cura da Itti 
trascorse nell'Unione Sovie­
tica. Vi s i era recato grave­
mente ammalato di cancro, e 
n e torna risanato 

— A b b i a m o saputo, e ce n e 
s i a m o rallegrati, della sua 
o u o r i o i o i i e ; ci può d i r e c o m e 
è s t u f o curato nell'URSS? 

— C o n gli i s o t o p i d i c o ­

b a l t o r n d i o n t t i r o , d a l l a .stessa 
dottoressa c /te Ita ideato que­
sto tipo di c u r a u c o u e . ' u s i o -
n e di i i i o l t e .sue <-,(, re / ie , e 
a s s i s t i t o da altri medici c u i 
ern a t / i d a t o i! e o - s , , della 
guarigione, il eh.irwgo pro­
fessor Frunkin, cons'derato 
nell'URSS e a l l ' e s t e r o c o m e 
u n a grande personrt ' i 'u s c i e n -
fica, ha tentato nel m i o caso 
— coti sueet'v.so — un n u o r o 
t i p o d ; o p e r a t o n e . i/:ii r i f e -
n u t o i-i p o s s i b i l e da u>and' 
cliirurgìii cancerohur mt ^.si-
e a n i e s t a t u n i t e n s i .Mi e s f a ­
ta sa'vata la r i f a - ma d e b b o 
njjfjii 'njjere che .sono siti'n non 
meno Impressionato d a ' p e ­
r i o d o di d e j i e n t n p r e s s o la 
c l i n i c a del prof. Frunkin, c h e 
mi h a r i r e f a t o il i-i(iiit f i ca io 
/un a l t o e vero d e l l a solida­
rietà umana. .Voti IHI- 'O so l ­
t a n t o dell'u i n o r e r ò ' i • :a de 
m e d i c i r r r s o gli amnialati e 
del'e s t r a o r d i n a r i e i n f e r m i e ­
re- ma dei rapporti e / ie mter 
correvano tra oli n'>i >"n'(t'i 
sfes-v.i. 

Realtà sorprendente 
— /-.' da! i"L f i i !ouc .S'orief iea. 

in t j e n e r a l e . (junli a l t r e i m ­
p r e s s i o n i ha riportate'' 

— D e c o d i r e c h e ( p i a n d o 
s o n o tornato a Mosca dopo 
1*7 (lini* lui p r o r a f o la più 
grande emozione d e l l a m i a 
r i f a . A Mosca ero a ia s t a t o in 
un periodo terribilmente bel­
lo. e ricordo tuttora con or­
goglio di e s s e r c i r i s s a t o . 
Erano tempi difficili: ma s u ­
p e r o , d a ( p i a n t o a r e r ò i m p a ­
r a t o d a i nostri maestri, che 
s a r e b b e c< riamente accaduto 
quello clic oggi / io p o t u t o ve­
dere c o n i m i e i ocelli. L o sa­
pevo, però, con la testa- (os-t 
( p i a n d o s o n o s r e s o a M o s c a . 

O^^^JB'aCOFJLBa7 O JU>JSJL,Xr*AJl»JBOJNA.1 , '0 

settimana Radio Tv 
TV ed elezioni 

A'on è p o s s i b i l e piissar,- so'-
fo silenzio ti fatto c h e si 
sia voluto da perle «telici RAI 
profittare miche della setti­
mana f e s t in i per portare ac­
qua al mulino della propa-
ganda elettorale DC Alludia­
mo al programma . Pasqua 
nel Vict-Xam ~, teletrasmesso 
giovedì scorso dopo In rubri­
ca di Bilia-Bilia. Non ci era 
mai a c c a d u t o di vedere alla 
TV una trasmissione cosi ve­
lenosamente intr isa di anti­
comunismo e di spirito risso­
so. anche se m a s c h e r a t a i p o ­
c r i t a m e n t e con il pretesto di 
una ricorrenza religiosa. Nel­
la trasmissione in esame ci è 
stato presentato un certo pa­
dre Wi, di nnr ional irù i n d o ­
c i n e s e , il quale ha c o m i n c i a t o 
col deplorare che i francesi, 
in seguito a l l ' a r m i s t i z i o d i 
Ginevra, stano ttati fatti 
sloggiare da una c o s p i c u a 
zona di territorio della sua 
patria; dopo di che ha de­
scritto a tinte cupe l'esodo 
della popolazione cattolica 
dal Viet-Xam liberato. 

Egli ha aggiunto che i cat­
tolici del suo villaggio sono 
fungiti unanimemente, portan­
dosi dic.ro le campane della 
Chiesa * par non farle cadere 
in mano ai c o m u n i s t i «., e che 
ognuno di essi, -per salvarli 
dalla profanazione -. ha ri­

nunciato ad una porzione del 
s u o b o a a p l i o c a r i c a n d o t i d i 
ogni genere di oggetti r e l i ­
g i o s i . e tutta ciò - p e r non 
perdere la fede - . P a d r e Wi 
si è ben guardato dal dire 
che molti altri cattolici, in­
vece. hanno preferito conti­
nuare a rivere nella loro pa­
tria anziché seguire i france­
si in fuga, anche se ha am­
messo, a denti stretti e per 
inc ido, che solo una p i c c o l i s ­

s i m a parte dei mussulmani 
ha abbandonato la sua terra. 
il cìie potrebbe unclie e s s e r e 
(•.frlifiiro c irca la funzione 
svolta da ceri*. m i s s i o n i cnt-
toliche del V'icf-A'atn. 

A b b i a m o c i ta to l ' ep i sod io 
in questione sia perchè par 
t i e o l a r m e m e s ' f inda loso . s ia 
p e r c h è offre un'idea della vi­
rulenza cui e punirò in q u e ­
sti ultimi giorni il linonagoio 
della TV. 

fi p r o b l e m a è di estrema 
p r a r i t n in ques ta v ip i l ia di 
campagna elettorale, e h e 
tutto sta ad i n d i c a r e sarà con­
dotta da parte delle forze al 
potere sotto il segno dWl'irr-
tolleranza * senza esclusione 
di c o l p i . La TV interviene 
nel gioco per la p r i m a t*oIta. 
e non è dato calcolare qua­
le sarà il suo p e s o . Si sa tut­
tavia che la capacità di mo­
bilitazione del nuovo mezzo 
nei confronti del grande pub­

blico è enorme. Donde la ne­
cessità per tutti i cittadini 
democratici di vigilare, e di 
ritorcere contro gli autori le 
e r c n t u a l i / a r i o s i t à e menzo­
gne della TV. L'esperienza di 
o l e u n i - Teleclub ». sorti nd 
i n i z i a t i c a d e l l a FGC1. è al 
p r o p o s i t o m o l t o i n t e r e s s a n t e 

a c i . 

Ewropa TV 

Dal 29 m a n g i o al 2 g i u g n o 
p r o s s i m i si t errà a G a r g n a n o 
su l G a r d a u n - I n c o n t r o e u ­
r o p e o su l l ' e s t e t i ca d e l l a t e l e ­
v i s i o n e ... s o t to i! p a t r o c i n i o 
d e l l a R A I e d e l l ' U n i v e r s i t à 
d e g l i S t u d i d i M i l a n o . S i p r e ­
v e d e la p a r t e c i p a z i o n e d i r a p ­
p r e s e n t a n z e de l la T V d i I n ­
g h i l t e r r a , B e l g i o . D a n i m a r c a 
F r a n c i a , S v i z z e r a . O l a n d a . 
S v e z i a , L u s s e m b u r g o , I ta l ia 

e M a r o c c o . Dal c h e si d e d u c e 
c h e s e c o n d o gli o r g a n i z z a t o r i 

d e l l a m a n i f e s t a z i o n e l ' U R S S . 
la P o l o n i a , la C e c o - l e v a n ina 
non f a n n o par;»- i e i l ' E i i i o p a 
I! M a r o c c o i n v e c e 51 

Storia del Circo 

E" in corso di r i -a l i / za / ionc 
nei - l i . - s t u d i - di M i l a n o un 
pi o t u a i i i m a d e d i c a t o a l la . M o ­
ria d e l C i i e o • . c o m p i e n d e n -
*e d o c u m e n t i d a l l e o r i g i n i de l 
C i r c o f ino ad oìigi 

P a r t i c o l a r e r i ' i ovo -.-.uà da­
to a l la s t o r i a d e l c i r c o m o ­
derni ) e dell '- uralici. . . ì .na -
s t i e . - B a r n n m Cin i se l l i . 
F r a n c o n i . R e n z . H a g e n b e r g . 
B u f f a l o Bi l l . T o g n i Q u i n d i la 
inchi«"=;u si i-noMerà s u i 

• c lown- . , da que l l i f amos i d e l 
'700 e '800 a l l e p i ù n o t e fa­
m i g l i e de i y iorni no=tri 

/ / giardino dei ciliegi 

Un e c c e z i o n a l e c o m p l e s s o 
di a t tor i è s ta to scr i t tura to 
da l la T V di M i l a n o per Ir 
r e a l i z z a z i o n e d e l G i a r d i n o 
dei ciliegi di Anto: : C e c n o i 
c h e a n d r à in o n d a \ e n e i dì 
a l l e 21 Reg i s ta d e l l o s p e t t a ­
c o l o sarà C l a u d i o F i n o . Fra 
gli in t erpre t i f i g u r a n o S a r a h 
F e r r a t i . D i a n a T o r r i e r i . A n n i ­
b a l e N i n c h i . V i t t o r i o S a n i p o l i . 
M a r c e l l o G i o r d a . L a u r a C a r ­
li. A l d o S i l v a n i . G i t i - c p p f 
C a l d a n i . F u l v i a M a m m i 

Cinico Angelini 

D o p o una c a n z o n e per Mi­
k e B o n g i o r n o n o n p.>*e\a 
m a n c a r e un i n n o p e r il m a e ­
s t ro A n g e l i n i . X e cii; .mo ,-.'.-
c u n i b r a n i , sce l t i fra i p a i ) 
s i s n i f i c i t i v i : - Ma QUO soffiti 
il c e n t o d i M a r c o n i — s p u / - I 
re d a questo vento o fante.- j 
s ia — c a n n o c o n i e pabbiaro 
o melodia — sull'onde her-
ziane volano canzoni — E-
'u-io e o e . e :urr<» l'a^rolriii 

— d'.riurv(. I Arturo To'cm.ini 
— de'.: 1 e it.zoit' il ('inno 

Angelini — r o m a n t i c o 
stro della RAI -

.Mae-

V'i coruigtiamo 

.Musica I.lincili 2 a l l e 17..ìO 
( T V e P i i i m , , n u i l a 11 i / iot ia-

le» : D a l l ' A u l a d e l l a B e n e d i ­
z i o n e in Valicati . Concerto 
.••intontì o-vucale eoli la p a i t e -
c i p a z i o i i c n e l s o p i a t e ) 11: una 
Rizzol i , de i mo7zo-o|>i > 111 O-
ral ia n o m i u ^ u e z . A n n a Ma­
l i a Rota e d e l t c n o i e H e r b e r t 
H a n d t . de l bar i tono N e s t o r e 
C a t a l a n i e dei ba>si F e n i a n i ! 
F r a n t z e . lame= L o o m i - M11 
s i c h e e b r a n i d i Pero>i . B a c h . 
W a g n e r . MendelsMihn 

M a r t e d ì a l l e 2 1 5 0 t i . i / o 
p r o g r a m in a ' : C e l e b r a z i o n i 
m o z a r t i a n e M u s i c h e de l lTTtì 

G i o v e d ì 5 a l l e 22 ( S e c o n d o 
p i o j j r a m m a » : Concerto sinfo­
nico d i r e t t o da H e r b e r t voti 
K a i a j a n Mu=iehe di H->enile'. 
e S t r a u s s . 

V e n e r d ì fi a l l e 21 ' P r o g r a m ­
ma n a z i o n a l e ) ; Concerto sm-
to't eu d i r " " o da l.ori'i M ia-
7>l M u - i e b e di G b e d i n i . I-

v i ' j . Brahrrv 

S a b a t o 7 a l l e 21 'Si r o n d o 
p r o g r a m m a ; Carnieri d i B i -
Zet 

Pro^a-Film L u n e d i 2 a l l e 
21 ( P r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 
.Verrinimi te car te in t a r o l a 
di A l d o G m f f r è «d \ n * o n i o 
Ghir i l'.i 'àm X i n o T.u "\>. 

A l d o G m f f r è e Gig i Redet 

M a r ' t d ì 3 a l l e 21 <P:o-
c r a m m a n . i / i o n a l e ) : Tuffo per 
be/ie di P i r a n d e l l o cori R j ^ -
Jero R u d e r i 

Merco ! , d; 4 -,1!^ 20 *=) ' T V ' 
Leuirrtrna difeia «film» 10:1 
L"in« J o u v e r t 

V e n e r d ì 6 a l l e 21 ' T V ' ;( 
g i a r d i n o d e i ciliegi di Ar •<>;, 
C e c h o v c o n S a r a h Fer . 'a ' i . 
D i a n a T o r r i e r i . A n n i b a l e N i r 
chi 

h o c a p i t o ( p i a l e a b i s s o es<-
stesse tra questa conoscenza 
c e r e b r a l e e In r i f a c h e mi s o ­
no t i ' i p r o r r i s a i u r t i f e f i o r a t o 
inforno . - la r e a l t à mi è r e r a -
n i e n f e a p p a r s a m o l t o ptu be l ­
la della p r o s p e f f i r u t e o r i c a 
che possedevo, e naturalmen­
te a s s a i differente: digerente 
nel s e n s o di migliore e inat­
tesa e . s o r p r e n d e n t e . In q u e ­
s ta circostanza ho potuto 
rendermi conto dell'afférma­
zione che la s t o r i a c o m t n c . v 
per l'uoi i<> c o n la Mieiefa j o 
cia' i . s fa 

— A b b i a m o se<;uito tu / f a ­
lla con vivo i n t e r e s s e , atlru-
r e r s o mo.sfre e J i u b b l i c a r i o t u . 
le grandi e o r i y t u a l i o p e r e ti-
p u r a f t r e degli artisti messi I 
c a n i c o n t e m p o r a n e i . Come c\ 
sorto questo m o r i m e n t o et 
q u a "è il s u o s i o t i i / i c a ' o s to j 
r i e o e culturale nel <pmdi<>| 
de ' l i i c i t a e d e i p r o b l e m i del 
Messico'' 

- - Il movimento d e l l a pit­
tura m e s s i c a n a è s o r t o s e u -
-u d u b b i o da tre principali 
fattori determinanti, /,'ssi s o 
n o u) la f r a d i c i o u e plastica 
di l Mestico, meravigliosa e 
p o t e n t e , p r i m a d e l l ' i n f u s i o n e 
c o n q u i s t a t r i c e . Ma gli s f e s d 
ì n r n s o r i - - c h e pur soffoca­
rono spietatamente la nostra 
c u l t u r a — n o n r iu . se i rouo a 
distruggere la s e n s i b i l i t à fi­
gurativa m e s s i c a n a ; e nel po­
polo e s o p r a r r t s s u t o un s e n ­
so d e l l ' a r t e c h e e c e r i a m e n t e 
« la base e il midollo » del no­
stro m o r n u e u t o . b ) la r i r o -
luzione messicana. Tutti noi 
abbiamo preso parte alle lo t ­
t e e alla vista ilei nostro popo­
lo e tutto quello che a b b i a m o 
fatto non sono che l ' e s p r e s ­
s i o n e della voce de! popolo 
messicano. Da lui a b b i a m o ri-
c e f u f o a s s o l u t a m e n t e Mirro 
lineilo die ci siamo sforzati 
e ci sforziamo di < s p r i m e r c 
n e l l a n o s t r a arte. Come bi­
sognava parlare alle masse'.' 
Alla tela di p i c c o l o formato 
abbiamo preferito la jutrete. 
proprio come hanno l a tro gli 
artisti italiani ( /ut imio il l o r o 
p r i m o c l i e n t e era 1 p o p o l o 
e bisognava parlarti': dai mu­
ri delle cinese o de! e strade: 
e) ma nelle nostre forme 
espressive intervieni- almeno 
un terzo elemento, la nostra 
pittura murale p r i - s e n t n p r o -
b a b : l m e i ; r e nu s o l o farro n i to ­
ri) . che però è molto i m p o r ­
r a n t e - per la prima volta nel 
la stona d e l l ' a r i e , la pittura 
monumentali' non ha p r e s o 
a s o s p e t t o l ' e r o e , il D i o . il 
s a u r o , il re . e c c . ; la grande 
i u d i r i d i K i h r a i n s o m m a , cui fu 
corona il p o p o l o , c o m e il c o 
ro n e l ' a f r a p e d i a y r e c a . JVoi 
per }>rtmi. bisogna ripeterlo. 
a b b i a m o a s s u n t o a d e r o e d i 
(fucsia pittura monumentale 1 
lavoratori, le m a s s e ; a n c h e 1 
protagonisti di eccezione. 1 
grandi dirigenti p o p o l a r i , e c c . 
n o n si manifestano mai come 
il centro catalizzatore d e l l a 
opera, ma occupano il loro 
giusto jioito fra le masse 
umane. 

Si capisce che il conte­
nuto della nostra pittura n o n 
p i a c e affatto al governo bor-
y/ie..-e oligarchico che si alt 
todefinisee democratico: pa­
recchie volte le nostre p i t t a 
re sono mate distrutte o co­
perte. Scrissi per i miei com­
pagni: « A'oi siamo compagni 
di tutti t lavoratori messica­
ni. Per i pittori rivoluzionari. 
il murit e una tribuna ajierla 
da c u ' hisoiina parlare senza 
riguardi, e tri m o d o c h e il 
p o p o l o i n t e n d a . Saturalmeu-
l e n o i d i s p i a c c i a m o e d i s p i a ­
c e r e m o o y m giorno di più alla 
b o r g h e s i a Molte pareti an­
dranno p e r a n f e , i d i p i n t i di­
strutti: proprio come una po­
sizione nel corso di una guer­
ra. c h e p u ò essere si Tappata 
dall'una n dnU'a'tra delle p a r -
fi « m i t r i l e . 

Trent'aunt di stona hanno 
dimostrato che la no.slra p r ò 
t p c f f i r n era evolta. Oggi si 

possono e i e a r e p r a n d i pitta., 
m u r a l i per qttu.w m i l l e in i l i on 
d' e s s c ' i u m a i : i . s e u ; a t imor i 
che aliti c o n q u i s t i n o q u e s t a ' o r i ' m \ o m . 
ue . s ' z ione . .Voi, m r e c e . ci t r o Lullo. Vali!; 

AHl ' l : Hipu ,. 
IIKI.LK M l s K : Ore 'ti-li»,!..: 1..K1 

P. Barbaia . C. I .mil ier' imi. R 
Villa « Den Pietro Carusi» » di 
lì B i a d o - i t i lo e aiut i la» ili 
K. l ì i i o e e , » 1-a I U . J OHI l a ­

t a » ili (i Iol i . inni inev i là i 
l l . I S t . U : ( , u . lti,ta-"Jl- « l a uauto-

na di i.iu'nin di l ima» eoni-
lliedm inu-li-.ile ili l . a i n u i e 
li iov annuii 

11. Mll l l .MKl l tO (v Mai sala U'Oi 
1{-! • -o D a n u n : nu 17 I . 11 . .1-
ì e s ^ u l i ptT'C' D3 1 . 1 i l 
11 1 11 1 •i.'f.im,.n 1 • epi . "i 

MOIIIl r, (Viale Lib ia) : In alle tl-
niento nuovo Mieitucolo 

• • P H I \ n i 1 m i ; \ 1 1 I N I I; nn-n 
P l l t A N D l l I ( ) . O l e 17-lM.l.i ( . l a 

.-.tabi'i \ l i 'n- i ita-, il al*u> ii-
'•' i> - : ìi'ie "1 1 • (t 1 Vi­

r i a m o a n c o r a su unn posi 
:i«iue pi r i c o l o s a , m u f e r o ' e 
ma questo — di e s s e r e par 
i ip ia i i i d ' a r a n p u a t d a — è 1. 
uo.sfro o n o r e . Se t i o s - t a t u o flit 
torà ' u r o r a r t su m u r i - u j 
t i c i a l ' ». di p i a ndi e d i f i c i 
m i h h l i c i . e p e r c h e 'a b o n j h e 
sia svi m o l t o b e n e c h e ilietro 
di noi s fa 1' p o p o l o , e p r e -
ler iMV tollerale le n o s f i e uf-
/ e r m a . i o n i p i f t o n c / i e , c h e sen 
piir.si minici tlcl\ iiitis'e ri 
chieste p o p o l a r i . 

A'e' l'i.'1» O r o c o . .S'iipieiro.s 
ed 10 s u i n o s t a t i i n f i l a t i n e 
id1 Stati liuti: in p o t e n t e 
b o n i / t i sia n o r d - a i ì ier ic i i i i i i 
aveva avvertito le nperens 
sioiM s o c i a l i d e l l a n o s t r a pit 
tu MI e eri d e n d o - Come fa 
(>M — c h e t u t t o p u ò essere 
acquistato 111 ilo'.lari f e r r o 
-li c o m p e r a r e la UOM'IU l o i e 
Ma non ci riuscì. A' po/)o.'p 
n o r d a m e r i c a n o parlammo n e l 
m o d o pili e sp t t i ' i fo di qui Ilo 
ehi a r e r a m o p i t t o ne l iWes­
si c o ; q u a n d o fu scopi rio tu 
California il p r e m i a f f r e s c o 
d> O r o c o •• l'ionii feo / . d i e t a 
fo ». ''uM.'usxo n e i r i s t t a t o r i 
fu cos i i m p o n e n t e che si do­
vettero oigamzzate treni s p e 
e alt 

Un'aperta tribuna 
iVei m i e i a l / r e s i hi a D e ­

tro i t , per la prima volta nel­
la stona dell'urte, la min chi­
na diventava figura deter 
m i n a n t e d e l l a p i t t u r a m u t a l e . 
ramerà a visitare il mio la­
vorìi gli ingegneri capi e lo 
a p p r o r a r o n o , ' poi p i u n s e r o 1 
d i r o j e n i i delle J u b b n e / i e di 
D e t r o i t , e il d e c i t i l o p a r l a n ­
d o m i a n c h e a n o m e dei; l i a l ­
tri un d i s s e - >• C o m p u t i n o , r o -

p l i u m o d ir t i c h e se ci a r e s ­
s e r o coiutni-s .s iot iafo q u e s t o la­
voro. lo u r r e i u m o e s e i t n i t o 
p r o p r i o c o m e ha i tuffo fu In 
l'i p o l l i c i hai r a p p r e s e n t a t o 
o p e r a z i o n i che r u l l a realtà si 
e s e o u o n o a dt.xfnuru di 'J o .'! 
Km., e tuttavia la tua raffi 
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UN MILIONE E MEZZO DI PARIGINI SONO ANDATI «- FUORI PORTA > Ui\ MILIONE E MEZZO DI PARIGINI SONO ANDATI r FUORI PORTA > / ^ 

Aerei e radio impiegati a Parigi O C C H I O SUL M O N D O I 
npr rPÒAlarA il traffica dalla nncfMintta ' • ; ' per regolare 11 traffico della pasquetta 

Grande afflusso di turisti da tutta Europa - Decine di morti in incidenti stradali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 1. — Pasqua a Pa­
rigi si è risolta nell'esodo Ter­
so i fiumi e la campagna di 
oltre «ti milione e mezzo di 
persone. In compenso nel gi­
ro di ventiquattro ore .sono 
pioutWi nellu capitale fran­
cese ben, 250 mila turisti stra­
nieri e un inezzo ?>ii!imic di 
u provinciali ». Parigi è un 
gran porto di mare: lo stra­
de hanno assunto l'aspetto di 
furiosi gorghi marini e » 66 
mila gendarmi d'ogni corjx> 
adibiti al regolamento del 
traffico hanno rischiato di es­
terne travolti. 

Come ogni week-ciul che si 
rispetti, anche quello pasqua­
le ha nuulo il .silo p r imo tra­
gico bilancio: a mezzogiorno 
i mort i della .strada prono OHI 
22; alle quattro, passavano la 
trentina e non è ancora fini­
to. Il peggio si teme per do­
mani,'il lunedì del «orari ri­
torno » cìie farà affluire in 
una sofà volta Ir migliaia di 
automobili, autocarri, motoci­
clette e biciclette partite per 
la provincia negli ultimi tre 
piorni di marzo. 

Per questa giornata crucia­
le sarà tentato per In prima 
volta nel mondo un grande 
esperimento: tutte le automo­
bili fornite di radio riceve­
ranno, ogni quarto d'ora, un 
breve, comunicalo relativo al­
lo stato del traffico sulle prin­
cipali urterìc e con.sioli rela­
tivi a migliorare la circola­
zione. VÌI aereo sorvolerà 
ininterrottamente i dintorni 
di Parigi, co ninni eli era per ra­
dio ai posti di notizia lo sta­
to di afflusso d'i ogni strada, 
la polizia raccoglierà i dati 
iplc/onandoli ini medi»! (imeni e 
alla radio. Di qui le segna­
lazioni: l 'autista che, t rovan­
dosi su Ha statale X o Y, ver­
rà messo al corrpnfp delle 
difficoltà della sua strada, po­
trà infilare una qualsiasi se­
condaria che la radio gli con­
siglierà. 

Con questo non è detto che 
ìl qrave problema della cir­
colazione sia stato completa­
mente risolto: anzi, si teme 
un clamoroso fiasco o una 
terribile complicazione. Ad 
ogni modo è l'inizio di qual­
cosa di nuovo che potrà ave­
re sviluppi in futuro quando, 
ad esempio, tutte le automo­
bili saranno fomite di radio. 

La vacanza pasquale, che 
ha visto Parigi invasa dai tu­
risti stranieri, tra i quali si 
notavano alcune migliaia di 
italiani, non è stata di quel-
IP din si dicono piene di so­
le: il termometro sreso i m -
prom'isa mente di ben orto 
gradi, il cielo grigio, qualche 
spruzzata di jiiogoin, hanno 
finito per dare vii tono semi-
invernale olla pr ima « gior­
nata campale » di questa in­
felice pri ninnerà. 

Ad ogni modo ecco il « li­
stino di borsn » degli stranie­
ri: inglesi ccntoqttarantamila, 
tedeschi oi iaranfauii la. scnn-
dinavi trentamila, svizzeri 
vent imi la , i taliani diecimila, 
a l t r e nazionalità diecimila. 

Da questa sera, oltre ai 
molti alberali} d i e lianno do ­
vuto incollare all'entrata il 
clastico u tutto esaurito ». an­
che ristoranti, boito.s. tnba-
rins e caffè-concerto sano ri­
gurgitanti di curiosi: Pigallo 
vive la sua prima grande 
giornata del 1.056 e i vendi to­
ri sortohanrn di souvenir-; 
pieennfi fanno affari d'oro. 

E domani tutti a ca*a. mol­
ti con uii bel raffreddore per 
via del freddo contro il anale 
nettano ero preparato. Ma 
anche questo fn parte depli 
imprevist i pasqual i . 

AVC.t'STO l 'ANTALlH 

G n l e s t e l e g r a f a 
a d E i s c n h i y w e r 

NEW YORK. 1. — Il d iret ­
tore del - Daily Worker - John 
Gates . ha inviato occ i un t~ 
legramma al presidente Ki-
s e r h n w e r per protestare con­
tro il sequestro di beni e d o ­
cument i del giornale. operato 
lo «cor^o martedì da funzio­
nari del fi<co. Nel suo te le ­
g r a m m a Gates dire tra l 'altro. 
• Noi .speriamo che voi farete 
•uso della vostra canea . la 
mzRCiore del nostro paest , per 
restaurare l'imperio delibi letf-

RC e della giustizia in tale 
questione •. 

Gates ha anche inviato un 
secondo telegramma al mini­
stro del Tesoro. 

Si h.i contemporaneamentt-
nr.ti/ia che, ar cogliendo una 
richiesta del « D a i l y Worker » 
e del Pai t i to comunista ami1 

ricano, un tribunale federale 
ha ingiunto ajjli uffici g o v e i -
nr.tivi competenti di specifi­
care per quale ragione essi si 
iifititann ili restituire ì docu­
menti sequestrati nel le per­
quisizioni. 

Risoluzione del PC indiano 
sul XX Congresso del PCDS 

NUOVA DHLIII, 1 — Il Co­
mitato centrale del Paitito co­
munista indiano, the ha ter­
minato ieri ì suoi lavori, ha 
appi ovato una risoluzione in 
cui definisce .1 XX Congresso 
de-i PC'US • un avvenimento di 
immciM) significato non soltan­
to pei il popolo .sovietico, ma 
per la classe oppiala di tulli i 
paesi e per l'intera umanità 
progre-wlsta .. 

LA PASOUA 
IN ITALIA 

(X'ontliiuazlnnr dalla 1. pagina) 

Santa Margherita, itapalln, 
Camnfili, Vaia/./.e, A l a r l o , 
Sanremo. 

Un Unifico eccezionale è 
slato registrato al valico s t r i ­
dale italo fiancese di Venti-
miglia atti a verso il quale Mi­
no passate olile 20.000 per­
sone a boidn di enea 4.000 
macchine |>i ivate e di 200 
pullman. Cnca 2000 turisti i-
laliani e francesi hanno par­
salo il confine esibendo il 
nuovo « lasciapassare turisti­
co ». 

Migliaia di Un Mi . in pre­
valenza austiiaci e tedeschi. 
munti in auto e con t ieni spe­
ciali. hanno trascorso la P a ­
squa nei maggimi centri del­
l'Alto Adige. U maggior vo­
lume di traffico .si è avuto 
al valico del Btennero. ina 
altissimo anche e .stato quel-I 

lo che si è verificato al p a s ­
so Resta e al Valico di- Pra to 
alla Drava. 

L'intenso' traffico, icgis t ia-
to per la festività di Pasqua, 
ha provocato alcune, sciagu-
ie. Due giovani di Spessa, 
fi azione di Cotogna Venta, so­
no motti ieri notte in un in­
cidente stradale. Dopo aver 
assistito nella parrocchia al­
la mossa di mezzanotte. He-
nrto Regalili, di 27 anni e Gia­
como Gane.Mn, di 28. si d i r i ­
gevano. a bordo di una mo­
to, ver.,o le loro abitazioni. 
Giunti a meta .stiada. nello 
abbordare una curva, foi -e 
por eccessiva velocità, \ due 
cadevano a terra e finivano 
nel focato che conteggia la 
.-.tradii, annegandovi. 

I cadaven sono .stati sco­
ppiti ieri matt ina da alcuni 
pasciuti che .si incavano alla 
pi una messa. 

Due molti , fi a cui una bam­
bina di 5 anni, e otto feiiti, 
di cui quat t io in gì avi con­
dizioni. si .sono avuti, a causa 
di incidenti st iadali , sul Lago 
Mangime 

Il compagno Gianquinlo capolista 
del PCI per le elezioni a Venezia 

// fallimento d.c. - Un esponente di Unità popolare capolista dot 
P.S.I. - Lista autonoma del P.S.D.I. con prevalenza della sinistra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 1. — Il compa­
gno on. G. li . Gianquinto 
apr i la 'a lista dei candidati 
CIPI P . C. I. alle prossime ele­
zioni amminis t ra t ive del co­
mune di Venezia. La designa­
zione è stata decisa dal co­
mitato federale della Fede i a -
zione comunista veneziana, il 
quale ha pini* pioposto i no­
minativi degli altri 59 candi­
dati ohe coinpoi ranno la lista 
comunista. Tali nominativi . 
che già sono il r isultato di 
indicazioni scaturite dalla 
base, saranno ul te i iormente 
discussi nello riunioni di se­
zione e di cellula annunciate 
per i prossimi giorni in tutto 
il te r r i tond comunale. 

In una confeienzn s tampa. 
organizzata dalla Federazione 
comunista veneziana, il capo­
lista Gianquinto esporrà il 
programma del P.C.I. Come è 
noto. Gianquinto ò stato sin­
daco di Venezia dal 1946 al 
1951, in un periodo diffici­
lissimo. di emergenza, ol ian­
do bisognava aveie tutto il 
coraggio, la capacità e l 'one­
stà dimostrata dal l ' ammini­
strazione donne i alien Per su­
pera te la piova. Invano g!i 
avvei.san attaccano olii, alla 
vigilia del 27 maggio, il « sin­
daco galantuomo ». I venezia­
ni hanno già fatto il confron­
to tra l 'amministrazione de ­
mocratica e ciucila at tuale. 
Mai. infatti. Ca ' Farsett i ha 
registrato scandali e disinte-
re-.-e per le esigenze ci t tadi­
ne come in questo quinquen­
nio di governo della D. C. se 
l'inchiesta Fusco, ordinata n? ' 
1950 dall 'al lora ministro degli 
Interni on. Sceiba, e conclu­
sa s*i con un nulla di fatto. 
nv.es.se accertato una centesi­
ma par te di quanto pesa sul ­
la coscienza degli attuali am-
nuni.stratori D- C . senza d u b ­
bio Gianquinto e gli assessori 
comunisti e socialisti sa reb­
bero stati al lontanati con 
ignominia. E invece i D.C. so­
no rimasti al loro posto. 

Un'a l t ra designazione, dopo 
quella del capolista della D .C 
avv. Roberto TojCnazzi. a t ­
tualmente sindaco di Venezia. 
è stata annunciata in questi 
giorni. Essa riguarda il capo­
lista del P.S I. che è il prof. 
Diego Valeri, noto letterato 
e antifascista, appar tenente 
al movimento di Unità popo­
lare. Dal canto lo>o i social­
democratici . che hanno visto 
trionfare al Imo recento con­
gress i le te.-i della « sinistra » 
M propongono di pre-entarsi 
alle elezioni con una Ii-ta au ­
tonoma. che senza dubbio t ie­
ne conto della esperienza ne ­
gativa offerta dagli apparen­

tamenti con lo scudo ciociato. 
Gli altri .schieiamenti elet­

to).ili sono apcoia in via di 
fot inazione. Sembra che ind i ­
cali e repubblicani par tecipe­
ranno alle elezioni con Usti 
autonome oppure con una li-
«ta fusa (approcci sono in cor­
so da tempo), mentre l ibera­
li, monarchici e missini a t ten­
dono ordini dalla «Tripl ice 
alleanza >•. 

KINO SCOI.F 

Il messaggio 
del Papa 

(Continuazione dalla 1. pattina) 

dicalo all'unità del tuoi intento 
operaio e ai rapporti fra co­
munisti e socialisti , comincia­
no a dire ai lettori che que­
sta è appella tuta delle inizia­
t i l e imporl.uili che seguiranno 
al Congresso di Mosca, ina non 
sanno fare altro in verità che 
dichiarare il loro spavento per 
idi sviluppi di tale dialogo e 

i passi avanti clic esso }{ià 
ha tatto. In questo quadro e 
da noi a re anche lo sforzo che 
l.ilc stampa fa per ridili re il 
jii.iiiili--.ti> del l'SDI ad ima 
delle solite manifestazioni del­
la «guerra fredda» contro il 
l'arlilo socialista. 

(amie si vede, la stampa 
tfov eriialiva oitodossa non i ie-
see ancora ad andare al «li là 
della registrazione dei fatti 
nuovi e degli scongiuri ri­
spetto alle prospettive che tali 
fallì aprono. K in questa luce 
e d.i alteiitlcrsi che, del discor­
so del Papa essa tenderà a 
sottolineare la palle di riaf-
Ifi inazione ideologica delle 
posizioni c i l lo l ic l ie sitila coe­
sistenza, e nel ( ottsii»lio na­
zionale del PCI — che si apre 
domani all'l'll'lt - si sforzerà 
dj immaginale chissà quali 
travagli «Iella «base», in mo­
do ila giustificare la voluta 
ottusità clic le è propria nel­
la valutazione dell'attuale ino 
mento politico nazionale e in­
ternazionale cosi ricco e im­
portante. 

Censurate in Inghilterra 
le memorie del carnetice 
11 ministero «Ivll'lnterno lui impedito la pilli­
li! trazione «Ielle ultime parole di Hnth Kllis 

LONDRA, 1 — Il giornale 
domenicale britannico • Km-
p n e News • sta icreando di 
lotnhattc ìc la li-usura posta 
dal govi-r-n» alla piitihlu azio­
ne, da esso iniziata, delle me­
morie di Albert P H rrepuint, 
che per -•"> anni e stato il boia 
britannico. Pu-rrcpoint. che 
ha attualmente 45 anni ed e 
proptietario ih una osteria nel 
noni dcll'Iiiidiiltfrra, rinuncio 
ai suo mcai ico lo scorso feb-
biaii>. dice i violili dopo che 
ì i Camera dei Comuni si era 
espressa, in favore dell'abolì 
zinne della pena di morte. 

! / • Knipire News • aveva 
altera ini /alo la pubhlica/!o 
ne delle -ne memorie, che in­
cludono tra l'altro particolari 
lei;!: o l imi , momenti di noli 

l'imi id-. e clic, a cpianto M 
allei ma. sarebbero st?ie o t te ­
nute -TI c « hisiva dal giornale 
.1.etiti il pagriment • di 411(10(1 
-teline, pari * circa settanta 
milioni di lire t^uest,! politili 
cfz'une ha dato pero luouo a 
ir-tcìpellanze a! Parlamen'o e 
ad tini minaci ia di proced 
mento p--iia!»-. in ba-e alla 
•PRCO sui secreti ufficiali 

I/ult ima puntata del le m e -
m m . e d: Pierrepoint. che de 

Si getta sotto il rapido a Palermo 
dopo avere ucciso la cognata 

L'assassino ha avuto amputa te le gambe e versa in perirolo «li vita 

PALERMO, 1. — L'n gio­
vane di 23 «nr.i ha ucciso la 
cognata e quind: ha tentato 
di uccidersi buttandosi sotto 
lì treno 

Vena 'e IftaO è .«tato \ ; s to 
vagar*. I-ing.» ì b :nan della 
strada ferrata :n località 
Brancaccio, a pochi chilome­
tri dalia stazione centrale, uà 
Ciovane che, ai passaggio del 
rapido 203 proveniente da 
Messina, si è fatto travolger* 
dal convoglio. 

Soccorso dal persona> de . 
treno e da un agente delia 
Ferroviaria ij giovane veniva 
trasportato d'urgenza all'ospe­
dale e identificato per l'auti­
sta Lorenzo Spinelli, di 29 
anni da Monreale. Subito sot­
toposto alla amputazione dell? 
gamba destra egli e stato giu­
dicato in imminente pencolo 
di vita 

Il tragico gesto dello Spi­
nelli faceva in un primo tem­
po credere ad un semplice 
suicidio, ma un sopraluogo 
della Mobile e dei carabinieri 

effettuato subito dopo su', PO­
MO. portava alia ss'operta di 
un omicidio Fra le rotaie in­
fatti \ r n i v i trovato un fogli*. 
dove con mano treman'e. era 
v n i ' o -Andav» alle ialde di 
Monte Pellegrino dov<> comin­
cia ìa strad» \ccvh:a. per :1 
Santuario, .a c e una donn» 
che si chiama Yald'r.o'o Alice­
la L'ho uccisa ;o I«orenzo -

N>2 posto jndica'o ci: agenti 
t rova\ano il cadavere di una 
donna che veniva iden'irtcato 
p r Ancela Va'.d.no'o di 31 
anni, sposata con :1 frate!!* 
dello Spinelli a nome Salva-
ore 

Lo Spinelli, che versa in 
condizioni disperate, è stato 
interrogato, ma ha fornito 
soltanto rivelazioni generiche. 
Ha Ksciato capire di essere 
stato Ieri sera al cinemato­
grafo assieme alla cognata 
con la quale si era poi recato 
verso il monte Pellegrino per 
discutere con lei e rimprove­
rarle certi sospetti sortigli 

sul suo comportamento. Dopo 
una animata discussione, l'ha 
uccisa, ma non ha voluto pre­
cisare con quale mezzo 

I funzionari della Mobile 
ritengono m e il delirio sia 
dovuto a motivi di geìo-:a 

L'omicida ha accintiti) di 
avere acquistato un imprec.sa­
lo acido e d; averlo me-«o in 
una bottiglia che recava con 
se Non ne avrebbe però fatto 
uso deridendo anzi successiva­
mente di gettare la bottiglia. 
Ccc.sa la Valdmoto. l'uomo ha 
•entato il suicidio 

I Precipita a Pittsburgh 
un aereo_(on 3} persone 
PITTSBURG. I. — Un ac­

reo da trasporto americano è 
precipitato in fiamme nei 
pressi dell 'aeroporto di Pitt-
«burR Un funzionano dello 
aeroporto ha dichiarato di ri­
tenere che a bordo si trovas­
sero 33 persone. 

-.•i iv èva l'esecuzione di Huth 
r.lli-, la ventottenne indossa­
li a e giustiziala per avei uc­
cisi! il suo amante, e stata ta­
gliata puma della pubbhea-
/luiie II di le t t ine del jMoriia-
l- « Hmpiie N e w s » ha dichia­
rato che le ult ime parole pro­
fumi tate da Kuth Kllis sono 
coi,siderale secreto ufficiale. 
Il mim-tero dt-uli Interni ha 
infoi malo Pierrepoint che non 
ttli sarà consentito di rivela­
re ( io i he Kuth Kllts disse o 
iii> ( he accadde (piando euli 
la vide prima dell'esecuzione. 
Corteniporaneamente il diret­
tore del giornale è stato ni­
fi tmato che culi corre il ri­
schio di sottostare ad un pro­
cedimento qualora pubblichi 
informazioni ottenute da Pier­
ri point nell'espletamento del-
I • sin- mansioni uttìcial'. 

I.'uilipia pili.tata delle m e ­
ni, rn- ii' Pierrepoint fu ì-iv la-
! i a ini't -t«-r,i itegli lutei ' i l 
affinchè l'-i controllasse in ba­
se alla Iri;i!e sm se^n-ti wlli-
cj.il: Il ministero fece peto 
-apere che non era disposto 
ad autorizzare la puhhlii a/jo-
U'- rti nessuna d; simili itifor-
maz.ont I! direttore del cior-
e?!e ri-pose dichiarandosi di 
accordo nel tacitare brani del­
l'articolo. ma formulando > im-
Jcmporaneamente u n i prote­
sta contro la tentata i P U M I U 
de' covernn • nel momento in 
(tu la quesltore delia pena di 
ITK rte viene i i i<ni - . i al Pa i -
lamento e in tutto il nae-i -

Morto a Juan les Pins 
il miliardario Gould 

NIZZA. 1 — Malato da pi 
recchi anni di cuore, è d ive­
duto stamane nella sua villa 
- Soleil d 'or , . a Juan-les-
Pins. il miliardario americano 
Franck -lay Goul.i. che può 
dirsi il creatore di quella sta­
zione balneare 

Nato a New York nel 1876 
Franck Jay Gould era fìclio di 
un «rande finanziere. Jay. 
creatore di numerose reti fer-
roviare fra cui quella Mis­

souri - Pacifico Quando Jay 
Gould mori nel 1889. lasciò 

un patrimonio calcolato allora 
in 40 milioni di dollari Franck 
Jay Gould Ia«cia ora una for­
tuna valutata dai 70 ai 100 
uiliardj di lire 

PIETRO IN'GRAO. .Hrettore 
Aniello Coppola, vice dir irjp. 
Stabilimento Tipocr O.e S I S A 
Vi» IV Novembre 149 . Roma 

1) I T A L I A — Gina I.olloln'ijiiila in u n a i-cena 
di « T r a p e z i o » . La « Lollo » ha accu la to la cen­
su ra <li Ho l lywood d i aver r i tocca to , in a l cune scc-
no <lel f i lm, le sue famose cu rve tanti» da far appa ­
r i r e il suo c o r p o * Minile a que l lo ili Uarv Cooper ». 

2) I T A L I A — A n n a Magnan i , v inc i t r ice ilcl-
TO.-car 19ó6. di nuovo al lavoro in uri film d i r e t t o 
da C a m e r i n i . 

3) I X C H H . T K K I Ì A — Soldat i inglesi *i s a n i ­
tario, srr lo ro c o m m i l i t o n i t ravest i t i d a af r icani , ad 
azioni «li « o r d i n e p u b b l i c o » con t ro le popo laz ion i 
co lon ia l i . 

t) FHA.NCIA — Un ce lebre caba re t di Mont-
rua r t re Ira m e « o in scena urrà super - r iv i s ta , «li 
« A m o r i di Kva ». I 600 cos tumi sono costat i 115 
mi l ion i di f ranchi . .Nella f o t o : la « r e g i m i d 'Ara­
b i a » , u n o dei q u a d r i p i ù a p p l a u d i t i de l la r ivis ta . 

3) M A L I A — Pao la ISolo<:narii. v inc i t r ice di 
« La=cia o r a d d o p p i a ? » , p rova ii i?ieinc a T e d d v 
Heno le cure qua l i t à c ano re ai microfoni del la R A I . 
La s tudentessa di P o r d e n o n e , da ieri l ' a l t ro osp i te 
di F i r enze , ha t rascor ro la g io rna t a p a s q u a l e visi­
t a n d o a lcun i moi i t imenl i del la c i t tà . Oggi r i e n t r e r à 
a P o r d e n o n e . 

I." L'n i t i autorirzaztone a «loinatc 
murale n 4903 del 4 pennate I*>.*S. 
Responsabile: Aniello Coppola. 
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